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J. M. J. Fiat
 1888
Figlie benedette in G. C.,
Mi compiaccio con voi altre perché il vostro Diletto è venuto un’altra volta a dimorare in mezzo a voi nel santo Tabernacolo d’onde vi guarda e vi custodisce amorosamente. 
Procurate,  figlie  benedette,  di  fargli buona compagnia; tenete il vostro pensiero rivolto a quel Sommo bene, e stimatevi assai fortunate di avere così vicino il gran Tesoro! “Ubi est Corpus  ibi  congregabuntur aquilae”. Dove sta il Corpo ivi si raccoglieranno le aquile, disse il S. N. G. C. Voglia Iddio che voi siate come aquile, o come colombe, che volando sopra tutte le cose di questa terra, vi raccogliete sempre col cuore e con gli affetti attorno a quel Corpo SS. che si dà in cibo per noi! 
Ora avete con voi il Sommo Pontefice.
Qualche  cosa  vi  deve insegnare quest’anno Gesù Cristo Sacramentato. Lo scorso anno v’insegnò a vivere da suddite fedeli nel suo piccolo Regno, dal quale tante anime si sono allontanate, e ha dato a voi la perseveranza di fedelmente servirlo. Quest’anno essendo Egli il Sommo Pontefice v’insegnerà ad adempire bene col suo aiuto la gran missione di ottenere i buoni Operai alla Chiesa Santa. È questo il sacro compito che il S. N. G. C. nella sua gran Misericordia, si compiacque di affidare a voi poverelle umili e misere. O compito veramente sublime! O missione veramente divina! Si tratta che una misera poverella deve farsi madre feconda di innumerevoli anime, con un’altra gloria anche più grande, qual si è quella di generare spiritualmente Sacerdoti alla Santa Chiesa! 
Io mi sento confuso e ripieno di ammirazione verso la divina Bontà! Fin da ieri, ho avuto alcun lume, che non aveva avuto finora, sulla vostra vocazione. Quella divina parola del S. N. G. C.: “Rogate ergo Dominum Messis ut Mittat Operarios in Messem suam”, che decora il povero abito delle poverelle del Sacro Cuore di Gesù, dimostra tutto lo scopo della vostra vocazione. Voi dovrete “pregare” per ottenere i buoni Operai alla Santa Chiesa, ma nel tempo  stesso dovrete “lavorare” per questo scopo. Quando noi chiediamo a Dio benedetto una grazia, per ottenere con più certezza quella  grazia  bisogna che mettiamo pure l’opera nostra. Per esempio, noi preghiamo per la conversione dei peccatori, e sta bene, ma quando uniamo i nostri mezzi e le nostre fatiche per convertire i peccatori, la nostra preghiera diventa più efficace, e la conversione dei peccatori si ottiene più facilmente. 
Della stessa maniera, volendo ottenere i buoni Operai alla Santa Chiesa, noi non ci contenteremo della sola preghiera, ma alla “preghiera” aggiungeremo “l’opera”; all’“orazione” si aggiungerà la “vita attiva”, e sempre col fine di ottenere i buoni Operai alla Santa Chiesa.
Ecco, o mie care figlie, aperto il più bel campo alle opere della più perfetta carità. Se il buon Gesù non guarda i miei peccati e vi benedice, la vostra vocazione è già formata, e il quarto voto è già pronto: “lo zelo”; cioè, zelare l’onore del Santuario come disse il S. N. G. C. “Zelus Domus tuae comedit me”, lo zelo della tua Casa mi ha divorato.  Zelare gl’interessi del Sacro Cuore di Gesù e fra questi il supremo interesse di ottenere i buoni Operai alla Santa Chiesa. 
Per tal modo la Poverella del Cuore di Gesù avrà sempre presente questo fine, sia nella vita di contemplazione che nella vita attiva. Se sta al coro vi sta per impetrare con gemiti di tortorella i buoni Operai alla Santa Chiesa, se sta ad educare orfanelle lo farà per insegnare alle orfanelle la Preghiera pei buoni Operai, se va alla questua porterà in petto il motto “Rogate ergo Dominum Messis”, e se  le persone le domanderanno che cosa vuol dire quel motto, risponderà spiegando la importanza di questa preghiera e propagandola da per tutto.
Ma la Poverella del Cuore di Gesù farà qualche altra cosa di più: se questua, se lavora, riterrà per perché stessa quello che è proprio necessario alla vita nella più stretta povertà, e il di più lo impiegherà per dare i mezzi della buona riuscita ai Chierici poveri, e per formare i sacri Patrimoni agli stessi. 
O Missione veramente divina! O rivelazione grande della sua Misericordia e Carità che ha fatto a quattro o cinque meschine poverelle il Cuore SS. di Gesù!
Ecco, o figlie benedette, dopo tanti anni di oscurità, il lume che si degna darmi la Divina Bontà, sulla vostra vocazione. E questo lume l’ho avuto ieri, il giorno che abbiamo consacrato il Nostro Sommo Pontefice, vuol dire al Capo eterno dei Sacerdoti.
Ora non mi resta che esortarvi a pregare sempre di più perché c’incontriamo perfettamente col Divino Volere. E vi esorto parimenti, figlie carissime in Gesù Cristo, di stringervi sempre più al Sommo Bene Gesù Diletto, di crescere nel suo Amore, desiderando assai di amarlo, di compatire le pene del suo Divino Cuore, e di consolarle, come pure di esercitarvi con ogni fervore in tutte le sante virtù. Rinnovate i buoni proponimenti, rinnovate lo spirito, cominciate nuova  vita  di umiltà, di mortificazione, di ubbidienza, e di orazione, affinché vi disponete e preparate per una Professione  coi quattro voti, e per mettervi presto al Divino Servizio. 
Accendete le lampade delle vergini prudenti perché lo Sposo non è forse lontano a venire!
E  viene  insieme  alla  Divina  Sposa e Madre sua, Maria Santissima. A questa gran Madre rivolgete gli sguardi e al Glorioso Patriarca S. Giuseppe, affinché per la potente intercessione dell’uno e dell’altro, “justa desideria compleantur”, si adempiano  i  giusti  desideri. Ora vi benedico, figlie carissime, e pregate il buon Gesù che provveda voi e la Pia Opera di un Padre veramente tutto del Signore!
Messina,  giorno  della  Visitazione di Maria SS. del 1888
Vostro P. S.
Canonico  Di  Francia
<<<<<>>>>>

1828

  Passione  -  21 Dicembre 1888

Christus dilexit nos et tradidit semetipsum pro nobis.

Iddio è Amore Eterno. Egli felice in se stesso, crea gli esseri per amore. E fra gli esseri l’uomo.

 “Amore di Dio per l’uomo nell’ordine di Natura”.

Ma l’uomo pecca e si merita l’odio - ma Dio l’ama - e l’Amore trionfa - e il Padre manda l’Unigenito Figliuolo a salvarlo.

E l’Unigenito Figliuolo viene sulla Terra - si addossa i nostri peccati  -  li  sconta  - muore, e salva l’uomo. O Carità Infinita! Cristus dilexit nos ecc.

Tutti dobbiamo sempre considerare l’amore che ci portò questo Gesù che volle per noi patire, e dobbiamo corrispondere con amore.

Ma specialmente noi Chierici!

Ecco la prediletta Meditazione! - Facciamola -

Consideriamo:

1° Quanto ci amò G. C. nella sua Passione.

2° Quanto dobbiamo noi amarlo.

 I

Quanto ci amò G. C. nella sua Passione:

1° Schiavo - Servus erat morte dignus - Rex lenit poenam optimus - si mise al vostro posto - vere languores ecc. - E sapeva che doveva patire!

2° Lo sapeva e lo desiderava! - Batismo habeo baptizari, et quomodo coartor usque d. ... perficiatur! - Rimprovera Pietro.

3° Suoi patimenti: Di tre sorta:

I Dolori

II Umiliazioni

III Pene interne.

4° Chi può narrarli?

5° Profeti: non ne videro che tratti.

6° Passione:

I° Dolori – Umanità, strazii, cattura, flagelli - spine - chiodi - viaggio - agonia – sete  Corpus autem optasti mihi.

II° Umiliazioni.

III° Pene interne - Orto - Torrentes iniquitatis - dolores inferni - anime - Giuda - Gerusalemme - anime - Absalon fili mi, quis mihi tribuat ut ego moriar pro te.

7° Eccesso di amore - Scontò ogni specie di peccato.

8° Poteva patire poco - volle patire molto per mostrarci il suo amore, e obbligarci ad amarlo!

 II

Come e quanto amarlo -    

1° Meditare la Passione - Compatirlo - Questa Meditazione infiamma di amore i Santi -

2° Guardarci dal peccato -

3° Darci tutti a lui

  Chierici

4° Imitarlo nel guadagnare anime.

Pone me ut signaculum super cor tuum et super brachium tuum.

<<<<<>>>>>
1829

 28 Giugno 1889

Con animo timoroso, o miei cari, io vengo per la terza volta a predicarvi in questa Chiesa il Sacro Novenario del Preziosissimo S.  Se argomento vi è che maggiormente confonda la mia povera mente si è questo appunto che tutto mi conquide, e mi lascia attonito come quello che è pieno di misteri profondi, pei quali ci verrebbe ben altra voce che la mia.

Pel corso di tanti anni la eloquente parola la parola ecc. ecc. vi ha esposti questi misteri ecc.

Che vi dirò io dunque? ah! dovrò dire: nescio loqui. Ma non dimeno io parlerò perché la ubbidienza me lo comanda; può darsi che la lingua del muto si sciolga - può darsi che l’asino di Balaam sappia parlare. 

Solo vi prego, o miei cari, che non abbiate ad aspettarvi da me ecc. io non farò che chiamarvi ai piedi della Croce - là dove questo S.

La vista del sangue non è mai indifferente e raccapriccia, o addolora  ecc.  che  cosa farà la vista di questo ecc.? Quali sentimenti ecc.

Ed ovvi oggi una bella coincidenza che ci chiama, ad una pia meditazione.

Oggi è la Festa del Sacro Cuore e il Santo Evangelo ci ha narrato ecc.

In questa narrazione vi sono germi - 2 devozioni Cuore - Sangue.

Non si può onorare quel Cuore ecc. ebbene stasera si chiude la Festa del Cuore e si apre quella del Preziosissimo Sangue.

La Chiesa ci ha chiamati a considerare misteri amore, Cuore - ora materna… Sangue - è sempre G. C. che or ci app. ora ...

Diamo a questo Preziosissimo S.

1° Chi lo versa? Sangue di un Dio - Adoriamolo

2° Perché?  Prezzo ... - Amiamolo

3° Per chi? Mezzo ... – Approfittiamone.

Ma per le relazioni che c’è tra la vita fisica e morale ne avviene che il sangue non solo forma elemento costitutivo della vita fisica, ma in certo modo pure della vita morale.

<<<<<>>>>>
1830

 18 Ottobre 1889

I L’Amore che ci mostrò il Divin Cuore nella sua Vita:

1° Vestì i nostri affetti, amò - ebbe amicizia - pianse - si commosse -

2° Compatì le nostre miserie -

3° Ci aprì i suoi misteri - predicò ex abundantia Cordis.

4°  Beneficò  -  fiducia  -  filioli - Filius hominis - Giammai

II L’Amore che ci mostrò nella sua Passione:

1° Si sacrificò - Passione del Sacro Cuore – L’Orto.

2° Ci apprestò al Rimedio -

3° Ci amò fra i patimenti - e quali.

4° Si immolò - restò aperto. 

III L’Amore che ci mostra nella SS. Eucaristia:

1° Rinnovazione di Vita, Passione e Morte.

2° Compagnia -

3° Cibo -

  Esordio

Gli attributi di Dio - Uno contiene gli altri - A noi or si manifesta uno ora un altro – L’Amore primeggia, e Dio è Amore - 

Dio ha manifestato l’Amore in tutto: ma la pienezza dell’Amore, e i misteri dell’Amore furono manifestati dal Cuore SS. di Gesù.

 
Questo Divino Cuore ci mostra l’Amore - e ci obbliga a riamarlo.

<<<<<>>>>>

1831

 18 Ottobre 1889

 1°

L’uomo, essere limitato e ristretto, non è capace in questa vita mortale di conoscere Iddio. Solo possiamo formarci un’idea di Dio per mezzo dei suoi attributi. Gli attributi di Dio sono alcune qualità divine inerenti alla sua Natura divina che a noi mortali si manifestano quale obbietto di fede. Tali sono la Onnipotenza, per la quale ecc. ecc. la Onniscienza - la infinità - la incomprensibilità, ecc.  ecc. Ma  l’attributo divino che maggiormente si manifesta agli uomini è la Carità, ovvero l’Amore. Anzi l’Amore, e dire di S. Giovanni, è Dio stesso: “Deus Charitas est”.

 
L’Amore di Dio compare da per tutto. Non vi è opera della Creazione che non parli di Amore. I tre regni, della Natura, della Grazia, della Gloria, manifestano l’Amore che opera, che trionfa, che premia.

Ma quest’Amore sarebbe rimasto incomprensibile all’uomo se Dio stesso ecc. ecc. No, non bastava all’uomo per comprenderlo il leggerlo scolpito in tutti gli esseri della Natura, ma bisognava che Dio stesso lo rivelasse agli uomini in un modo visibile, sensibile in un modo che insieme al divino avesse dell’umano; bisognava che l’Amore vestisse i nostri affetti, i nostri sentimenti, le nostre inclinazioni, la nostra Natura, affinché noi potessimo comprenderlo;  bisognava  insomma  che  l’amore palpitasse, che avesse un Cuore come noi, e che in quel Cuore, più che nei raggi del Sole ecc. ecc. noi potessimo leggere: “Amore”.

Si è perciò che il Verbo di Dio, volendo parlare agli uomini questa grande parola, prese un corpo e un’anima come il nostro, ed ebbe un Cuore come l’abbiamo noi.

Ma che cosa è mai questo Cuore dell’Uomo Dio? è il centro, è la manifestazione, è la Sede. Anzi Egli stesso è l’Amore vivo ed eloquente, l’Amore eterno che compare nel tempo e si svela a noi. Miei cari, noi dovendo parlare delle Glorie di questo Divino Cuore non possiamo parlare d’altro che dell’Amore di Gesù Cristo per noi.

 Dimostreremo in questo Triduo

 1° Quanto ci amò Vita 

 2° Quanto ci amò Passione

 3° Quanto ci ama nel sublime Mistero: Eucaristia.

 1°

Il Cuore Adorabile di G. C. S. N. ci ha amato nella sua Vita mortale.

Per vedere quanto ciò sia vero noi dobbiamo considerare alcune proprietà dell’Amore.

1° L’Amore vero rende simile all’amato. Mirate quel Padre che gioca coi suoi figliuolini; voi direste che diventò piccolo: che fu? L’Amore. Questo ha fatto G. C. S. N. Osservate come si fa simile a noi. S’incarna, sta 9 mesi - nasce Bambino - cresce e  va  soggetto  al  freddo,  alla  fame, alle intemperie, alla stanchezza,  e  in  tante  circostanze  della  sua  Vita mostra chiaramente  questa  somiglianza  della  sua  natura Divina alla nostra  Umana  Natura.  Osservatelo:  sente  la  stanchezza come la sentiamo noi e si siede al pozzo di Giacobbe per riposarsi - sente la sete come ecc. ecc., sente la fame e cerca i frutti dell’albero …. sente il sonno e dorme sulla barca. 

Ma ciò non basta. Gesù S. N. volle che il suo Cuore divino fosse vestito dei nostri stessi affetti.

E qui è da osservare che gli affetti del nostro cuore sono molteplici e svariati. Il nostro cuore sente il desiderio il fervore - la premura - la compassione - il dolore flevit ... coartor … il piacere e la soddisfazione - il trasporto di amore (intuì il giovane).

Or bene, tutti questi affetti tutti li troviamo in un grado divino e perfettissimo nel Cuore Adorabile di Gesù.

Egli sente il desiderio e lo manifesta - Desiderio desideravi ecc. ecc. Egli sente la premura e sollecitudine come noi quando qualche cosa ci preme - Baptismo habeo baptizari ...

Egli sente il fervore come noi e nel suo fervore canta un Inno oh! quanto più bello di quello che Mosè cantava.

Egli sente la compassione - Vedetelo: vede le turbe pani - vede vedova di Naim – oh, la compassione! vedetelo - quel Padre, quella Cananea - ecc. ecc. l’idropico - il paralitico ecc. ... Il Cuore sente il dolore - G. C. lo intese come noi - che facciamo? piangiamo! Egli pianse! 2 volte.

Soddisfazione e piacere - Non inveni tantam fidem in Israel!

Remittuntur tibi ecc. ecc.

Sente un trasporto - Noi l’avvertiamo: ma, ahimè! questo trasporto che è quello per cui l’amore ci trascina verso l’obbietto amato, è un trasporto fatale quando l’obbietto è cattivo - quando l’obbietto è tutto terreno, quando i motivi di questo trasporto non sono fondati Carità. 

Ma  in  G.  C. il trasporto di Amore è ciò che vi può essere di più puro.

Osservate come ama gli Apostoli - se li sceglie - li predilige - spiega ecc. ecc. conversa con loro - prega - osservate come ama le pie donne, sì, la Maddalena, l’accoglie, la difende - la loda - la vuole con sé - le appare -

Osservate Giovanni – Oh, qual tratto! (sul petto). Osservate come ama la Madre sua - miracolo - Ecce Mater tua -

Tutta la sua vita fu un trasporto di Amore per cui diventò simile a noi. Filioli - Filius hominis - e poi paragoni or al Buon Pastore - o al Padre - or all’Agricoltore, or al Padrone benigno.

2° “L' Amore vero” - mette a parte l’amante di tutti i suoi beni. G. C. usò la sua Onnipotenza a bene di tutti - beneficò - scoprì i secreti.

Infatti, tutto era oscuro all’uomo. L’uomo non sapeva da dove venisse - che fa - dove va - Paganesimo - filosofi - G. C. benignamente scoprì tesori di Sapienza come le acque impetuose del Libano, così dal Cuore di Gesù Cristo. Ex abundantia Cordis - Misteri - Regno - Sacramenti - Grazia - istruzioni. Deus Charitas est.

La Nostra Vita dev’essere una corrispondenza di Amore a G. C.

Pensieri - Parole - Opere.

1° G. C. deve regnare nei nostri pensieri, cioè obbietti

2° G. C. deve informare le nostre parole. Ah! S. Bernardo diceva che ...  Meditazione.

La sua Legge, i suoi Comandamenti – Ahimè! quanto si mostrano ingrati - bestemmie - ecc. ecc. Preghiera.

3° Opere - Facendo tutto per G. C. Guardandoci dal peccato - osservando la sua Legge. Mi ama chi osserva i miei Comandamenti.

Preghiera.

<<<<<>>>>>
1832

 19 Ottobre 1889

 L’Amore  del  Cuore di Gesù  nella Passione e Morte

 Mirabilia testimonia tua.

Il Santo Profeta David diceva che le testimonianze del Signore sono meravigliose ma quali sono? Sono quelle prove che ci ha dato -

 1° Vita   

 2° Ma prove più eloquenti. Passione e morte -

 1° Sarebbero bastate quelle - sarebbe bastata stilla ecc. - ma no! - volle - per mostrarci Amore Cuore – Imperocché,  è questa appunto un’altra proprietà dell’Amore – diffondersi, manifestarsi con segni i più evidenti - Ed oh! come si potrebbe più dubitare ecc. ecc.? Consideriamo l’Amore che ci ha mostrato G. C. nella Passione e Morte - e corrispondiamo.

 I Si mise al nostro posto. Non si trattò di prendere la nostra Umanità - miserie ecc. ecc. - di sentire stanchezza ecc. ecc. ma di addossarsi ecc. ecc. vere languores - Si trattò offrirsi Vittima e scontare su di sé ecc. ecc.

 II Con ogni sorta pena: corporale e spirituale.

 Corporale

 Non est in eo sanitas - vidimus eum virum dolorum
Tempi - Infanzia

 - Giovinezza

 - Vita pubblica

Corpo - Testa - volto - occhi - barba - spalle - petto - fianchi - braccia - piedi - mani - capelli - botrus Cipri (?) -

Ferocia dei demoni - Corpus sensibile
Che  faceva il suo Divino Cuore? Amava! e ci amava prima che fossimo.

 Spirituale

 Dolori spirituali quanto più forti - Quali: angustia, angoscia, rammarico - tristezza - timore - noia - desolazione -

Orto - E qui fermiamoci a considerare i dolori -

Dovete sapere, o miei cari, che la Passione del corpo fu minore ecc. ecc.

La Passione del Cuore fu Infinita, imperocché quella del Corpo si misura dai flagelli - chiodi ecc. ma la misura dei dolori del Cuore sapete qual fu? L’Amore!

Sì!

1° Perdita delle anime

2° Di Giuda

3° Ingratitudine e rovina di Gerusalemme

4° Pene degli eletti

E questa Passione fu più lunga

Un Cuore che s’immola con tanto dolore si ama?

 III Restò aperto - Lanciata -

 Orsù - Amore!

1° Meditare pene -

2° Fuga del peccato - leggi nelle piaghe il peccato

3° Patire - i Santi - Pazienza -

4° Fasciculus myrrae
<<<<<>>>>>
1833

 20 Ottobre 1889

 Cum dilexisset suos in finem dilexit eos
 I momenti più teneri e solenni dell’amore sono quando si dividono gli amanti ecc.

 Similmente ecc.

 Argomento -

 I Volle quivi rinnovare tutta la Vita, Pass., Morte, Vita - G. C.  Incarnazione  - Nascita - vita nascosta - vita pubblica - passione - Sacrificio -

Adorazioni - offese - miracoli - dottrina -

1° S’incarna - nasce - vive nascosto - pubblico - sacrificio

2° Adorazione - miracoli - dottrina - offese.

 II Volle restarsi in “Compagnia” -

 L’Amore vuol compagnia

G. C. da per tutto - poteva solo a Roma ecc. ma no!

Quanto gioconda compagnia!

 III Cibo! - Profezie e detti scritturali - Promessa - Cena - cibo! Unione Amore -

 Noi

1° Adorarlo

2° Cibarci - come?

 Prece

<<<<<>>>>>
1834

  Natale, 1ª Predica

 Ventura - Bellezza della Fede - Gemme - Bibbia - Il Nome SS. di Gesù.

 1

 Profezie. Isaia - Geremia - Io vi manderò l’Oriente - In S. Matteo, natività - Semen tuum - Mitte quem missurus es - Abramo - in Te saranno benedette ecc. ecc. - il femore - Giacobbe morente - Salomone  nell’Ecclesiaste  -  Vita di Gesù C. e passione -

<<<<<>>>>>
1835

 12.12.1889

 Ecco: Parate viam Domini - prepariamo il cuore - poiché G. C. vuol nascere nei nostri cuori. Come? una nascita spirituale in noi.

 
Parate viam Domini. Questa preparazione la fece Iddio stesso nel suo popolo, disponendolo per mezzo dei Patriarchi e Profeti alla venuta del Messia. Per 40 secoli preparò gli animi con avvenimenti, simboli, promesse, figure e profezie che si riferivano ... Oh! come è bello il leggere … il considerare quella aspettazione. Or bene, trasportiamoci a quei tempi quando si aspettava il Messia, consideriamo quelle promesse o quelle profezie, e ciò produrrà due effetti:  uno  che sveglieremo in noi il desiderio: 2° che ci chiameremo fortunati di avere già con noi quel Messia che fu il sospiro ecc. In questo modo ci prepareremo alla nascita spirituale ... 

 I

Fin dalla Creazione

1° Luce - G. C. - Albero - Sole -

2° Prima promessa dopo il peccato – “Semen tuum”.

Allora si svegliò la sua aspettazione. Adamo ed Eva sperarono - Abele fu figura di G. C. - Agnello - Noè figura di G. C.

3° Abramo - Profezia “in Te.

Moralità, fuga del peccato

 II

Albero

Grappolo

Agnello

Serpente innalzato

Manna.

<<<<<>>>>>
1836

  28 Marzo 1890 - Giorno di Maria SS. Addolorata

 Colloquio per Santa Comunione

 Hoc est enim Corpus meum quod pro vobis frangetur ...

 Haec quotiescunque feceritis in meam memoriam facietis.

 I L’Adorabile S. N. G. C. disse: Hoc est ecc. ecc.

In queste parole 3 cose:

1° Eucaristia -

2° Frangetur: passione

3° Rinnovazione dei 2 Misteri

Cosicché la SS. Eucaristia è un memoriale della Passione – “in meam memoriam”, cioè in memoria di quello che Io per voi ho sofferto.

 E come è mai possibile che noi ci accostiamo a questo Sacramento di  Amore  senza  ricordarci della dolorosissima Passione, senza ricordarci di quanto gli costò? Ah, sì! Gesù in Sacramento è quel Gesù che per noi fu Crocifisso. Gesù nel Calvario e il Gesù della Croce. Tutto qui si ricorda la Passione. Gesù chiuso ci ricorda Gesù  catturato  -  Gesù  che  tace ci ricorda Gesù che viene ricevuto dai sacrileghi, ci ricorda Gesù tradito da Giuda, che più? Quest’Altare ci ricorda il Calvario - Messa - Sacrificio - Corporale - lenzuola -   

Ah, tutto, tutto!

Ma se egli è impossibile rinnovare il Mistero della Eucaristia senza ricordare, così è impossibile ricordare le pene di Gesù senza quelle di Maria!

 Imperocché Maria è stata Corredentrice - essa ha diviso con Gesù! Tutto ciò che Cristo nel Corpo, Maria nel Cuore.

 Se questo Sacramento ci ricorda che Gesù fu infranto - se questo Sacramento ci ricorda che Gesù fu trascinato. Se ci ricorda morte -

Oggi dunque con questa doppia ricordanza riceviamo ...

Ma deh! lungi il peccato!

<<<<<>>>>>
1837

 29.7.1890

 Signori! Se noi diamo uno sguardo all’odierna Società, noi restiamo colpiti alla vista del miserando stato a cui sono ridotti i popoli. Egli è vero che il progresso della Scienza, delle Arti, delle industrie vanta le sue grandi conquiste. Egli è vero che le invenzioni pare siano giunte al non plus ultra, e che l’umano ingegno è penetrato nel fondo dei mari, nelle viscere dei monti, si è  spinto per l’immenso spazio, ha aumentato la sua vista al discoprimento d’innumerevoli mondi; egli è vero che i popoli e le Città sovrabbondano di eleganza, e di tutto ciò che possa parer bello e civile, ma attraverso a tanto progresso, e a tanto sfoggio di civiltà, voi scorgete farsi sempre più sanguinanti le piaghe della miseria, e i problemi sociali diventano sempre più difficili e irresolubili. 

 L’Umanità è tutta ridotta a deplorevolissimo stato.

 E se i popoli piangono, i Governi non ridono, non ridono le Istituzioni, non ridono i grandi, non ridono i ricchi, ma da per tutto è miseria e trepidazione, guai, afflizioni e infelicità.

 La ragione di tanti disordini sociali si è, o Signori, il raffreddamento della Fede nei cuori. Sono scosse le basi della Religione nei popoli; i popoli si vanno dimenticando di Dio, ecco il segreto di ogni rovina sociale.

 Per apportare un rimedio efficace a tanti mali, non vi è altro mezzo che il ridestare la Religione nei popoli. La Fede è rimedio a tutti i mali come quella che ravvicina l’uomo a Dio, e forma il contratto di pacificazione tra il Cielo e la Terra. Ma con qual mezzo si ridesterà la Religione nei popoli? Il mezzo lo ha preparato la stessa Divina Misericordia ed è la devozione ai Sacri Cuori di Gesù e di Maria. Questa devozione solamente può salvare la Società; a questo Porto di salvezza che ci aprono i dolci Cuori di Gesù e di Maria dobbiamo tutti rifugiarci se vogliamo scampare all’universale naufragio, se vogliamo assicurare la salute eterna dell’anima nostra. Beati voi adunque, o pii Catonesi, che vivete sotto la protezione di questi divini Cuori; ah! voi siete veramente fortunati, perché le grazie di Gesù e di Maria scendono copiose su di voi, e la vostra eterna salute è assicurata. 

 Si è perciò che a confortare la vostra Fede nei Cuori SS. di Gesù e di Maria io vi dimostrerò brevemente quanto questi Cuori siano uniti da formare un Cuore rivolto al nostro bene, e quanto salutare sia la devozione ai dolci Cuori di Gesù e di Maria.

 Quantunque il Cuore di Gesù sia il Cuore di un Dio, e il Cuor di Maria sia il Cuore di una creatura, pure sono così uniti l’uno all’altro che formano come un Cuor solo.

 Imperocché, il Cuore SS. di Gesù non è solamente il Cuore di un Dio, ma è il Cuore di un Uomo, ovvero dell’uomo-Dio. Dio,  essere  Eterno,  Infinito,  Semplicissimo  non  poteva avere un Cuore, come non poteva avere un Corpo se non assumendolo. 

Siccome in Dio puro Spirito furono ab eterno estranee le condizioni del Corpo umano, quindi non poteva Iddio provare né strapazzo, né dolori, né fame, né sete, come le proviamo noi, così pure era impossibile a Dio puro Spirito provare le emozioni del cuore umano, cioè gli affetti, le tenerezze, i timori, le angustie, e tutti i sentimenti di cui noi siamo capaci. Or volendo Iddio nella Persona del  Verbo  sperimentare le sofferenze dell’Umana Natura e le sensibilità del cuore umano decretò la Incarnazione della 2° Persona della SS. Trinità. Ma dove avvenne questo sublime Mistero di Amore? Chi fu la Creatura predestinata a dare con la sostanza della sua stessa umanità e del suo stesso sangue un Corpo e un Cuore al Verbo di Dio? Questa Creatura predestinata fra tutte le creature fu Maria SS. Adombrata dallo Spirito, ma col suo libero consenso, con la sostanza della sua stessa carne immacolata e del suo sangue verginale diede al Figliuolo Unigenito di Dio, un Corpo e un Cuore come l’abbiamo noi. Ed è tradizione e rivelazione assieme che lo Spirito Santo nel formare l’Umanità del Verbo nel seno di Maria, abbia preso tre stille del Sangue verginale del Cuore di Maria. Cosicché può dirsi in certo modo che il Cuore SS. di Gesù fu formato dal Cuore Immacolato di Maria, che Maria stessa ne fu l’Autrice, insieme al Santo e Divino Spirito, ed è per questo che Maria si chiama la Sposa dello Spirito Santo, poiché siccome la Sposa e lo Sposo sono i due esseri dai quali procede la generazione, così il Santo e Divino Spirito e Maria SS. operando assieme l’uno con la sua virtù divina, e l’altra col suo glorioso consenso generarono Gesù Cristo Verbo di Dio e Signor Nostro. 

 Da tutto ciò ben si vede quanto deve essere intima la relazione del Cuore Immacolato di Maria col Cuore SS. di Gesù. Ma cresce ancora questa relazione qualora si riflette alla seconda parte di questo mistero, cioè a quello che abbia operato il Cuore SS. di Gesù verso il Cuore Immacolato di Maria, quel contraccambio di quanto operò Maria nell’Incarnazione del Verbo. Maria col concorso della sua libera Volontà fu quell’Ammirabile Creatura che diede l’Umanità al S. N. G. C. e quindi gli diede il Cuore quale Iddio stesso lo voleva per sentire in sé tutte le umane emozioni. Or bene, nei tesori della sua Infinita Misericordia fu cosa ben degna che il Verbo di Dio fatto Uomo per mezzo del Cuore di Maria, divinizzasse in certo modo il Cuore Immacolato della Madre sua. Maria aveva dato al Verbo ciò che il suo Cuore poteva dargli, cioè l’Umanità; il Verbo di Dio dava al Cuore Immacolato di Maria ciò di cui il suo Cuore, è capace, vale a dire una partecipazione la più intima della sua Divinità.

Per mezzo del Cuore Immacolato di Maria il Verbo diventava Uomo; per mezzo del Cuore Adorabilissimo di Gesù Maria SS. diventava quasi una Dea; il Cuore Immacolato di Maria formava il Cuore di Gesù; il Cuore SS. di Gesù trasformava il Cuore Immacolato di Maria.    

 Tutto ciò, o Signori, avveniva in un modo così intimo e soprannaturale che quanto io ho detto è assai poca cosa per esprimere queste  ineffabili  operazioni  della  Grazia, e questa perfetta unificazione del Cuore SS. di Gesù e del Cuore Immacolato di Maria.

Per comprenderne qualche cosa consideriamola non più dal profilo della  convenienza Divina; ma dal punto di vista della Carità, ovvero dell' Amore che univa in uno questi due Cuori.

 Deus Charitas est, disse l’Apostolo ... ecc. ecc. Dio è l’Amore Infinito, che nell’Infinito suo Amore creò Cielo e Terra, e creò gli esseri ragionevoli per un trasporto di Amore, affinché lo conoscessero e lo amassero. Egli bastava a se stesso, non aveva bisogno di altre creature; ma l’eccesso del suo Amore ci autorizza a dire che il desiderio di volere rendere felici altri esseri con la partecipazione del suo Amore lo fece uscire da sé. E creò Angeli e Uomini, ai quali si è unito con tanto trasporto di Amore che fa rimanere attoniti a considerarlo! Oh, quanto Dio ama gli Angeli e gli uomini! e chi può degnamente esprimerlo, anzi comprenderlo? Vedetelo che per eccesso di Amore si fa Uomo, soffre tutto quello che soffrono gli uomini, muore per l’uomo, si fa cibo dell’Uomo nel  gran  sacramento  dell’Eucaristia, e così si unisce, s’immedesima cogli uomini questo Divino Amatore degli Uomini! 

 Orbene, se è cosa incomprensibile l’immenso Amore con cui Dio abbia amato gli uomini, è incomprensibilissimo Mistero l’Amore con cui abbia amato la SS. Vergine Maria. I Padri della Chiesa ci accertano che il Sommo Dio amò più la SS. Vergine Maria che tutti gli Angeli e gli Uomini assieme, e prima lo disse lo Spirito nel libro della  sacra  Cantica,  là dove dice: Sessanta sono le regine, ottanta le spose di 2° ordine, ma una è la mia Diletta. Pel numero delle Regine e delle Spose s’intendono tutte in generale le creature, le quali chi più chi meno sono vicine a Dio, ma per l’una Diletta s’intende Maria SS., della quale altrove lo stesso Spirito Santo dice:  Multae  Filiae congregaverunt divitias, Tu supergressa es universas, Molte … Si è per questo che Maria SS. nella mente di Dio Creatore presiedeva a tutte le opere della Creazione, come sta scritto  nel  libro  della Sapienza. Ego Primogenita ante omnem Creaturam exivi ex ore Altissimi, Io la Primogenita fra tutte le creature uscii dalla Mente dell’Altissimo; cum eo eram cuncta componens, io era con Dio quando tutte le cose Egli creava dal nulla. 

 Avvenne poi l’Incarnazione del Verbo, e allora l’Immacolata Maria divenne nientemeno la Madre stessa di Dio. Allora l’Amore del S. N. G. C. verso la SS. Vergine Maria non fu solamente l’Amore di un Dio che ama la sua Primogenita fra tutte le creature con un amore di particolarissima dilezione, ma fu l’Amore di un Figlio Dio che nella sua Prediletta Creatura ama la Madre sua Divina. E dopo ciò chi può comprendere come il Cuore Amante del Dio fatto Uomo ardesse di Amore per la Immacolata Madre sua? 

 Ma l’amore produce l’unione tra l’amato e l’amante, e tanto è più intima           quest’unione per quanto più perfetta è la corrispondenza d’amore  dell’amato verso l’Amante. E qui, o Signori, si apre un altro bello orizzonte, cioè l’Amore del Cuore Immacolato di Maria verso il suo Divino Figliuolo Gesù. Maria SS. ha amato Dio al  di  sopra di tutti i Serafini, al di sopra di tutti gli Angeli; anzi oserei dire che se si riunisse tutto l’Amore con cui i Santi e gli Angeli tutti hanno amato ed amano ed ameranno eternamente  Iddio,  tutto  questo Amore non potrebbe uguagliare un solo slancio di amore del Cuore Immacolato di Maria verso Dio. E le ragioni sono infinite, ma volendone due sole accennare basta dire  che  l’amore  sta in proporzione della conoscenza: più si conosce più si ama; or Maria conobbe Dio più di tutti i Beati Comprensori; essa dunque l’ha amato al di là di tutti gli esseri. Oltre a ciò Maria amava il suo Dio non solo come Dio ma pure come Figlio suo Unigenito, come Frutto delle sue viscere, concepito nell’Amore, per virtù dello Spirito di Eterno Amore e generato senza offesa della sua illibata Verginità. 

 Or considerate nella vostra mente il Cuore SS. di Gesù che con la veemenza del suo Infinito Amore si slancia verso l’Immacolata sua Madre, e il Cuore Immacolato di Maria che con l’immensa e quasi divina capacità di Amore si slancia verso l’Unigenito suo Figliuolo e  Dio, e ditemi se questi due Cuori non debbono incontrarsi, trasformarsi  l’uno  nell’altro,  fondersi,  più che unirsi unificarsi fino a divenire un Cuor solo!

 Sì, un Cuor solo è formato da due Cuori dal Cuore di un Dio e dal Cuore di una Creatura e dal Cuore dell’Uomo Dio, e dal Cuore della Madre Immacolata dell’Uomo Dio. 

 Ed oh! Come questa divina unificazione si doveva manifestare in tutte le azioni della Vita mortale del Figliuolo di Dio sulla Terra! Se il Cuore SS. di Gesù appena creato formò il suo primo palpito con un atto di perfettissima Adorazione al Padre suo Egli non fu solo ma vi fu associato l’Immacolato Cuore di Maria. Se il Cuore SS. di Gesù nei 9 mesi che stette nell’Immacolato seno di Maria, fece una continua offerta di se stesso alla Gloria dell’Eterno suo Genitore, Egli non fu solo ma vi era unito l’Immacolato Cuore di Maria. Non fu solo il Cuore SS. di Gesù quando nella Grotta di Betlemme mandò sulla paglia i suoi vagiti, perché assieme a quel Divino Cuore gemeva il Cuore della Mistica Tortorella; non fu solo il Cuore di Gesù ad attrarre ai suoi piedi come forte calamita i semplici Pastori e i tre fortunati Re dell’Oriente, ma insieme al Cuore di Gesù il Cuore  Immacolato  di  Maria esercitava questa amorosa attraenza alla Grotta di Betlemme. E quando il S. N. G. C. per lo spazio di 30 anni fece vita nascosta, ora occultandosi nella botteguccia del Fabbro, ora ritirandosi sui monti a pregare, il Cuore Immacolato di Maria era spiritualmente immedesimato al Cuore di Gesù e con Lui lavorava, pregava, e sospirava incessantemente. Venne poi il tempo della manifestazione del S. N. G. C. in Gerusalemme e per tre anni il  Cuore  Adorabilissimo  di  Gesù operò i portenti della sua Misericordia e della sua Carità. Ora raccogliere a sé d’attorno Apostoli - ora spiegava la sua dottrina - miracoli - conforti ecc. ecc. e in tutte queste manifestazioni della sua Carità il Cuore di Maria era strettamente unito al Cuore SS. di Gesù e si associava a tutte le intenzioni. Noi non dobbiamo figurarci che il modo di vivere di Gesù e Maria fosse tutto naturale – no, soprannaturale - quand’anche stavano divisi pure si parlavano, si comunicavano a vicenda i pensieri. 

 Una prova di questa stretta unione - ecc. l’abbiamo nel miracolo delle Nozze di Cana. Si narri. Con questa risposta non credete, miei cari, che il S. N. G. C. intese negare il miracolo, solo dichiarò che non era venuto il tempo, ma il Cuore Immacolato di Maria ben comprese quant’è grande la Misericordia del Cuore di Gesù e che fece? disse ai servi ecc.   

 Ma dove maggiormente noi troviamo uniti nella più perfetta unione di Amore che possa mai concepirsi il Cuore SS. di Gesù e l’Immacolato Cuore di Maria, ciò è nei grandi Misteri della Passione del S. N. G. C.

 E qui, o Signori, bisogna che consideriamo che la Passione del S. N. G. C. fu di due sorta. Una fu quella che soffrì nella sua SS. Umanità, cioè ecc. un’altra il Cuore! Questa Passione è più di quella. Cominciò dal 1° istante - fu prodotta Amore - Vista del peccato - e anima - Perdere gli oggetti amati - Per far comprendere ciò pecorella - Ma è cosa mirabile che appena terminato il racconto della pecorella, “dramma”. Chi è questa donna? è Maria! Ed ecco come sono associati questi due Cuori. Si rallegrano assieme se ... piangano assieme se ecc. ...

 Da ciò (ZELO) vedete, o miei cari, che unico è l’interesse del Cuore SS. di Gesù e dell’Immacolato Cuore di Maria. Ambo desideravo “Anime”!

 Ambo lavoravano per le anime - entrambi soffrirono e amarono, amarono e soffrirono. Vedete là sul Calvario - Il Cristo pende - si descriva - ma ai piedi della Croce Stabat - Tutto nel Cuore, spine ecc.  Finalmente  lanciata  -  Maria,  Profezia, trasfigurazione - Confrontate la spada predetta da Simeone e la lancia di Longino e vedete come entrambe -  Così dal Cuore SS. di Gesù e dal Cuore Immacolato di Maria fu operata la nostra salvezza.

 E d’innanzi allo spettacolo dell’amore più puro, più santo, che faremo noi? Deh! non vogliamo attaccare i nostri cuori al fango della Terra, ma in mezzo ai gravi mali sociali rivolgiamoci a questi divini Cuori. La Società oggi non può avere altro scampo che nei Cuori dolcissimi di Gesù e di Maria. 

 Imperocché di tre cose ha bisogno la Società oggi - della verità - ha  bisogno  della  pace  - ha bisogno dei mezzi del vivere. -

1° Perché da tutti è ingannato - Religione

2° Perché lontano da Dio gli uomini sono inquieti. Non è pace nelle famiglie - stato - coscienza.

3° Mezzi e vengono meno - dove sono più quelle belle produzioni? Negozi ecc.

 A tutte queste cose non possono riparare che i Cuori di Gesù e di Maria.

1° Verità - Ego lux - via - Amandoli si conosce la Verità -

2° Pace - Pax vobis - ulivo -

3° Mezzi - provvidenza - G. C. pasce - Maria è la gran Donna della Provvidenza - 

 Ah! sentite come parla G. C. Nonne duo passeri ecc. ecc. E Maria: Vinum non habent. Ah! noi siamo ingiusti quando ecc.

 Da questi Divini (Chiesa) Cuori viene pure la salvezza della Chiesa. Che cosa è la Chiesa? Oggi perseguitata - ma non è molto che visione 2 Cuori sul Vaticano.

 Tu fortunata adunque, o Catona! Tu sei vera - che a questi due cuori ti rivolgi. Unisciti con l’Amore a G. e M. e a questi due Amori aggiungi l’Amore del più intimo amico dei Sacri Cuori, cioè S. Giuseppe.

 Con questi 3 Amori sarai invincibile. Chi potrà espugnarti?

Non gli uomini coi loro inganni - poiché verità - non l’inferno poiché fortezza, non le umane vicende poiché l’Amore è più forte della stessa morte.

 Persevera adunque - e ad hoc prega.

 Preghiera.

<<<<<>>>>>

1838

  1891

 Oggi la Santa Chiesa celebra la Festa della Invenzione della Santa Croce. La mistica Sposa di G. C. si rallegra per tutto ciò che appartiene al suo Sposo, e si rallegra per l’Invenzione della Croce. La Croce fu il mistico Altare sul quale il Divino Redentore diede ecc.  stesso  per la sua Chiesa. Cristus dilexit Ecclesiam et tradidit semetipsum per Eam.

 Ciò posto, non vi sembrò strano, o Signori, che essendo nel bel mezzo di Maggio, mentre i vostri cuori sono pieni della letizia della P. ... io vi richiami alla memoria del patire e del sacrificio; e alle rose del Maggio intrecci le spine del Calvario. 

 Imperocché la Croce di Gesù per quanto vi sembra coperta di spine, di  chiodi e flagelli altrettanto è piena di rose, di gigli e gelsomini. Lo scrittore della Sacra Cantica: Cocchio reale.

 E siamo certi che non si può presentare ghirlanda più gradita, fiore più fragile alla SS. Vergine che presentarle la Croce del suo Divino  Figliuolo.  Adunque  ad  onore  di  Maria  presentandoci intratteniamoci alquanto “Croce”, e vediamo come per mezzo della Croce  abbiamo ottenuto Grazia da Gesù e da Maria, e possiamo ottenere nuova Grazia e salvezza eterna.

<<<<<>>>>>
1839

  23.5.1891

Gustate et videte quoniam suavis est Dominus

 Gustate  e  vedete - Altro è il vedere, altro è gustare

 “Vedere” Dio vuol dire penetrare misteri -

 “Gustare” sentire un gusto spirituale.

 Visione e gusto nella Gloria.

 Idem nella Fede -

 Qui non della Gloria, ma della Fede.

 Come vedere? Come gustare?

 Coi due doni: Intelletto e Sapienza -

 Ed ecco che dopo 5 altri 2.

 Intelletto si definisce un lume di Dio che ci fa penetrare le cose divine -

Creazione - Adamo - Colpa - intelletto offuscato -

Intelligenza - intelletto

Quid ut obtineatur?

1° Rimuovere dalla mente pensieri vani

2° Preghiera -

Sapienza si definisce:

Un lume - gustiamo

Sapienza di Salomone   

Detti della Scrittura

La Sapienza ci dà disgusto cose terrene. Invece gusto cose celesti.

Dio

Gesù Cristo

Insegna a parlare - a tacere - a patire

 Intelletto e Sapienza - Contemplazione.

Come ottenere Sapienza?

1° Distacco

2° Meditazione - Orazione.

 Riassunto - Esortazione - Maria

 1° Timore - ubbidì

 2° Pietà - preci - peccatori

 3° Scienza - baciare a terra

 4° Fortezza - in Bernardina

 5° Consiglio - acqua e non rose

 6° Intelletto - volgere occhi al Cielo

 7° Sapienza - Immacolata Concezione.

 
Nube di Elia.

<<<<<>>>>>
1840

 1891

 1°

 Parate viam Domini, rectos facit semitas ejus.

  Preparate la via del Signore, raddrizzate i suoi sentieri.

 Una voce gridava per tutti i Paesi del Giordano: Preparate la via ecc. ecc. Era la voce di un uomo ecc. ecc.

 Come prepararci?

 Bisogna, o Signori, che noi non siamo indifferenti a questo grande Mistero. Si presenta ai nostri sguardi una culla, e dentro quella culla un Bambino. Egli non ha nulla di differente di tutti gli altri bambini nella formazione delle parti che compongono il suo corpicciuolo; è  in tutto simile ai vostri bambini: piccolino, vagente, tenerello come tutti i figli degli uomini appena nati; su quest’Altare ne vediamo la Immagine, in tutte le Chiese del mondo cattolico sta esposta la Immagine di questo Bambino, e tutti i popoli gli sono attorno, e tutta la Chiesa festeggia per ricordare la sua nascita che avvenne 20 secoli addietro. 

 Tutto questo che cade sotto i nostri sensi, non è che l’esteriore del Mistero. Mentre noi festeggiamo attorno alla culla di questo celeste Bambino, domandiamo a noi stessi: Chi è Egli mai? Qual è il suo scopo? Qual è la sua Missione? Insomma, con le considerazioni della Fede, penetriamo nel fondo di questo Mistero; consideriamo il celeste Bambino di Betlemme in rapporto alla sua origine eterna, in rapporto alle cagioni che determinarono il suo Santo Natale, in rapporto al fine che si prefisse.

 In rapporto alla sua origine eterna, Egli è “Dio” - in rapporto alle cagioni che determinarono il suo Santo Natale il “Dio” si fa “Uomo” - in rapporto al fine che si prefisse Egli è il “Salvatore”. 

 Ma questo Dio, quest’Uomo simile a noi, questo Salvatore si merita tutto il nostro Amore, tutta la nostra Adorazione, tutta la nostra gratitudine.

 Si è perciò, o miei cari, che per eccitare in noi ecc. verso questo celeste Bambino, non solo lo considereremo in rapporto alla sua  origine  eterna,  in rapporto alle cagioni e al fine che determineranno il suo Santo Natale, ma ci trasporteremo col pensiero ai secoli anteriori alla sua Nascita, e vedremo il bisogno che aveva l’Umanità di questo celeste Bambino, il bisogno che ne sentivano tutti  i  popoli  della Terra, e come l’aspettavano, come lo desideravano ecc., come ne affrettavano ecc., e come l’Altissimo Iddio coltivasse questa Aspettazione negli uomini per lo spazio di 40 secoli. 

 
Insomma il Messia, promesso, aspettato, profetizzato formerà la sostanza dei miei 9 discorsi. Io desidero che voi palpitate pel desiderio del Messia come palpitarono i popoli, che voi ne sentite la brama come ecc., e che ciò sia per voi argomento a consolarvi col riflesso che il Messia tanto bramato, per noi è già venuto da 20 secoli. Vi prevengo che il mio dire ecc. Non altro è il mio intento che farvi desiderare Gesù Cristo, e farvi consolare col riflesso che già lo possediamo, che già l’abbiamo con noi, e dobbiamo apprezzarlo ed amarlo.

 Non è dato all’uomo uscire dai limiti del tempo - Ma è dato alla Fede scoprire i Misteri dell’Eternità. 

 Con la scorta della Fede la nostra Intelligenza appunta i suoi sguardi in Dio, e la umana ragione comprende la convenienza del Mistero  a  lei  superiore sì, ma che non la distrugge né la contraddice. La ragione illuminata dalla Fede si solleva fino alle origini eterne di Dio. Dotata di quel lume naturale che Iddio le diede, l’umana ragione può arrivare ad una certa conoscenza dell’esistenza di Dio. Imperocché vede l’uomo che molte cose esistono, che egli esiste, che esiste ecc. e può concludere con le sue naturali facoltà che un Creatore ecc. Ma spetta alla Fede solamente accendere così al vivo lume, che l’uomo può fissare in Dio il suo sguardo e contemplarne l’eterna origine e i misteri che in essa.  Sollevato da questa sublime Fede l’Uomo viene a conoscere che vi è un Dio. 

 Questo Dio è purissimo Spirito. Egli non è stato creato da nessuno;  ma  prima dei secoli - prima dei tempi Egli era. È incomprensibile,  che tutte le cose comprende e da nessuna… - è onnisciente - è onnipotente - è ecc.

 Nella sua eternità non ebbe mai bisogno di creatura alcuna, imperocché quantunque uno, Egli è Trino. Uno nella sostanza - trino nelle persone. Le tre persone sono di eterna origine, non può dirsi che l’uno sia stata prima dell’altra, ciò non di meno per rapporto alla diversità delle persone vi è una prima persona, una seconda persona, e una terza persona. La prima persona ha Nome di Padre, ed è Padre la prima persona in quanto che genera ecc. la 2° ha Nome ed è ... la 3° ha Nome ed è ...

 Ma questa Generazione del Figlio non è nel tempo, bensì nell’Eternità onde non può dirsi che prima ecc. ecc.

 Ego hodie genui te.
 In principio erat Verbum, et Verbum erat apud Deum et Deus erat Verbum m.

 Il Verbo è la parola di Dio Padre. In questo senso possiamo rappresentarci questo Mistero con un’immagine sensibile in noi stessi. Noi parliamo, la nostra parola è la generazione del nostro pensiero. Dio parla ab eterno e la sua parola è il Verbo. Se non che, la nostra parola col nostro pensiero ha questa differenza che essa è posteriore, e non è sostanziale al pensiero, ma un mero accidente.  Non  così;  è  uguale nell’origine eterna e nella sostanza. Il Verbo di Dio è la Parola sostanziale del Padre, è Dio come il Padre. In Principio erat Verbum. 

 Dio dunque era felice a se stesso - bastevole a se stesso - Nelle  tre  Divine Persone ci completava il ciclo della divina relazione ad intra, e Dio non aveva bisogno di creatura alcuna. 

 Se non che Bontà è diffusiva - volle Dio operare ad extra - uscire di sé e creare degli esseri intelligenti, e decretò due nature – l’angelica e l’umana -

 Alla creazione di uno di queste due nature, cioè dell’Umana, fu annesso un altro decreto: l’assunzione di questa Umana natura nella Persona del Verbo, ed ecco la Umanità di G. C. nel concetto eterno della Creazione degli esseri. 

 E qui notate, la Umanità di G. C. nell’ordine successivo dei fatti è posteriore agli angeli e agli uomini. Ma nel concetto divino dobbiamo ammettere che fu anteriore. Imperocché omnia per ipsum facta sunt; per G. C. non solo come Dio, ma anche come Uomo. Per Gesù Cristo gli Angeli - per Gesù Cristo gli uomini.

 Infatti  questa verità, cioè che l’Umanità di G. C. fu anteriore a tutti gli esseri, viene dimostrata dalle opinioni dei Padri sulla Creazione degli Angeli e dalle parole Genesi sulla Creazione primo Uomo.
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 Jesus Christus heri et hodie, ipse et in saecula.
 Gesù Cristo ieri e oggi, egli è anche nei secoli.

                                       S. Paolo agli Ebrei c. 13

 La Umanità SS. dell’Adorabile S. N. G. C. noi la contempliamo in questi giorni sotto le tenere e graziose forme della Infanzia. Noi celebreremo il ricordo del primo apparire che fece al mondo quella SS. Umanità; venti secoli or sono, nella Grotta di Betlemme, dentro una mangiatoia.

 Ma ieri ci siamo trasportati col pensiero all’origine eterna del celeste Bambino di Betlemme, e abbiamo veduta che quella origine è eterna in seno al Padre. Abbiamo veduto che quella Umanità SS. quantunque posteriore nell’ordine successivo dei fatti alla Creazione del  Cielo  e della Terra, alla creazione degli Angeli, e la creazione stessa dell’uomo, non di meno è a tutto interiore nell' ordine dei divini consigli. 

 Afferrate  bene  questo concetto, o miei cari uditori: la Umanità SS. di Gesù Cristo apparve al mondo 20 secoli or sono, ma nei divini disegni è esistito anteriore a tutta la creazione, e tutta la creazione fu fatta per l’Umanità SS. di Gesù Cristo.  

 Omnia per ipsum facta sunt.

 Perciò disse l’Apostolo S. Paolo: Gesù Cristo fu ieri, è oggi, è stato e sarà per tutti i secoli, Jesus Christus ecc. Vi ricorderete quello che ieri sera vi ho detto: Dio creò gli Angeli per G. C. e fece loro conoscere la futura Incarnazione ecc.; parte aderirono - parte no e furono…

 Ed ecco che dopo la creazione degli Angeli un’altra ne fa Iddio qual si è la creazione dell’uomo; e questa creazione è fatta pure per G. C. Omnia per ipsum facta sunt.

Or noi consideriamo stasera la creazione dell’Uomo, e tutto ciò che in questa creazione si riferisce alla Umanità SS. di Gesù Cristo.

 Quando Dio volle creare l’Uomo, ci volevano ancora 4 mila anni che apparisse al mondo il S. N. G. C. Con tutto ciò il modello che Iddio ebbe presente nel creare l’Uomo, fu appunto la futura Umanità di G. C. Onde sarebbe improprio se noi dicessimo che G. C. somigliò al primo Uomo, dovendo invece dire che il primo Uomo rassomigliava il S. G. C.

 Ciò posto, permettetemi un paragone. Un valente pittore ha un unico figliuolo che egli ama quanto se stesso. Un giorno vuol dipingere le sembianze del suo figliuolo, ne fa un ritratto al vivo; e dopo di averlo terminato egli prende quella Immagine, la guarda, se ne compiace e la colloca in posto onorevole, la mette dentro una bella cornice, la circonda di una bella ghirlanda di fiori, e se la tiene molto cara perché gli rappresenta il suo figliuolo. 

 Or bene, Iddio Padre ha un Figliuolo Unico, il suo Verbo Eterno, il S. N. G. C. Egli volle fare un’Immagine perfetta del S. N. G. C. e creò l’Uomo. L’Uomo fu innanzi a Dio il perfetto ritratto del S. G. C.

 Ciò  importa  che Iddio nel creare l’Uomo dovette assai apprezzarlo,  stimarlo,  e  averlo  caro. Ciò importa che assai nobile, assai sublime è la origine dell’uomo e tutta questa sua nobiltà, tutta questa sua grandezza è dovuta alla sua somiglianza con  G. C. Quanto Dio abbia stimato l’Uomo, quanto lo abbiamo  creato  nobile, lo dimostra tutto ciò che precedette la creazione dell’uomo, e il mondo e la maniera onde Dio lo creò. 

Prima che Iddio creasse l’Uomo, volle creare milioni di esseri per servizio e vantaggio dell' Uomo.

 Divise tutta l’Opera della Creazione in 6 giorni.

 Creò il primo giorno la luce: quel fluido sottilissimo che ci rende capaci di vedere.

 Il 2° giorno stese i cieli -

 il 3° mari, terra, piante, fiumi, monti -

 4° Sole, Luna, Stelle -

 5° uccelli e pesci -

 6° animali -

 Ed ecco compito l’Universo. Ecco che gli astri si muovono,

 Il Sole spunta, gli Alberi, i fiori olezzano, ma per chi sono? Per l’Uomo che deve essere creato, per l’Uomo che deve essere l’Immagine di G. C.

 Allora  quando tutto era già pronto Iddio mise mano alla creazione dell’Uomo. E qui notate la differenza - nel creare gli altri esseri: “Fiat” - qui “Faciamus” -

 
 Ad Imaginem - Non solo di Dio, ma del Dio - Uomo

 Creazione di Adamo: Corpo Anima -

 La Donna

 Eden - Descrizione -

 L’Uomo era felice -

 L’Uomo aveva tutte le doti che si competevano a chi doveva rappresentare l’Uomo Dio; e queste doti, quantunque devastate dal peccato.

 L’Uomo è il capolavoro della Creazione -

 Corpo - i suoi occhi - una fronte - mano -

 Favella -

 Anima - Immortale - ragionevole - Trinità - Intelletto - Memoria - Volontà -

 Fu creato Re del mondo -

 Fu creato nella Giustizia originale - Consideriamolo appena uscito dalle  mani di Dio: egli era santo, pure, innocente - ricolmo di beni.

 Ma, oh! Signori, mentre ammiriamo tanti beni, a chi dobbiamo essere grati? a chi l’uomo doveva essere grato? In grazia di chi fu l’uomo così fortunato? Signori, ecco l’Umanità di G. C.! Ecco l’Umanità del Dio Bambino. Il Mistero di Betlemme si riflette nel mistero dell’Eden. L’uomo fu così apprezzato, perché era Immagine del futuro Gesù di Nazaret.

  
 Moralità

Qual è la morale conseguenza che dobbiamo trarre? Dalla Umanità SS. di G. C. venne a noi ogni bene.

 Noi abbiamo la Immagine di G. C., onoriamola. Guardiamoci di deformarla.

 Riconosciamo  la nostra nobiltà. Siamo fatti di terra, ma abbiamo un’anima immortale. Quest’anima aveva perduto ogni diritto: G. C. lo ridiede - Salviamola.

  
Preghiera
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 Quis ibit nobis? ecce ego mitte me. Isaia 6, 8.

 Quando l’uomo peccò, quando disubbidì ecc. egli cadde nella disgrazia di Dio, restò spogliato ecc. e nella sua fatale rovina trascinò tutti i suoi discendenti, vale a dire tutti noi.

Trasmissione del peccato originale. Uscì allora un decreto di eterna condanna per tutte le umane generazioni, pel quale tutti noi fummo condannati ad una vita temporale di afflizioni, d’ignoranza ecc. e poi, dopo questa vita, ad una morte sempiterna, sotto la eterna schiavitù di quello spirito infernale che aveva sedotto i nostri Progenitori.    

Ma non appena uscì questo Decreto, che subito fu revocato.

Imperocché, una voce sublime divina risuonò negli spazi interminabili dell’eternità. Quella voce disse:  Ecce ego, mitte me,  Ecco, vi sono io, manda me. Che significava questa voce? Chi era che così parlava?

 Ecco  argomento:  spieghiamo  il  significato  di  questa misteriosa parola per la quale si mutarono le nostre tristi sorti fin dai primordi del tempo, e vediamo quale aspettazione si suscitò nell’Umanità per riguardo ad un futuro Redentore.

 Dio è un Essere Eterno, Infinito, Perfettissimo. Egli non può ...

 Ciò importa che se Egli riceve un’offesa, Egli deve avere necessariamente una soddisfazione. Su questo la Divina Giustizia non può transigere, Dio non sarebbe Giusto, ovvero Dio non sarebbe Dio, se permettesse la offesa alla sua Divina Maestà, senza esigerne un adeguato risarcimento.

 Ciò premesso, dopo che l’Umanità peccò in Adamo, non vi era via di mezzo: o che l’Umanità tutta andasse eternamente perduta, o che avesse data una degna soddisfazione al Dio oltraggiato.

 
Ma questa soddisfazione chi mai poteva darla? Nessuno! Trasportatevi col pensiero ai primi Genitori, figuratevi di vederli nel momento che escono ecc. Eccoli mesti, piangono ecc.! Immaginate la loro penitenza - Sarebbe stata nulla! 

 Immaginate che da lì a molti anni, quando il mondo si era popolato, tutti si fossero uniti e ... Penitenza ecc. avrebbe potuto essere accetta? no!

 Figuratevi Angeli fatti uomini e penitenze per noi - no! tutto nulla. Non vi meravigliate! Tutte le creature innanzi a Dio come se non vi siano ...

 Ciò posto per dare la soddisfazione adeguata ci era bisogno necessariamente un Essere uguale a Dio. Or chi poteva essere uguale a Dio, se non Dio stesso? Bisognava dunque che una delle Tre divine persone togliesse sopra di sé questa missione. Ed ecco che il Verbo di  Dio  ecc. “Ecco ego mitte me”. Che significa, ecco, vi sono io, non possono gli uomini, né gli Angeli ... ma io so ... Dunque mandami sulla Terra - mandami a vestire la Umana Natura, a farmi Uomo, e scontare per gli uomini. Ecco ego mitte me. Accettò il Padre e fu decretata la Incarnazione del Verbo, e la soddisfazione che doveva fare alla Divinità pei peccati degli uomini. 

 Tutto ciò avvenne appena l’uomo ... e decretò - Onde fu revocato quel decreto, e fu stabilito che l’uomo si salverebbe. 

 O bontà di Dio! ecc. ecc.

 Questa revoca del decreto... e questa emanazione di un nuovo decreto fu partecipata al 1° Uomo - Eden - ipsa conteret. Fin d’allora l’uomo sperò - e fin d’allora comincia un’Aspettazione – l’Aspettazione del Redentore - o Messia.

 Ma qui sorge spontanea una “Domanda”. Perché se si stabilì Redenzione, se il Verbo disse: Ecce Ego mitte me - perché non subito, ma passarono 4.000 anni?

 I Il perché di ciò che Dio fa non tocca a noi temerariamente indagarlo - ci basta sapere ecc.  giuste ...

 II Con tutto ciò può l’uomo senza temerità indagare i fini di Dio per ammirarli. E così noi possiamo investigare le ragioni per cui 4.000 anni.    

 Sono varie -

 1° Voleva Dio che l’uomo sentisse la Necessità del Salvatore.

 L’Uomo la intese.

 2° Che nutrisse la Speranza e il desiderio - che con sospiri ecc. i doni si desiderassero.

 3° Che fosse preceduto da segni, da avvenimenti e da Profezie che mostrassero i caratteri, la eccellenza ecc. di questo Salvatore.

 4° Che l’Umanità si preparasse a riceverla, ad apprezzarla, e si formasse.

 Ed è appunto all’Aspettazione di 4.000 anni che noi dobbiamo prendere parte, perché quell’Aspettazione interessava anche noi. 

 Ciò posto volendo entrare a parte di questa sublime Aspettazione io comincio dal dirvi che G. C. Signor Nostro 4.000 anni prima che nascesse al mondo egli esisteva in mezzo al mondo, in mezzo agli antichi popoli. Non esisteva con la sua Umanità già creata, ma esisteva con la sua Umanità aspettata, desiderata, promessa, e dico di più: esisteva con la sua Umanità influente con prevenzione su tutti gli umani avvenimenti, ed esercitante preventivamente una continua azione di eterna salute per gli uomini.

 Spiego meglio ... con un paragone.

 Figuratevi un fenomeno che non può avvenire. Che 4 ore prima della levata del Sole, mentre ancora è notte profonda, fosse messo nel Cielo un immenso specchio, nel quale si riflettesse il Sole tutto intiero; allora noi guardando nello specchio vedremmo il Sole e il riflesso ci rischiarerebbe ecc. 

 Or  bene  4.000  anni  prima Dio mise uno specchio, cioè, promesse, segni, profezie, avvenimenti e più intimo desiderio e speranza  nell’Uomo. Allora avvenne un gran Mistero Teologico che dimostrava ad evidenza la penitenza di G. C. e l’azione benefica  della  sua Umanità a salute eterna, prima ancora che fosse creata. Il gran Mistero Teologico è questo: noi speriamo di salvarci, e tutti quelli che ci salviamo, pei meriti di chi ci salviamo? pei meriti di G. C. e quelli che si salvarono nell’antico Patto, pei meriti di chi? pei meriti di G. C.

 O gran Mistero! noi ci salviamo per G. C., che è venuto, quello per lo stesso G. C. che doveva venire! Ecco anticipato il Sole di Giustizia, ecco i raggi di questo Sole rischiarare all’uomo la via, prima ancora che apparissero sull’orizzonte del mondo! 

 Da ciò vedeva che esisteva e formava Aspettazione.

 Seguitiamo a considerare questa Aspettazione.

 Dopo che Dio fece quella prima Promessa, ecco che incomincia una Sacra Tradizione. Adamo ed Eva ai figli, e questi agli altri.

 Dio stesso coltiva quest’Aspettazione. Vi ho detto che in uno  specchio  e questi segni, figure - promesse e profezie - Avvenimenti.

  Restringiamoci alle Figure e alle profezie.

 È certo che si trovano queste figure. Esempio: voi orfani il padre lontano - un amico vi fa vedere il ritratto. Così avveniva. Il futuro Redentore veniva dimostrato da figure. 

 
Queste figure erano certi personaggi i quali o nel Nome, o nelle azioni o virtù - rappresentavano il futuro Gesù - i suoi caratteri, i suoi avvenimenti. Tutti i Padri lo dicono e prima l’Apostolo: che tutto era figura - Cominciamo: “Abele”. Sua Storia - Caino uccise Abele che è G. C. invidiato e ucciso dal popolo Giudaico.

Confronto: 1° Pastore, 2° Sacrifici a Dio - Sacrificio di G. C. - è riprovato quella dont. antica Legge - 3° Abele odiato - G. C. odiato - 4° Fuori nel campo - 5° Il Sangue di Abele - il S. di G. C. - 6° Caino - Giudei dispersi - 7° oggetto di terrore - così Ebrei - 8° ha Set – ha cristiani -

  Moralità

 G. C. è venuto - Non è in tutti. Il peccato l’allontana - vuol rinascere - qui diligent adventum ejus.

  
Preghiera
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 Tutto il tempo che passa dalla Creazione dell’Uomo alla venuta del S. N. G. C. e dalla venuta di G. C. sino alla fine del mondo è diviso in tre epoche: l’uno arriva sino a Mosè – l’altra da Mosè a Gesù Cristo, l’altra ecc. ecc. Nella prima epoca gli uomini potevano regolare la loro vita secondo le Leggi del bene che Dio ha stabilito nella nostra stessa Natura, onde quel tempo fu detto il tempo della Legge naturale. Con Mosè comincia il tempo della Legge scritta, poiché in quel tempo Iddio scrisse tavole, e Mosè scrisse cerimonie ecc. Con la venuta del S. N. G. C. cominciò una nuova Legge, la Legge di Grazia; è così detta, perché il S. N. G. C. ci portò un’abbondanza di Grazia che a noi viene comunicata mediante i Santi Sacramenti, che prima non esistevano, ma furono istituiti  da G. C.; oltre a ciò, le 2 prime Leggi formano l’Antico Testamento - la nuova il Nuovo - Da ciò vedete quanto siamo noi fortunati di trovarci nella Legge di Grazia ecc. ecc. 

 Ma se la Legge di Grazia è piena di G. C., la Legge scritta e la Legge Naturale non ne è priva. Nell’una o nell’altra, vale a dire in tutto l’Antico Testamento si vede G. C. tanti secoli prima ecc. - Egli si vede mediante le promesse - le figure - i segni -  le  profezie  - gli avvenimenti che si riferivano alla sua Divina Persona. Avete inteso ieri Abele - e la perfetta somiglianza  ... Veniamo  ad  altre figure e promesse ecc. ecc. 

 La prima figura è il Patriarca Noè - ma prima di parlarvi giova spiegare un altro importantissimo obbietto delle Profezie e delle figure relative al futuro Messia. Dovete sapere, miei f., che una gran parte  delle  figure  dell’Antico Testamento e delle Profezie riguardanti il Messia, non lo rappresentano mai solo, ma o con una Famiglia di cui è il Capo  o con un Regno di cui è il Sovrano, o con una Nave di cui è il Pilota, o con un Gregge di cui è il Pastore, o con un Campo di cui è l’Agricoltore, o con un Tempio di cui è il Sommo Sacerdote, o con una Sposa  di cui è il Diletto. Questi simboli raffigurati accanto al  Messia hanno tutti un significato. La Famiglia, il Gregge, il Regno, ecc. significano tutti una stessa cosa: la Chiesa, “la Chiesa Cattolica” - E lo stesso è da dire delle Profezie: esse non parlano mai di G. C., che non parlino  contemporaneamente  di  qualche cosa che gli appartiene intimamente, cioè della Chiesa. E ciò è consolante per noi, perché sappiamo che tutte queste figure e profezie furono riscontrate nel Vangelo, dove G. C. parla di questa Sposa, di questo Campo di questo Regno ecc. Onde le profezie ecc. Ciò è consolante per noi che siamo figli della Chiesa ecc. ecc.

 Il  Protestantesimo,  separato dalla Chiesa, pretendendo di trovare Gesù Cristo nelle Sacre Carte, lo ha cercato come Erode cercava il Bambino di Betlemme ecc. ecc. E se Erode fece la strage degli innocenti, il Prot. ha fatto prima la strage delle sacre carte,  poi quella delle anime. Infatti, gli Autori protestanti che hanno voluto interpetrare Bibbia, e profezie, non hanno veduto la Chiesa di G. C. accanto all’Aspettato Messia; e la Chiesa per loro si è fatta invisibile non ostante che è Città ecc. ecc., lucerna ecc. ecc.

 Ma tutti i padri della Chiesa, da Tertulliano ad Agostino, da Agostino al Crisostomo, e tutti i Dottori, da S. Tommaso a S. Alfonso, hanno sempre veduto Chiesa ecc. 

 Tutto ciò premesso veniamo a dichiarare una 2° figura di G. C.: Noè  è l’ultimo dei Patriarchi che vissero prima del Diluvio Universale.

 E  qui  è  da  promettere qualche notizia sui Patriarchi, imperocché  secondo  la  umana  generazione, i Patriarchi l’uno successivo all’altro formano lo stipite genealogico d’onde nacque la SS. Vergine Maria, e quindi G. C. Essi sono come i Progenitori di G. C.

Si  dividono  in  tre  classi:   10 furono prima del diluvio

                                                         10  dopo sino Abramo

                                                         15 da Abramo fino agli Ebrei in Egitto

                                      

Patriarchi   35

 Il primo fu Adamo - poi Set -

 Il loro modo vivere - semplicità - frugali - longevi - venerandi - degni di portare il Messia come in germe nel loro sangue.

 “Noè”. Dunque l’ultimo fu Noè.

 Erano passati 1500 anni - peccati - Arca - Diluvio - Noè esce - sacrificio –

 Consideriamo:

 I° È salvato Noè, e in Noè l’umano genere - noi - perché da Noè doveva nascere G. C. Dunque G. C. ci salvava tutti fin d’allora.

 II° Figura -

 1° Nome - consolazione

 2° Solo giusto fra tutti

 3° Noè fabbrica un’Arca per la quale si salvano gli animali. G. C. nave.

 4° Mentre fabbrica l’Arca ammonisce, ma invano. 

 5° Viene il Diluvio – l’Arca si alza perché ha in sé Noè - lo Spirito del Signore la custodiva - La Chiesa ha in sé G. C., un Diluvio di errori ecc. ma sempre si alza - perché lo Spirito Santo ecc. ecc.

 6° Noè sacrificio - G. C. croce -

 7° Al Sacrificio di Noè - Alleanza - Arcobaleno - Al Sacr. di G. C. alleanza e l’Arcobaleno è la Croce.

 8° Per mezzo di Noè fu ripopolata la Terra - per mezzo di G. C. fu  ripopolato il Cielo di Giusti - Noè fu Padre di una nuova generazione - G. C. di eletti.

Moralità

Stare fermi entro l’Arca cioè nella Chiesa.

 4°

Tutto il tempo è diviso in tre epoche:

Legge naturale - Legge scritta - Legge di Grazia.

La prima da Adamo a Mosè ecc.

G. C. si trova in tutte le tre Leggi -

È nella Legge di Grazia con la reale Presenza - nella Legge scritta con le Profezie - nella Legge di natura con le Figure -

 Figure di G. C. -  I Patriarchi

Chi erano -

Adamo - Set - ecc. l’ultimo Noè -

Storia di Noè - Diluvio - Arca

Confronti con G. C.

1° Noè vuol dire Consolatore

2° Solo giusto fra tutti

3° Arca per salvare gli uomini

4°  Mentre  fabbrica l’Arca ammonisce gli uomini ed è deriso

5° Vicende dell’Arca - Chiesa di G. C.

7° (sic) Noè sacrificio - G. C. id.

8° Pace tra il Cielo e la Terra -

9° Ripopolazione della Terra ecc.

 G. C. Consolatore e Salvatore

 Tale apparve fin dal suo S. Natale -

 Tale è nella SS. Eucaristia.

 Aspettazione di questo celeste Consolatore -

 Nell’Eucaristia opera sempre un mistico Natale – S’incarna quasi nelle Mani del Sacerdote e nasce sacramentalmente.

 Procuriamo farlo nascere in noi.

 Esempio -

 Origine del Presepio
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 Quando l’Apostolo S. Paolo, divinamente ispirato, scrisse nella Lettera agli Ebrei che Gesù Cristo è stato in tutti i tempi - Jesus Christus heri hodie ipse et in saecula - egli annunziava una grande verità ed un grande Mistero. Imperocché G. C. è Dio, e come Dio Egli è esistito ab aeterno, ed ha potuto applicare i meriti della sua futura Redenzione ai popoli della Legge naturale e della Legge di Grazia, tanti secoli prima della sua venuta al mondo.

 Infatti quel Verbo, che si fece carne nella pienezza dei tempi, egli era che regolava gli umani andamenti, e nulla avveniva senza la suprema  azione di questo Verbo Divino. Senza di Lui, disse l’Evangelista Giovanni, non fu fatta cosa alcuna. Et sine ipso factum est nihil quod factum est; cioè, senza di Lui, senza del Verbo, non fu fatto niente di ciò che è stato fatto. Sia nell’ordine della creazione di tutti gli esseri, sia nello svolgimento degli umani fatti, tutto era regolato, diretto, organizzato provvidenzialmente dal Verbo Eterno di Dio. 

 Si è perciò che la futura Umanità, che il Verbo doveva assumere, brillava nella profonda notte degli umani traviamenti, e il Cristo appariva  nelle  Promesse,  nei  simboli, nelle figure nella Profezie.  Sono molte le Figure dell’A.T. che si riferiscono ecc., ed esse sono così disposte che l’una dopo l’altra  vengono  a  dichiarare sempre nuovi connotati del futuro Messia.  Ed  una  vi mostra il Cristo da un lato, una da un altro;  una  vi tratteggia alcuni misteri ed alcune azioni del Cristo, altra vi rappresenta altri misteri ed altre azioni; e nell’assieme tutte quelle figure formano il totale ritratto del Cristo, Dio e Uomo - Redentore delle anime, Fondatore della Santa Chiesa. 

 Tra queste figure una ve ne tratteggerò stasera che rappresenta Misteri assai teneri del Divin Redentore, e nella quale tutti i Padri hanno ravvisato il perfetto ritratto del S. N. G. C. 

 Il personaggio dell’A. T., che io propongo stasera alla vostra devota attenzione come figura del Messia, è il Patriarca “Isacco”. 

 Ma prima di narrare la sua storia, cominciamo dal ricordare l’origine e la formazione di un popolo che ebbe la più stretta relazione con G. C.

 Terminato il Diluvio Universale, cominciò a ripopolarsi la Terra.  Gli  uomini  crescevano,  si  moltiplicavano.  Ma, ahimè! cominciò fin d’allora a dimostrare l’uomo quanto la sua natura fosse degenerata, e quanto fosse in lui prepotente l’inclinazione al male. Nonostante che la Terra era ancora ripiena dei segni del Diluvio che tutta l’aveva subissata, nonostante che erano ancor visibili i segni dell’ira di Dio, il quale pel peccato, ecc. ecc., tutto ciò nonostante… Tutto ciò non ostante l’uomo cominciò di nuovo a prevaricare. Col cresc. con vizi e vizi - dimenticanze ecc. ecc. Le parole ecc. 

 Or bene tutto questo pervertimento doveva portare con sé la dimenticanza di quelle promesse - Messia - Speranza e desiderio - e G. C. non doveva essere più desiderato né aspettato ecc. ecc. Ma ciò non era possibile nei divini disegni; l’Aspettazione del Messia doveva essere nutrita e coltivata in mezzo agli uomini, affinché il mondo fosse preparato a riceverlo.

Ciò posto, che farà Iddio per coltivare questa Aspettazione? che farà Egli per nutrire il desiderio ecc. ecc.? per non fare obliare all’uomo la promessa che Egli fece ad Adamo?

Ecco, o miei cari, vi dirò ciò che operò Iddio per mantenere in mezzo agli uomini l’Aspettazione del Messia. 

Stabilì Iddio di formarsi un popolo, che fosse il suo popolo prediletto in mezzo a tutti i popoli della Terra; un popolo nel quale vivessero i Progenitori del Messia, nel quale si fosse mantenuta viva l’Aspettazione del Redentore; al quale Iddio avrebbe rinnovato le promesse del futuro Salvatore; un popolo al quale Dio avrebbe dato la sua Legge, nel quale fosse fiorita la vera Religione, il vero culto di Dio. Questo popolo doveva essere nei divini disegni come il centro delle divine meraviglie, delle divine Grazie, delle divine rivelazioni - come il centro di tutti gli avvenimenti, di tutti i sogni, di tutte le promesse, di tutte le profezie riguardanti il futuro Messia.  Questo popolo che fino a 2.000 anni dalla creazione del mondo non esisteva, Dio doveva crearlo in un modo per quanto semplice altrettanto ineffabile. 

 E ciò avvenne 2.000 avanti la venuta del S. N. G. C. e fu nel modo seguente.

 Vi ricordate di Noè, aveva tre figli: Sem - Cam - Jafet - Quali contrade abitano -

 I Semiti abitavano le contrade dell’Asia. 500 anni dopo il Diluvio, fra i discendenti di Sem ... Abramo.

 Chi era Abramo. Esci - va nella Terra che t’indicherò - in Te, nel seme tuo ecc. - 1° - Terra di Cananea - Luoghi santi - vi si dovevano compiere tutti i Misteri del Verbo; in quella Terra doveva nascere ecc.

2° - In Te e seme. Che c’entra Abramo con tutte le Nazioni? Il Mistero lo spiegò S. Paolo nella sua lettera ai Galati c. 3, egli parla di questa Benedizione data ad Abramo e la spiega così:  Abrahae dictae sunt promissiones et semini eius: non dicit et seminibus, quasi in multis, sed quasi in una: Et semini tuae, qui est Christus.  

 Ecco dunque in Te, nel seme tuo! O consolante mistero! È riprodotta la promessa dell’Eden: ivi seme - qui seme - Sì, perché Maria figlia di Abramo.

 Abramo andò in Mamre - Rinnovazione della promessa: Guarda ad Oriente  ecc. ecc. Tutta la darò alla tua discendenza, la tua discendenza si moltiplicherà ecc. ecc. Faciamque semen tuum sicut pulverem terrae. Questo nome doveva essere Cristo, e la moltiplicazione di questo seme voleva dire la prodigiosa moltiplicazione dei cristiani.  Queste promesse supponevano che Abramo dovesse generare, ma egli era vecchissimo - idem Sara.

 Dio gli disse: Ti darò un Figliuolo. Da lì a poco 3 Angeli.

  Isacco (Figura del Messia)

 Nascita - Sacrificio - Matrimonio di Isacco.

 1° Abramo mandò un servo fedele per cercare Sposa - Questa la trova e la conduce 

 2° Isacco aveva perduto Madre -

 3° Sposa Rebecca e la introduce nel padiglione di sua Madre, e così calma dolore ecc.

 2° Isacco è G. C., la Sposa è la Chiesa - Isacco era dolente e invece ecc. ecc. La Madre è la Sinagoga - G. C. nacque sotto la Legge ebraica - ecc. ecc.

  Moralità

 G. C. più che Isacco s’immolò - Isacco ubbidiente: G. C. usque ad mortem.

 Ubbidienza alla Divina Legge - a G. C. - figli di G. C. e figli della Mistica Rebecca.

 Nel servo Elieser che conduce la Sposa ad Isacco, i Padri ravvisano il Papa. ecc. ecc.

 
Preghiera.
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 Le promesse che Dio fece ad Abramo quando gli disse: ecc. ecc. dovevano adempirsi, essendo la parola di Dio immancabile nei suoi effetti.

 E  si  adempirono. Cominciò a poco a poco a crescere la discendenza  di  Abramo.  Abramo  generò  Isacco,  Isacco generò Giacobbe, Giacobbe generò 12 figliuoli. Questi son i capi stipiti della  discendenza  Ebraica;  formarono  anzi 12 discendenti che furono detti le 12 tribù di Israele, cioè tutto il popolo ebraico, il  popolo  eletto, il popolo primogenito di Dio ecc. ecc., l’erede delle promesse, che conservava come in un sacro focolare le promesse, le profezie e l’Aspettazione del Redentore. 

 A leggere la storia di questo popolo, chiaramente si vede che col crescere di esso, cresce e si fa più vivo il futuro Messia, il Sole di Giustizia ancora nascosto nell’orizzonte tramanda nuovi barlumi; le figure si fanno più eloquenti e rassomiglianti, le profezie divengono più espressive e precise.

 Se considerate le varie figure dell’A.T. che rappresentarono il futuro Messia, voi scorgerete che l’uomo ne rappresenta un tratto, ed una un altro; una vi mostra G. C. darci quasi di profilo, ed una di prospetto; una accenna ad alcuni caratteri del Messia, ad alcuni avvenimenti, mentre un’altra accenna ad altri caratteri, ad altri avvenimenti del futuro Messia. Ma tutte assieme completano  il  Quadro  Misterioso  e  vi  mostrano  Gesù nell’Incarnazione, nella Nascita ecc. ecc. - e vi mostrano Gesù Dio, Uomo - Redentore, Fondatore della Chiesa. 

 Avete inteso alcune di queste figure, notate come crescono di somiglianza e concorrono alla formazione del Quadro:

 Abele rappresenta G. C. odiato ecc.

 Noè lo rappresenta Salvatore del Genere Umano e Fondatore della Chiesa.

 Isacco dimostra in qual modo Egli si fa Salvatore del Genere umano, e lo rappresenta con la Croce - Calvario e Padre!

 Ma una figura gigantesca, bella, maestosa, grandeggia nell’A. T., la quale rappresenta al vivo G. C. nel mistero della Infanzia, nel  mistero  della  Croce,  nella Divina Potenza, nella divina Missione di Salvatore degli uomini, di Legislatore dell’Umanità, di Duce Supremo del popolo cristiano. Consideriamo questa sublime Figura del Messia, e ammiriamo le ineffabili operazioni della Divina Bontà. 

Questa nuova Figura ecc. ecc. che grandeggia è “Mosè”.   

Apriamo le sacre Carte e leggiamone l’ammirabile storia.

Vi ricorderete che Dio aveva detto ad Abramo: la Terra a te e tuoi  ecc. ecc. Quivi crebbe la Famiglia ebraica, ma Giacobbe, nipote, passò in Egitto coi 12 figli, quivi popolo 12 tribù. Ma parola di Dio - dovevano tornare. Passati alquanti secoli, i Re di Egitto opprimevano ecc. - popolo pregò, Dio si ricordò ecc. ecc. - volle mandare un Liberatore, un Uomo ecc. ecc. ed ecco come.

 In quel tempo Faraone uccideva Bambini - Una Madre ebrea ecc. ecc. canestrino - figlio del Re - Mosè - Mosè adulto - Roveto - Missione - Mosè libera il popolo - opera prodigi con la verga - (mangiano l’Agnello) - partono - Mar Rosso - (Manna) - Sinai  - E qui è un altro importantissimo punto della storia di Mosè. 

 Fino a quel tempo non vi era che Legge naturale, ma con Mosè nuova Legge, Legge scritta. Iddio volle dare sempre al suo popolo una Legge che fosse come preludio di quella Divina che G. C. doveva portare nel mondo, una Legge santa, fondata sulla Giustizia e sulla verità. Chiamò gli Ebrei ai piedi del Sinai - Mosè salì - Decalogo - Inoltre Dio ispirò Mosè a scrivere la Legislazione ecc. e Mosè scrisse - tutto, riti ecc. ecc. Il fondo era rassomigliante al fondo della Legge cristiana, quantunque questa Grazia ecc. ecc. Per es. se cade “l’anima del nemico Forestieri” - per la “Giustizia non aver riguardo nemmeno al povero”. Così Mosè Legislatore – “Arca” - 

 Ma un altro fatto degno di nota è da ricordare nella storia di Mosè. Mentre avviava il popolo alla Terra promessa ... Amaleciti salì sul Monte e braccia stese a Croce ...

 Finalmente dopo tante peripezie che sarebbe lungo riferire arrivarono innanzi Terra promessa. Quivi Mosè rivolto al popolo gli disse che egli lasciava un Successore ecc. E morì.

 Non fu che storia del futuro Messia - fedelissima e sublime figura G. C.

1° Quando nacque Mosè strage bambini - G. C. id.

2° Mosè bambino canestrino - G. C. mangiatoia -

3° Mosè fu mandato da Dio come Liberatore ecc. - G. C. - Demonio

4°  Mosè  libera  il popolo e Verga prodigi - G. C. e Croce

5° Mosè Mar Rosso - G. C. Sangue

6° Mosè Legislatore - G. C. Legge di Grazia

7° Mosè Arca - G. C. Chiesa

8° Mosè sul monte braccia stese - G. C. Crocifisso

9° Mosè conduce il popolo alla Terra promessa - la nostra - lascia il Successore che li introduce G. C. ci rese possibile l’acquisto del Paradiso - ce lo mostrò - e prima di morire nel monte lasciò il Successore che deve introdurci nel Paradiso: il Papa. 

 Ecco figura! Quali insegnamenti scaturirono? molti! ma 2 specialmente Mosè liberò popolo per condurlo terra promessa - il popolo assalito, combatteva mentre Mosè braccia estese ......

 Or bene G. C. ci liberò - ci conduce Paradiso e per arrivare dobbiamo combattere contro nemici: come con la Croce e Preghiera.

 Quali sono i nostri nemici - come vincerli.

 Paradiso quanto desiderabile.

 Il Mosè è con noi: seguiamolo. siamogli fedeli: desideriamo unirci a Lui in Paradiso.

 
Preghiera
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 Qui  locutus ecc. ecc.

 Quantunque le figure ... che riguardavano futuro Messia fossero espressioni e significati, ciò non di meno non potevano da tutti essere comprese e apprezzate, ma solo da quelli ai quali dava Iddio un intimo lume per ravvisare in quegli avvenimenti il lontano Salvatore. Siamo noi che dopo gli avvenimenti possiamo scoprire quelle Figure dell’A.T. e metterlo a riscontro con un fatto già compiuto, la venuta del S. N. G. C.

 Ma volendo Iddio nell’A. T. far conoscere al suo popolo il futuro Salvatore e volendo tener desta Aspettazione popolo si valse di un mezzo più sicuro, più chiaro, più preciso: e questo mezzo furono le “Profezie”. 

 Le Profezie furono le più chiare rivelazioni del futuro Messia.

 Che cosa significa Profezia? È una rivelazione del futuro. Ciò non può operarlo che Dio solo. L’ uomo può provvedere un futuro da  certi  indizi,  ma non può prevedere il futuro assoluto, indipendente da ogni umana previsione. Per es., nessuno può dire altri 100 anni - uragano – 1.000 Principe - figliuolo ecc. questo futuro imprevedibile è serbato.

 Ciò posto, volendo Iddio far conoscere agli uomini ciò che gli uomini non potevano affatto conoscere, cioè venuta di G. C., annunciò questo fatto tanti secoli prima per mezzo dei Profeti.

 I Profeti ecc., celle - in diverse epoche e furono molti e non di tutti si possiedono le Profezie. Ma quelle della Bibbia sono più che sufficienti per vedere come G. C. fu profetizzato così chiaro - che storia! I Profeti erano mossi dallo Spirito Santo. 

 “Importanza delle Profezie”. È somma - 1° perché mostra Divinità  di  G. C. e Religione - base - prova - 2° tennero Aspettazione - prepararono il mondo intero a ricevere il Salvatore.

 Dunque dopo che vi ho parlato figure - ora profezie.

Certamente non potrò esporvi che una particella - sono numerosissime - Ciò non ostante vi accennerò principali - e il vostro cuor si consolerà ecc. - formava Aspettazione, speranza di tutti.

 I La prima fu quella di Giacobbe registrata Genesi c. 49.

Giacobbe morente ...... Non auferam donec veniat qui mittendus est, et ipse est…
1° Giuda, Tribù di Giuda - Scettro voleva dire preminenza - Essa diede il Nome a tutta la Nazione Giudaica - Un secolo prima di G. C. si levò a potenza coi Maccabei ma poi alleanza romani - Erode - in quel tempo nacque G. C.

2° Asinello e Asina.

3° Laverà veste - Passione.

4° Occhi, vino – denti, latte - Salutare tuam expectabo Domine - Limbo.

 II Mosè - manda, o Signore, ecc. ecc.  

 Balaam  -  “Stella  orietur ex Jacob .... De Jacob erit qui dominetur”.

 Verrà gente dall’Italia - sterminerà gli Ebrei - ma esso perirà.

 III° Re Davide - fu Profeta -

 1° Reges Tarsis et insulae numera offerent - reges arabum et Saba dona adducent -

2° Tradimento di Giuda

3° Passione - Foderunt - diviserunt sibi ...

4° Laudabo Te in Ecclesia magna
 IV° Isaia - Ecce Virgo concipiet et parturiet Filium
Egredietur virgo de .... et flos de .... ascendet Spiritu Sancto
Giudicherà con giustizia ... difesa umili - lupo e agnello. Egli scherzerà, fanciullo di latte dinanzi alla tana del serpente, le nazioni lo invocheranno e il Sepolcro glorioso!

Deus, Fortis ecc. ecc. Parabo viam Domini -
Parvulus datus est -

Tamquam Agnus - Virum dolorum - Vulneratus est - generatio ejus -

 Chiesa - Sterile - poverella -

 V Geremia - Spiritus oris nostri Christus Dominus captus est in peccatis nostris.

 VI Michea - Et tu Betlem Efrata, parva es in millibus Juda - sed ex te mihi egredietur qui sit Dominator in Israel, et egressus ejus ab initio, a diebus aeternitatis.

 Riscontrata dal Vangelo.

 VII Habacuc profeta - in Deo Jesu meo.

 VIII Daniele 500 anni prima di G. C. - schiavitù - prega -

 Sono stato fissate 70 settimane - altre 7 sarà riedificata Gerusalemme poi 62 verrà il Cristo – nell’ultima settimana sarà ucciso - il popolo non sarà suo - e verrà meno ostia e sacrifici - 490.

Moralità

 1° Quanta cara a Dio dell’Umanità e Cristo

 2° Quanto desiderio

 3° Profetarono che sarebbe stato con gli eletti e distrutto i nemici -

 4°  Consolarci  che  fu  obbietto G. C. delle Profezie -

 5° Predissero pure ultima venuta - Ossa - Avvento - Giudizio.

 Preghiera

 Qui locutus est per profetas - Il quale, cioè lo Spirito Santo, parlò per mezzo dei Profeti. La Chiesa nel suo Simbolo di Fede.
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 Oriens ex alto illuminare iis qui in tenebris et

 A noi Europei, a noi italiani, che discendiamo da generazioni anticamente idolatre, importa assai di conoscere un fatto. Il quale è questo. Molti e molti secoli or sono, prima della venuta al mondo del S. N. G. C., non era al mondo altra vera Religione che la Religione ebraica. Il popolo ebreo fu il popolo prediletto da Dio. Ma  questo popolo non era che una frazione dell’Umanità, una particella del genere umano. Tutto il resto degli uomini, tutti gli altri innumerevoli popoli ecc. ecc., in Italia non conoscevano la vera Religione, non conoscevano Dio, ma erano immersi tenebre. 

 Ma siccome la Religione è una necessità per l’uomo, così formavano …  le  quali tutte lontane dalla verità, si riducevano all’idolatria.

 Fin da quando l’uomo decadde Eden, Iddio promise Salvatore per tutti; non per un popolo - ma tutti.

 Avete inteso come questo Salvatore fu annunziato agli Ebrei, come Iddio rinnovò promesse e profeti - i quali predicavano. Nel popolo ebreo era il focolare di questa Aspettazione del Messia.

 Ma era scritto nel libro dei destini dei popoli, che il prediletto doveva prevaricare, doveva essere abbandonato da Dio e invece il popolo abbandonato, il popolo che giaceva nelle tenebre doveva essere convertito a Dio. Era scritto sui divini decreti che con la venuta del Cristo la Religione ebraica doveva cessare, e la Religione cristiana doveva prendere il posto; la Sinagoga (cioè) come una sposa infedele doveva essere ripudiata e divenire sterile, e la Chiesa Cattolica come Sposa novella, sorta ai piedi della Croce, doveva esser feconda di figli, e questi i Pagani, e questi ora siamo noi che dai pagani discendiamo. 

 Questo grande avvenimento fu predetto tanti secoli prima nella generazione di Rebecca moglie d’Isacco. Gemelli - Esaù Giacobbe.

 Or tutto ciò premesso domandiamo? L’Aspettazione del Messia soli Ebrei? I Padri nostri, i popoli pagani ecc. ecc. immersi nelle ombre ecc. senza Sacerdozio, senza Profeti, senza legge divina, ebbero conoscenza del futuro Messia? lo aspettarono? ...

 Sì!  pur  troppo!  Giacobbe:  expectatio Gentium, tutto il Paganesimo, mondo aspettano un Salvatore. Ecco l’argomento. Finora Aspettazione Ebrei - ora Aspettazione genti, Oriens illuminare ecc. 

 Persiani - Arimanno - 100 - i tartari - pianta - forze debilitate - Tibet - zuccare schimoè (?) - ignudi - Serpente Chein Scandinavi - giardino - albero - serpente. Gli indiani - Siva l’uccise.

 Iddio creò l’uomo innocente, l’uomo peccò, decadde, per rialzarsi c’era bisogno un Redentore. Ecco una verità che formava materia delle tradizioni di tutti i popoli.

 Né ciò  deve recare meraviglia, imperocché al primo uomo (fu) rivelato i misteri la Trinità - la futura Incarnazione - la vita avvenire. Tradizioni. Queste tradizioni travisate - favole - ma il fondo di quelle favole - sotto la scorsa, miti - è tutta verità; l’uomo  era innocente - peccò - non poteva rilevarsi che futuro Redentore. L’India, la Persia, la Cina, e contrade dell’Africa, dell’Europa e America erano piene di queste verità frammiste ai miti.

 Negli antichi libri della Religione Persiana: che il Cielo era destinato all’uomo, perché umile ecc. serpente ... insieme ai suoi cattivi compagni insidia - uomo e donna giardino e li sedussero  - aver 100 vantaggi, li perdettero.

 I libri cinesi fanno simile racconto: Nel  principio l’uomo ubbidiva al Cielo, era spirito, frutti, malanni; ma l’uomo cadde e allora animali guerra uomo - Non ascoltate la donna. 

 I Tartari ecc. pianta - Finisce con queste parole da Malte Brun, viaggio; (i giorni abbreviati) - forza debilitata - terrore. 

 I popoli del Tibet - pianta dolce zuccare schimaè - ignudi. 

 Gli indiani serpente Chein - Dio Siva l’uccise.

 Tralascio altre testimonianze le quali dimostrano come tutti i popoli primitivi riconoscevano creazione - caduta - e tratteniamoci sopra l’Aspettazione Salvatore.

 
È cosa naturale che riconoscendo gli uomini che la loro natura era stata defraudata - sentissero desiderio risorgimento - ergo Salvatore; né ciò è tutto. Gli uomini non solo per questo - ma perché tutte le false religioni ecc. non potevano appagare il cuore umano - non potevano persuadere la usa intelligenza - Bramini - Vergine. Egiziani - Zodiaco - Iside. Cina - Madre della Perfetta intelligenza  -  I  druidi  -  Sorgevano delle intelligenze che riconoscevano non potervi essere che un Dio solo, e che in mezzo a tanti errori di falsi sistemi filosofici, c’era bisogno un Maestro Divino, un essere soprannaturale che insegnasse ... Platone  riconobbe questa verità, la riconobbe Socrate e ne fu martire. L’antica Atene non potendo far di meglio, altare al Dio Ignoto. 

 L’uomo sentiva necessità Salvatore e l’Aspettava. È bello il leggere negli autori che raccolgono questi antichi documenti quest’Aspettazione.

 In primo luogo, gli antichi popoli ebbero tutti una generale opinione: che il Salvatore doveva nascere da una Vergine.  I Sacri Libri dei Bramini: quando il Dio s’incarna deve nascere da una Vergine. Gli Egiziani zodiaco: una Vergine che allattava un fanciullo. Mitologie di questi popoli: Iside; narrano che era vergine ma ebbe figlie e restò vergine e gli doveva succhiare il mignolo.

 Nelle Indie scoperte pitture Oris sua nutrice - aureola. 

 Nella Cina da remotissimi secoli: “la Madre della perfetta intelligenza” dipinta fanciulla - e vi era l’opinione che doveva ecc. 

 I Germani. I druidi custodivano in un Tempio la statua d’Iside, che doveva essere Vergine e Madre liberatore. Nelle Città Gallie. Templi alla vergine che doveva partorire. “Virginis partuere”.

 Verginità

 Da qui onori alla Verginità. Le pubbliche istituzioni. È ben noto come in Roma delle Vergini si fece un sacro colloquio. Atene - America - che da una Vergine si aspettava Salvatore.

 Isaia - Ecce Virgo concipiet
 Caldei - Salvatore

 Goti - Figlio primogenito

 Platone - uomo giusto

Questo Salvatore dunque era aspettato da tutti i popoli. I Caldei insegnavano che questo Salvatore doveva immolarsi per .. e lo chiamavano: “Il Salvatore degli uomini”.    

 I Goti più espressivi. Ritenevano che il figlio primogenito di Dio scendeva terra, serpente - morte.

 Platone fece il ritratto del giusto, croce. Giovanni Giacomo Roupò (Rousseau?) riconobbe ecc.

 Il Rosello riferisce questo fatto: il filosofo Confucio in Cina spesso parlava di un Uomo-Dio - Un suo discepolo: Siete voi? no. I tre Re delle dinastie, e nominò 3 re famosi ecc. Confucio disse:  no!  E  dove? rispose: ho inteso dire nelle parti di occidente Uomo-Dio, il quale senza violenza ...

 Ho inteso dire…

 Sì, la tradizione era universale.

 Gl’indiani avevano un poema sacro: Barta Castram - 500 anni prima di G. C. Nascerà un “brama” in “Scambelam” – “Vicuù Jesudù”. (Si spieghi). Che mirabile conforto, con le Profezie! 

 Né è da meravigliare. Questa conoscenza non solo proveniva dalle tradizioni, ma pure dalla conoscenza Profezie degli Ebrei.

Quelle Profezie si diffondevano.

 Infatti i libri ebraici furono tradotti in greco per ordine di uno dei Tolomei, e furono messi biblioteca d’Alessandria - indi Ateniesi e Romani.

 Né  ciò  è  tutto. Un altro gran miracolo operò Dio nel Paganesimo. Sibille - Chi erano. E qui non possiamo non ricordare Sibilla  C...  che  visse in Italia. Essa parlò con tanta precisione che Virgilio - e scrisse la 4° Egloga della sua Bucolica. Ed oh! come si rimane sorpresi! In quella ecc. si spieghi -  Jam redit Virgo, jam nova progenies coelo dimittitur alto. 

Serpente, età dell’oro.

 Da tutto ciò 2 cose.

 1° Che Dio non abbandona alcuno. Quantunque il popolo ebreo pure

 2° Quanto è desiderabile G. C.

 Sì! egli deve formare il nostro sospiro.

 Infelicità di un’anima senza Dio!

 L’antico Paganesimo desiderò G. C.

 Il moderno l’odia!

Felicità di un’anima che ama G. C.

 
Preghiera
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 Hodie scitis ecc.

 Prope est jam Dominus, venite adoremus.

 È già vicino il Signore, venite adoriamo.

 Sono queste le parole con cui la Santa Chiesa c’invita oggi a prepararci pel gran Mistero che da qui a poche ore ricorderemo.

 Questa mistica Sposa del Redentore si trasporta collo slancio della sua Fede ai secoli trascorsi ed esulta di santa letizia d’innanzi ad una culla. Essa ci mostra questa culla e ci dice: “Prope est jam Dominus, venite adoremus”. 

 Ed ecco, o miei cari, che dinanzi a questa culla io non ho più animo di parlarvi né di aspettazione, né di profezie, né di simboli, né di figure. Ah! ecco, che in questa culla tutte le profezie si avverano, tutte le figure dileguano, tutti i simboli spariscono, tutte le aspettazioni si compiono.

 Ah! Colui che aspettarono i Patriarchi ... sospirarono ... egli è nato nel mondo da 19 secoli, e fra poche ore ne ricorderemo il solenne Mistero. Venne il giusto - venne il Salvatore - sorse il Sole dell’Oriente. Il vero Abele venne per immolarsi per noi, il vero Isacco venne per consumare il Sacrificio - venne il vero Mosè per liberare il popolo ...

 L’Emmanuele annunziato da Isaia nacque Bambino per restarsi sempre con noi. 

 O ineffabile Mistero del Santo Natale di un Dio Bambino!

 O nostra  sorte  che  non abbiamo più da aspettare, da desiderare, imperocché il Desiderio dei colli eterni è venuto!

 Altre poche ore alla mezzanotte si ricorderà - Mistero antico e nuova gioia.

 Si  è perciò che l’argomento di stasera, non è più l’Aspettazione ma la venuta; non più le profezie, figure, ma il profetato, il Figurato che nacque per noi - grotta di Betlemme.

 Né vi aspettate che io tratti quest’argomento con filosofici ragionamenti o che la faccia da storico o da apologista, ma tutt’altro.

 Io  non  farò  che  riguardo  al Natale di Gesù Bambino narrandovi questo divino Natale con le circostanze che precedettero e seguirono quella nascita, per come narrano Evangeli. 

 Erano trascorsi 4.000 anni ecc. Tutto il mondo ebreo si trovava decadenza sia religiosa che civile. La Sinagoga ebraica non era  più all’altezza ministero religioso. La Giudea era stata sottoposta dalla potenza romana; era essa diventata una potenza che pareva non dovesse cadere. Ma tre potenti imperi era crollati – l’Assiria - la Persia - e la Grecia - e della stessa maniera doveva - imperocché  sassolino  era già presso a venire per abbattere l’idolatria di cui Roma era il centro.

 Allora avvenne, o miei cari, un dolce fenomeno sociale. Gli uomini sempre guerra - ma allora pace. Giano. Il sole era vicino.

 Ma non vi è giorno senza “Aurora”. Chi doveva essere?

 Maria! - Profezie - egredietur virgo ... Maria prega - suoi desideri più dei Profeti - ecc. ecc. “Vox turturis audita est ecc. ecc.”.  15 anni Sposalizio - 

Annunciazione - Dio ti salvi ... donne - Non temere, nome Gesù

David - Regnum ejus non erit finis. - Quomodo fiet istud. ...

Spiritus Sanctus, Virtus Altissimi. Ecce fiat, Fiat Incarnazione  - Gesù nel seno di Maria - S. Elisabetta.

 Editto di Augusto, censo - Ciò importava sudditi nome - Vanno a Betlemme - Quia non erat eis locus in diversorio -

 “Grotta e Natale” - Maria in estasi – “Natale di Gesù” - era nato il Salvatore - S. Giuseppe lo abbraccia -   

 Presepio - bue e asinello -

 Pastori - ronda ecc. G. C. veniva come pastore -

 Non temete - evangelizo vobis - quia natus est - S. qui est C. Dominus ... Lo troverete – “Invenietis Infantem”; “pannis involutum et postum in praesepio”. Gloria in excelsis Deo.
 Adorazione - Bellezza di Gesù Bambino.

 Consideriamo:

 1° Povertà e patire -

 2° Manifestazione ai Pastori

 3° Amore Infinito per farsi amare -

 4° Nascita spirituale di G. Bambino in noi - e Sacramentale.

 Pratica

 Confessione e Comunione

 Preghiera

<<<<<>>>>>
1849

 1891

 Parate viam Domini -

 Una voce gridava per tutti i Paesi del Giordano: Preparate ecc. Era la Voce dell’Araldo del Signore; era la voce di un uomo che dalla Infanzia ecc., locuste ecc. - Giovanni Battista così esclamava, adempiendo così all’ufficio di Precursore del Messia, annunziando così agli Ebrei che fra poco il Liberatore, l’aspettato Messia, si troverebbe  tra  loro  e li esortava perciò che degnamente l’accogliessero ecc.

 Parate viam Domini rectos facite semitas ejus - Preparate la via del Signore, raddrizzate i suoi sentieri.

 Quelle parole rivolge a noi in questi giorni la Santa Chiesa - Perché?  Perché  si tratta, o miei cari, che fra 8 giorni si ricorderà il più grande avvenimento - Natale del Messia. 

 La Chiesa vuole che ci prepariamo.

 Come prepararci?

 1°  Non  dobbiamo  essere  indifferenti  a  questo  grande avvenimento. Nel richiamarlo alla nostra memoria bisogna che noi lo consideriamo  per  quello  che vale. Come il fatto che più ci appartiene,  come  il  fatto che va più strettamente legato ai destini dell’Umanità, bisogna che proviamo viva la impressione di questo sublimissimo avvenimento.

 Ora per questo io non vedo mezzo efficace che trasportarci col pensiero  ai tempi anteriori alla venuta del Messia, quando il futuro Messia era aspettato, desiderato da tutti i popoli della Terra,  quando  l’Umanità  tutta immersa sentiva la necessità di un Redentore che non poteva essere un Uomo, ma doveva essere lo stesso Dio, e lo sospiravano i Patriarchi, e lo desideravano i Profeti, e lo aspettava il popolo eletto, e lo aspettavano i popoli pagani, e tutti pareva che esclamassero: Rorate coeli ecc.    

 Dunque per prepararci al Natale, non farò che trasportarvi a quei tempi di “aspettazione del Messia”, e tutti gli argomenti della mia predicazione in questo Novenario non si aggireranno che su questi punti. il Messia promesso, il Messia figurato, il Messia desiderato, il Messia profetizzato.

 Vi prevengo, o miei cari, che la mia predicazione sarà breve e semplice. Non è né l’ingegno, né il sapere, né la voglia di filosofare sopra un argomento così tenero e commovente. Tutto il mio intento sarà di consolare i vostri cuori col riflesso che Colui il quale formò il sospiro ecc. è già venuto, è fra noi   e che assai grande è la nostra sorte per possedere quel Tesoro che migliaia e migliaia di generazioni desiderarono. Per questo non  solo  si  consolerà  il  vostro spirito, ma gratitudine e amore verso il Diletto Redentore Nostro Gesù Cristo, che sta sempre con noi vivo e vero nel Santo Tabernacolo. 

 Egli è certo che l’avvenimento più importante di tutti è stata la Incarnazione del Verbo di Dio, e la sua venuta al mondo. Intorno a questo avvenimento si collegano gli altri.

Con  tutto  ciò  nei disegni della divina Sapienza quest’avvenimento non doveva essere il primo nell’ordine successivo dei fatti, e dei tempi; ma volle Iddio che prima fossero 4 mila anni, nei quali si sentisse dall’Umanità il bisogno di un Redentore e se ne coltivasse sua Aspettazione sempre crescente.

 Ma quantunque non primo nell’ordine dei fatti, era il primo nei disegni del Signore, nei consigli della Sapienza. Per cui è certo che in tutto quello che Iddio opera prima, ebbe sempre di mira l’Incarnazione del suo Verbo; e tutto egli fece per mezzo del Verbo e pel Verbo: Omnia per ipsum facta sunt. 

 Infatti che la Umanità SS. di Gesù Cristo sia anteriore alla umanità di tutti gli uomini lo dimostrano chiaro e le opinioni dei Padri  riguardo alla creazione Angelica e le parole dalla Genesi riguardo creazione uomo.

 Angeli - Umanità di Gesù Cristo -

 In Principio creavit Coelum et Terram - In Principio erat Verbum.

 Uomo - Tutte le cose per l’uomo – l’uomo per Cristo. Infatti sono mirabili parole Genesi: Faciemus hominem. - Dunque non può dirsi che l’Umanità di G. C. fu simile all’Umanità di Adamo, ma viceversa. Ergo mentre posteriore ordine fatti, prima nell’ordine divini consigli. 

 E giacché abbiamo parlato Creazione primo Uomo, parliamo di questa creazione in rapporto all’Incarnazione del Verbo di Dio - giacché se tutti gli avvenimenti erano relativi a quello, molto più il principio di tutti gli umani avvenimenti che fu la Creazione dell’Uomo. Dunque Creazione di tutto - Eden - In tutto vi era l’Immagine del Verbo - Firmamento - Sole - Eden - Albero - Fiume -

 Adamo - Egli è figura di G. C.

 Infatti, caduta di Adamo - promessa. Adamo ed Eva fuori che piangono e disperano. Riflessioni adatte a noi.

 Trattiamo solamente,  per questa sera, la creazione degli Angeli rapporto alla Umanità SS. di Gesù Cristo.

 Stabilito nei divini disegni che il Verbo doveva farsi Uomo, volle Iddio che si preparasse un corteggio di spiriti celesti i quali servissero il Verbo Uomo -

Creò gli Angeli.

Prima giornata della Genesi. In principio ecc. Verbo - Cielo

Anima - Terra Corpo -

Fiat lux et lux facta est.

Angeli - Tre Gerarchie - 9 cori -

Serafini - Cherubini - Troni - Dominazioni - Virtù - Potestà -

Principati - Arcangeli - Angeli -

Numero -

Natura -

Prova - Umanità di G. C. - Tutti i misteri dell’Umanità - Superbia - Castigo - Premio dei buoni.

 Considerazioni

 Ecco che cosa produsse l’Umanità di G. C. Ecco che cosa produce -

 I semplici lo adorano - i superbi no -

 Sulla superbia -

 L’esempio dell' Umanità di G. C.

 Esortazione.

 Preghiera

<<<<<>>>>>
1851
Novena del Preziosissimo Sangue  Anno 1891
 Le nozze di Cana 
 Signori,  grandi  misteri;  anzi  i più belli misteri del Preziosissimo Sangue! Quelle sei idrie rappresentavano 6 Sacramenti restando escluso Eucarestia perché fu rappresentata vino - Ma questo vino  rappresentava  il  preziosissimo  Sangue,  come  in quello sposalizio Chiesa e anime -
 Si è perciò che stasera consideriamo brevemente come opera questo Preziosissimo Sangue nelle anime per mezzo dei Sacramenti; onde faremo cenno di questi canali di Grazia in rapporto alle anime, escludendo l’Eucarestia.    
 Prima bisogna che richiamiamo importante verità -
 L’uomo  fu  creato innocente e santo - ma prevaricò -
 Consideriamo:
 1°  Anima  e corpo - e nella riunione elementi sangue -
 2° Sangue germe della generazione
 3° Ciò posto per la stretta relazione tra il fisico e il morale, ne avvenne che il peccato macchiò sangue -
 Il sangue umano si alterò -
 Onde Adamo ed Eva generando dei figliuoli trasfusero in essi il loro  sangue  corrotto  ecc. ecc. - peccato - e conseguenze -
 Gesù Cristo Adamo vero.
 Addossò i peccati - li inviscerò nel suo purissimo Sangue - si fece peccato - e volle provare passioni - e volle punirle nel suo Sangue -
 - 7 effusioni                    - 7 peccati
 Circoncisione                  - Superbia
 Orto                                 - Avarizia
 Flagellazione                  - Lussuria
 Spine                               - Ira
 Invidia                            - Viaggio al Calvario
 Gola                                - Crocifissione
 Accidia                           - Lanciata.
 
In cospectu Angelorum psallam tibi
 La festa di oggi, consacrata al Glorioso Arcangelo S. Michele, ci porge occasione di sollevarci alquanto da questa bassa terra alla contemplazione  di quella Regione beata, nella quale ciò che è materiale  assorbito  spirituale. Qui tutto materia - ma Angeli! -
 Prima degli uomini gli Angeli - Fiat lux -
 Dio bastava a se stesso - la Triade - volle comunicarsi ad altri - Egli dunque creò gli Angeli -
 1° 3 Gerarchie - 9 cori - ogni coro è differente dall’altro. In quanto al numero è diversa opinione. Abbiamo Daniele: migliaia e migliaia, è incalcolabile - più di tutti gli uomini -
 2° Prova - Lucifero - S. Michele.
 Quis est Deus?
 - Umiltà -
 Superbia di Lucifero -
 1° Umiltà di Maria - ergo Maria SS. Regina degli Angeli. 
 2° Noi umiliamoci ...
 Così Egli acquistò a noi la forza per abbattere.
 7 Sacramenti
 Bisognava trovare il mezzo come trasfondere in noi - Sacramenti
- Vita umana 7 stadi -
 Come opera -
 Battesimo - lava -
 Cresima - balsamo -
 Penitenza - 2° Battesimo - lavanda si ripete
 Estrema unzione -
 Ordine sacro - Unzione - G. C. diventò Sacerdote per la effusione
 Matrimonio - Nozze di Cana - grazia di una casta generazione.
 Conclusione
Nostra corrispondenza -
G. C. tolse il peccato - ma Lutero! - no!
G. C. lasciò i Sacramenti - ma Battesimo - Cresima - Penitenza -
Estrema Unzione - Ordine Sacro - Matrimonio. - Vita divina.
 Il Sangue dell’antico Adamo - ci dà vita - che vita? Trasfonde la  vita fisica e la vita morale - quindi i cattivi germi -
 Irascibile e concupiscibile - Per questo tiriamo a noi - cerchiamo una felicità falsa - con l’irascibile ci spingiamo a superare … tutte le difficoltà -
 Or bene G. C. mortificò in sé tutte le nostre passioni - sangue e ci preparò così una nuova vita - ci genera - e trasfonde in noi il suo Sangue - coi Sacramenti -
 7 Sacramenti per 5 stadi - e 2 necessità della Vita Umana - Grazia -
Così formano Vita del cristiano -
 Cuore - Altro mistero -
<<<<<>>>>>
1852

  1891

  Sanguis ejus super nos et super filios nostros

  Il suo Sangue scenda sopra di noi e sopra dei nostri figli.

 S. Matteo e S. Luca

 1°

 Io v’invito, o Signori, ad assistere con me ad una scena di Sangue. Un triste e lugubre dramma si svolgeva, or sono circa 20 secoli, nella più bella Città della Giudea, in Gerusalemme. 

 Regnando in Roma l’Imperatore Tiberio, ed essendo Procuratore della Giudea Erode, e Preside del Romano Impero Ponzio Pilato, si vide tutto ad un tratto per le vie di Gerusalemme un Uomo, era Dio - Uomo Dio. Il suo Nome era Gesù, e lo chiamavano Nazzareno - Era bello - Discepoli - Miracoli - Turbe - Invidia dei Capi del popolo - tentarono prenderlo - lo presero - ed oh! quali scene! Orto - Sangue.

 Gesù in mano dei peccatori - ferite - Flagellazione  -  Coronazione  -  Gesù e Pilato - Ecce Homo - Condanna - Si lava le mani - Sanguis ejus super nos e super Filios nostros -    

Viaggio al Calvario - Cadute - Crocifissione - Agonia - Morte - Lanciata -

Ecco la Scena di Sangue - Ecco il Dramma -

Ma col chiudersi di quel Dramma di Sangue non si chiusero i Misteri del Preziosissimo Sangue, che anzi può dirsi che allora cominciano. imperocché gli Ebrei avevano gridato: Sanguis ejus super nos e super Filios nostros. -

 Questo  scongiuro non andò a vuoto, imperocché quel Sangue divinissimo dopo essersi versato scese sugli Ebrei e nella loro discendenza, e in 2 lavacri - Come lavacro di Giustizia e come lavacro di Misericordia - Torrente di Giustizia - di Misericordia. 

 Or  dovete sapere, o Signori, che anche noi tutti abbiamo partecipato  a questa scongiura, imperocché noi peccatori eravamo negli Ebrei - erano come la Rappresentanza di tutti i peccatori -

Quindi partecipiamo al Torrente della Giustizia - Ma noi partecipiamo pure al torrente della Misericordia in un modo ineffabile. Dovete sapere che la Santa Chiesa Cattolica alla quale apparteniamo fu formata dagli Ebrei - Apostoli - Maria - Quindi in quel momento invocavano il Torrente della Misericordia del Preziosissimo Sangue sopra tutti i Cristiani.

 Qual conclusione?

 Che  fin  tanto che  siamo  prevaricatori,  quel Torrente è sterminio -

 Ma se siamo veri cristiani è salute.

 2°

 Sanguis ejus super nos et ecc. ecc.

 Caino ed Abele -

 Avete inteso come l’Agnello di Dio diede ecc. ecc. Sangue - Super nos quello scongiurò si avverò per gli Ebrei e per noi Giustizia e Misericordia - Vi ho detto il Preziosissimo Sangue in rapporto agli eterni destini. Consideriamo la Storia del popolo Ebreo a riflesso del Preziosissimo Sangue.

 1° Eber - Vocazione di Abramo - Patriarchi - Mosè - salvato pel S. il Sangue dell’agnello, Terra Promessa - Grappolo - Riti - aspersione del Sangue - Giosuè - Terra Promessa latte e miele - Giudici - Re - Due Regni - Epoca del Messia - Circoncisione - Deicidio - Parole di G. C., super nos ipsos - Distruzione di Gerusalemme Dispersione degli Ebrei -

Conclusione e Preghiera.

<<<<<>>>>>
1853

 1°

 Generationem ejus quis enarrabit?

 Chi mai narrerà la Generazione di lui?

 Un grande mistero si presenta - Un Dio che nasce una notte a tal’ora!

 La Generazione di G. C. nel seno del Padre -

Omnia  per  ipsum  facta  sunt. Natura - Angeli - uomini

Angeli - caduta

Uomini - caduta - Il Verbo si offre - si offre al patire -

Si stabilisce il decreto dell’Incarnazione.

 2°

 Generazione Umana - Adamo - Caduta - Verbo - Decreto.

 Charitate perpetua dilexit ...

 Il Verbo amò fin dall’eternità - Da Lui e dal Padre procede l’Amore - Amore divino tra le 3 persone – quest’Amore esce fuori dalla sfera della Triade e va all’uomo. La parola del Padre è il Verbo, la parola del Verbo è l’Amore per Dio e per l’uomo -

 Creazione - pel verbo - ergo Sole - Luna - Terra - Maria - Fiumi - Immagine e somiglianza - rapporto allo spirito - rapporto al corpo -

Caduta -

Offerta del Verbo a soddisfare

Decreto di Redenzione

Promessa ad Adamo.

 Caino - popolo ebreo - Sangue di Abele

 Il Preziosissimo Sangue e pr. della Chiesa - S. P. e P.

Giardino dell’Eden - Fiume

 Il Preziosissimo S. fu acqua irrigatrice - Lanciata - germogli che appariscono 

 Fecondità del Preziosissimo Sangue - doveva produrre figli -

 Pioggia di Grazia -

 Battesimo - figurato dalla circoncisione -

 Lanciata - tre cose che danno testimonianza - Propagazione della Chiesa - Spirito Santo - Difficoltà - coraggio e zelo apostolico tutto è prodotto dal sangue nell’uomo -

 Propagazione della Chiesa - Divina Parola -

 S. Pietro e S. Paolo.

Si legge nella Santa Scrittura - Passaggio del Mar Rosso -

Signori, tutto è Mistero - Lo stesso mare offre un passaggio di salute agli uni, di perdizione agli altri. Per gli ebrei il Mar Rosso è il mezzo salvezza - per gli Egiziani perdizione.

Quel Mar Rosso fu figura del Preziosissimo Sangue - fu sparso per tutti. tutti lo attraversano, ma non tutti con uguale sorte - Egli è salute di quelli che lo onorano; è perdizione di quelli che l’oltraggiano - Per gli uni è lavacro di Misericordia, è probatica piscina, per gli altri è fiume di sterminio, è Mar Rosso di perdizione.

 
Ecco, o Signori, tutto l’argomento del mio Novenario. Noi considereremo il Preziosissimo Sangue in rapporto agli eterni destini delle anime, e vedremo come pel culto di esso si giunga a salute eterna, e come pel disprezzo di questo Preziosissimo Sangue si giunga ad eterna dannazione.

<<<<<>>>>>
1854

 2 

 “Caino ed Abele”

 Questa storia fu tutta in una figura: una delle più espressive figure che riguardano la Persona del S. N. G. C. e specialmente i misteri del suo Preziosissimo Sangue - Caino che ecc. ecc. fu figura del popolo ebreo - fratello di G. C. - G. C. fu figurato da Abele il figlio Santo, innocente - vittima del furore - fuori Gerusalemme - Il sangue di Abele fu figura di G. C.  S. Paolo dice che grida Misericordia più che A. ...

Sì, per quelli che aspettano Misericordia, ma Giustizia per quelli che dopo averlo versato coi loro peccati l’oltraggiano, come fece Caino,  come  fecero  gli  Ebrei che gridarono: Sanguis ejus - E infatti, siccome Caino ecc. ecc. così il popolo Ebreo fu maledetto e tuttora porta in fronte il marchio ecc. ecc. 

 Miei cari fedeli, affinché il timore di Dio penetri i nostri cuori,  consideriamo  stasera  questo  Mistero  di Giustizia del Preziosissimo Sangue versato per mano degli Ebrei - consideriamo cioè come questo Preziosissimo Sangue era destinato alla salvazione del popolo eletto, e come riuscì a loro perdizione. 

Dopo 2.000 anni -

Abramo  - circoncisione - id. del Verbo - Isacco - agnello -

Giacobbe  -  12  figli - Egitto - Mosè salvato dalle acque -

1° Sefora - circoncisione - Sangue dell’Agnello - Terra promessa - Grappolo - Riti -  G. C. - Deicidio -

 Sanguis ejus -

 E in qual modo si avverò?

 Passarono 40 anni, la Giudea si ribellò contro gl’Imperatori Romani - Tito - Distruzione di Gerusalemme - Dispersione degli Ebrei -

 Revertere - revertere -

 Tremiamo per noi - noi fummo uccisori -

 Preghiamo.

<<<<<>>>>>
1855

 4

 Fons hortorum - putens aquarum viventium quae fluunt impetu de Libano.

 Con queste divine espressioni lo Spirito Santo celebra la bellezza della Santa Chiesa. La paragona ad una fonte irrigatrice dei giardini, ad un pozzo pieno di acqua che con impeto scorrono dal Libano. Un’immagine simile a questa noi troviamo nel Profeta Ezechiele.

 Visione del Tempio - fiume - il Signore gli dice: questo fiume scorrerà in mezzo al deserto - dove passerà si riempirà di pesci, e sulle sue sponde saranno ogni sorta di alberi fruttiferi.    

 Con queste immagini di fonte, di pozzo, di fiume vengono celebrate  le meraviglie del Preziosissimo Sangue e il mirabile propagarsi della Santa Chiesa in mezzo al mondo.

E  per  meglio ciò comprendere permettetemi un paragone - Immaginatevi di entrare in una vasta campagna nella quale - sterilità - spine - ad un tratto fiume - cultori - ed ecco che in poco tempo cambia aspetto - Or bene, ciò avvenne, o Signori, nel mondo, mediante il Preziosissimo Sangue di G. C. e le fatiche della Santa Chiesa! Oh! quanto è bello considerare questa Chiesa che esce dal Costato di G. C. e dapprima in piccolo numero, ma perché santa si sparge, si dilata, guadagna il mondo! Consideriamo le meraviglie del Preziosissimo Sangue nella propagazione della Santa Chiesa - ovvero nei trionfi della Fede - 

Che cosa era mai il mondo prima della venuta di G. C.?

Tenebre - Tradizione primitiva - traviata -

Idolatria - Culto degli dei – l’India, l’Egitto, la Persia, la Grecia, l’Italia. Filosofi - Principi - morale schiavitù?

Sacrifici umani? Satana - ossessioni - oracoli -

Aspettazione del Messia - Popolo Ebreo - Popoli pagani - Virgilio - Sibille -

Venne G. C. Bambino circonciso - Copiosa Redenzione - 

 
Tre cose danno Testimonianza

Sangue - Acqua e Spirito -

Parole misteriose! La Chiesa aveva bisogno di essere testimoniata -

Sangue - Spirito Santo -

Ed ecco, che appena il Signor N. G. C. è salito al Cielo la Chiesa primitiva comincia a propagarsi -

 Osservate là gli Apostoli - Essi si avanzano ecc. ecc. chi dà loro tanto ardire? Il S. di G. Sì, essi si ricordano del loro divino Maestro Crocifisso ecc. ecc.

E tra questi grandeggiano Pietro e Paolo – l’uno e l’altro sono aspersi del S.di G.

Pietro aveva temuto di spargere il sangue ...

Paolo voleva spargere il sangue dei Cristiani

Essi ecc. ecc. - Roma! Nerone - Martirio - o felix Roma!

Il Sangue dei Cristiani è seme -

 Sapienza -

 Dal Preziosissimo Sangue di G. C. scaturiva la Sapienza - la follia della Croce - il Cristo insanguinato insegnava una nuova dottrina al mondo - Quale? - ecc. ecc.

Chi l’abbia detto?

 Maria -

Pregava - offriva - Messina -

Se il Preziosissimo Sangue fece mirabilmente con. ... mondo - così anima - L’anima nostra è terra - arida - acqua -

 (Vera  devozione)

<<<<<>>>>>
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 9°

 Sanguis Christi Sanguis Mariae

  S. Agostino

Non vi sembri strano se stasera parlo di Maria.

Con ciò non intendo allontanarmi dall’argomento anzi ... poiché per Maria si va a Gesù.

Abbiamo veduto questo Pr. in relazione alla S. Chiesa ecc. Indi eternità ecc. ecc.

Ma con tutto ciò essendo infinito ecc. ecc. il Tesoro, la nostra intelligenza non può - e per comprendere “un tantino di più” non sarà inutile che ricorriamo a Colei la quale è la Sede - la Porta del Paradiso ecc. ecc.

 Consideriamo  il  Preziosissimo S.  in rapporto alla SS. Vergine e ci ecciteremo all’amore verso Gesù e Maria.

 1°  Era  decretata  l’Incarnazione - Maria - Immacolata Concezione -

 2°  Incarnazione - formazione dell’Umanità col sangue di Maria

 3°  Maria SS. che cresce il Sangue di Gesù -

 4°  Passione di G. C. - 1° Offerta del Sangue di G. C.

 5° Scene della Passione -

 6° Adorazioni del Divin Sangue - Maria  primo frutto della Redenzione. Piena di Grazia.

 Eucaristia

 1° Pange Lingua -

 2° Canone -

 3° Venite, bibite vinum quod miscui vobis
 4° Vinum non habent.

 Conclusione

 Preghiera

<<<<<>>>>>
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 10°

  In novissimo die magno festivitatis stabat Jesus, et clamabat dicens: 

Si quis sitit veniat ad me et bibat
 S. Jon. c. VIII, 37

 Un mirabile riscontro io trovo, o Signori, tra queste parole del Vangelo, e l’odierna Festività. Oggi novissimo - grande - G. C. è qui come - ed esclama: Si quis ecc. ecc.

Ond’è che stasera risuoni alle vostre orecchie non la mia parola, ma quella di G. C. Io meschinamente 9 giorni, stasera G. C. stesso vi dice:

 Ipsum audite - E affinché, possiate ascoltarlo e corrispondere consideriamo brevemente di qual sete siamo noi travagliati, e come il solo Preziosissimo Sangue mediante la sua Grazia può dissetarci.

Due seti - Una buona e una cattiva -

La buona qual è - La cattiva qual è - Né l’una né l’altra  può esser dissetata dal mondo. G. C. disseta col suo Sangue (che è acqua) l’una e l’altra - come la cattiva, come la buona ...

Haurietis aquas in gaudio ...
 Duo mala fecit populus meus.

 G. C. e la Samaritana

 Il Profeta Davide che ha sete di Dio come il servo.

 Modo pratico come il Sangue di G. C. ci disseta -

 Preghiera.

<<<<<>>>>>
1858

 Sanguis ejus super nos et super filios nostros.

 Mentre gli Ebrei forsennati gridavano: Sanguis ejus super nos - essi non pensavano alle tremende conseguenze.

 Ma in quel momento vi erano pure altri cuori - mentre gli scribi ecc. ecc. - vi erano altri che seguivano Gesù - erano i Discepoli - gli Apostoli, le Donne - Maria -

 Apostoli - Giovanni - Pie Donne - Maria - Calvario.

 Anch’ ... dovettero esclamare Sanguis ejus super nos - Si decretarono due cose la distruzione della Sinagoga e la elezione Chiesa.

Dovete sapere Chiesa primitiva.

Ieri sera Sangue e Ebrei ... ora Sangue e Chiesa -

1° La Chiesa Cattolica germogliò dal Sangue Preziosissimo di Gesù Cristo.

2° Come divenne la Depositaria di questo Preziosissimo Sangue.

 1°

 La Chiesa Cattolica germogliò dal Sangue di G. C.

 Che cosa è la Chiesa Cattolica? È la riunione di tutti i fedeli ecc. ecc. Papa -

 
Or non vi è nulla di più bello, di più ammirabile che la Chiesa - Essa è l’Opera grande formata da Gesù Cristo medesimo, la quale contiene in sé tutti i misteri della Grazia, essa è anzi una stessa cosa con G. C., il quale nella santa Scrittura la Chiama Sposa, sorella, amica, Diletta. Il Verbo di Dio illuminò la mente dei Profeti - pari passo - G. C. e la Chiesa - Figure dell’uno e dell’altra -

 Figura di G. C. Albero - Manna - Isacco - Grappolo - E che dire delle  espressioni  dei  Profeti?  Isaia, Geremia, Ezechiele, lo chiamano Monte di Dio, ora Casa di Dio, Monte Carmelo, Città Santa - anzi la stessa Gerusalemme fu figura della Chiesa e la stessa nazione Ebraica fu figura della Chiesa Cristiana. Assuero aveva una Sposa - fece un convito, la chiamò - non volle venire - la riprovò - scelse Ester - bella - semplice -

Così fece il S. N. G. C. Era venuto pei Giudei prima e poi per noi ma lo perseguitarono - rigettò l’empia Sposa - e si scelse una nuova Sposa che fu la Chiesa - Pria usò mezzi - 1° Pianse -

2° parabola - Lapidem ecc. ecc.

 Acquisivit sanguine suo ecc. - Sì, germogliò dal Sangue di G. C.

1° Per formare questa nuova Chiesa, bisognava che i figli di essa fossero rinnovati in uomini nuovi - bisognava che al sangue corrotto del peccato di Adamo - fosse sostituito un nuovo sangue - il Sangue del nuovo Adamo - Grazia rigeneratrice 

2° Preparare una copiosa Redenzione - Sparse tutto il suo Sangue -

 Oh, quanto è bello il considerare la Chiesa primitiva che germoglia del Sangue di G. C.!

Veste inconsutile ...

Mentre G. C. patisce, la Chiesa è con lui -

G. C. orto - Tribunali - Colonna - via del Calvario -

I° Pie Donne - super vos ipsas flete
II° Veronica - doni che faceva alla Chiesa primitiva -

Croce  -  Maddalena  - Sindone - Sanguis ejus super nos et -

 Conclusione

 Preghiera

<<<<<>>>>>
1859

 Sanguis meus vere est potus.  Io. 6
6 Sacramenti simbolo - Il S. di G. C. ci acquistò Grazia -

La Grazia è - non poteva acquistarla che G. C. con lo spargimento di Sangue.

Ma non si contentò spargere per acquisto - volle dirci effettivamente

- O mistero!

Quivi 2 cose - Sacrificio –

- Sacramento -

 Sacrificio

Istituzione - Era la sera del Giovedì Santo - ecc. ecc.

G. C. Mediatore - Dio guarda dal Cielo e che vede? ecc. ecc.

Messa - suo valore - Una sola Messa -

Sangue di G. C. che opera nella Messa - Ezechiele il fiume dal Tempio

- Tre Chiese -

 Sacramento

1° Memoriam fecit - Le meraviglie di Dio nell’ordine naturale -

Sacramento - Potenza - Sapienza - Bontà -

Potenza - impotente -

Sapienza – L’uomo Dio -

Bontà - I° Compagnia

            II° Unione del Corpo e del Sangue - Comunione

 1° Disseta - Israeliti nel deserto

 2° Impingua -

 3° Feconda: Disposizioni - Sacrilegio -

 10

L’uomo ha due seti - buona, mala

Una buona - felicità - bene

Una mala - piaceri, onori.

G. C. disseta col suo Sangue - Infatti il Sangue è acqua -

Haurietis aquas in gaudio ecc. ecc.

L’uomo abbandona G. C. pel peccato -

Duo mala fecit populum: me dereliquivit.
Samaritana

La cerva

<<<<<>>>>>
1861

 Sanguis ejus super nos e super filios nostros

Descrizione di G. C. nella loggia di Pilato.

Avveramento dello scongiuro:

Sul popolo Ebreo -

Sul popolo cristiano

Sui buoni

Sui cattivi.

 1°

 Popolo Ebreo

 Vi è un popolo disperso - Non ha ecc. ecc.

 Per comprendere tutta la sua presente sventura, bisogna sapere la storia di questo popolo - in relazione al Sangue Preziosissimo e vedrete come il Sangue Preziosissimo lo voleva salvare. Storia da Abramo in poi - Mosè - Sangue - Sacrificio - Religione - Legge - Sinagoga - ecc. ecc. - Sangue - Agnelli -

 2°

Seguito - Deicidio - Perdette tutto - Sacerdozio - Religione

Sacrificio - Legge - Scrittura ecc. ecc.

 3°

 Populus quem non cognovi serv. ...

Chiesa  cattolica  -  Popolo cristiano - acquistò tutto -

Religione -

Chiesa -

 4°

 Scrittura - Divina Parola -

 5°

Sacerdozio

Sacramenti - Sangue

 6°

 Sacrificio

 Eucaristia

 7°

 Sui buoni

 Che opera in questi il Preziosissimo Sangue - come li santifica – come essi l’onorano.

 8°

 Sui  cattivi  - come l’oltraggiano - come li punisce -

 9°

 Il Preziosissimo Sangue – nell’eternità - pei giusti e pei reprobi.

 Preziosissimo Sangue e peccato

 Preziosissimo Sangue e Purgatorio

 Preziosissimo Sangue e virtù -

 Scena Sanguis ejus ...

 Preziosissimo Sangue due Torrenti:

 Giustizia

 Misericordia

 1ª Predica

 Giustizia - ebrei - distruzione Gerusalemme - dispersione - ebraismo oggi -

 Revertere! ...

 2° Giustizia

 Peccatori -

 Castighi  -   Egitto - Sangue alle porte -

 Inferno  -  Terra di Gessen

             Le acque mutate in Sangue

             Mar Rosso -

             Altri passi - altre opere.

  Misericordia -

 1° Messa

 2° Purgatorio

 3° Paradiso - Gloria - Beato - Martiri ecc. ecc.

 I Santi - Martiri

 1° Il Preziosissimo Sangue che si sparge dagli Ebrei.

 2° Il Preziosissimo Sangue era destinato a salute degli Ebrei e apportò a loro rovina.

 3° Il Preziosissimo Sangue e la Chiesa

 4° Il Preziosissimo Sangue e la propagazione della Chiesa - Martirio di S. Pietro e Paolo

 5° Il  Preziosissimo  Sangue  e i Martiri - Trionfo del Preziosissimo Sangue - Trionfo della Chiesa.

 6° Il Preziosissimo Sangue e le anime - Peccatori - tiepidi - Giusti -

 7° Il Preziosissimo Sangue e i Sacramenti

 8° Il Preziosissimo Sangue e la Chiesa Purgante

 9° Il Preziosissimo Sangue e le due eternità.

<<<<<>>>>>
1862

 Lavabit in vino stolam suam et in

 sanguine uvae pallium suum.

 Giacobbe morente - Profezia -

 Parole misteriose! - sangue - veste Chiesa - Dunque tanti secoli prima  vedeva  la sovrumana bellezza della Chiesa tutta rosseggiante di questo Divino lavacro.

 Se non che, il Sangue di cui rosseggia la Chiesa non è solamente il sangue Adorabile di G. C., ma a questo si unisce in un modo ineffabile il sangue dei martiri - il quale ripete ogni suo vigore del Sangue di Gesù - Gesù sparse il suo sangue, e volle che la  sua  Sposa  lo  spargesse  ugualmente.  Gesù  fu straziato, flagellato, crocifisso e così volle che anche la sua Chiesa fosse ecc. ecc. - Ed  è  qui  un altro mistero del Preziosissimo Sangue che noi considereremo stasera.

 Abbiamo veduto, come rigettato la Sinagoga, dal Sangue di G. C. germogliò la Chiesa, abbiamo veduto come la Chiesa cominciò il suo Apostolato e si propagò per mezzo del Preziosissimo Sangue; vediamo stasera brevemente come il Sangue Prezioso di Gesù fortificò la Chiesa e la rese inespugnabile innanzi a tutti i nemici, mediante la virtù del martirio, e volgiamo uno sguardo alla schiera dei veri cultori ecc. ecc. -

L’epoca dei martiri fu una delle più belle della Chiesa.

In quell’epoca mostrò Divinità. Egli è vero che mostrato aveva miracoli - ma come ben riflette S. Cipriano anche il S. N. G. C. miracoli - Sangue - così la Chiesa - miracoli - ma martirio.

 Durò 300 anni - migliaia di martiri - Divinità  -  imperocché propagavasi Fede - Sangue dei Martiri - Principi - Padri della Fede - S. Giovanni gloria dei Martiri nel Sangue di G. C. – Hi sunt qui venerunt ex magna tribulatione et laverunt  stolas  suas in Sanguine Agni. I Martiri cultori del Preziosissimo sangue.

 Diversi martiri - Uomini - donne - vecchi - ecc. ecc.

 Diversi martiri -    

 Altri provarono gli scherni e le battiture, e di più le catene  e  le  prigioni, furono lapidati, furono segati, furono tentati, perirono di spada, andarono raminghi. Diversi supplizi - ruote - mannaie - aculei - graticole – fiere. Ed oh! Quant’è glorioso quel campo!

 Baptismo habeo baptizari - Accenniamo martiri - Vedete là i cultori del Preziosissimo Sangue

1° Apostoli -

2° S. Ignazio Vescovo di Antiochia -

3° Ci si presenta Dionigi Areopagita -

4° Lorenzo -

  Donne -

5° Caterina -

6° Agnese -

7° Filomena -

  Tuttora martiri

Dubois - Paolotto -

 Conclusione

In Messina martiri -

Noi oggi oh! quanto siamo degeneri!

Eppure tutti dobbiamo essere martiri - per la pazienza e per la mortificazione cristiana 

1° Tribolazioni

2° Crucem suam

3° Desiderio - Così solamente onoriamo questo Preziosissimo Sangue.

<<<<<>>>>>
1863

S. Natale 1891

1ª
 Trattiamo  solamente,  per questa sera, la creazione degli Angeli rapporto alla Umanità  SS. di Gesù Cristo.

 Stabilito nei divini disegni che il Verbo doveva farsi Uomo, volle Iddio che si preparasse un corteggio di spiriti celesti i quali servissero il Verbo Uomo -

 Creò gli Angeli.

 Prima giornata della Genesi. In Principio ecc. ecc. Verbo - Cielo Anima - Terra Corpo -

Fiat lux et lux facta est.

Angeli - Tre Gerarchie - 9 cori -

Serafini - Cherubini - Troni - Dominazioni - Virtù - Potestà - Principati - Arcangeli - Angeli -

Numero -

Natura -

Prova - Umanità di G. C. - Tutti i misteri dell' Umanità - Superbia - Castigo - Premio dei buoni.

 Considerazioni   

Ecco che cosa produsse l’Umanità di G. C. Ecco che cosa produce -

I semplici lo adorano - i superbi no -

Sulla Superbia -

L’esempio dell’Umanità di G. C.

Esortazione

 Preghiera.

<<<<<>>>>>
1864

 28.12.1891

 Or sono due secoli, un fatto sovrannaturale aveva luogo nei recinti di un Monastero di Sacre Vergini in Francia. Una giovane moniale ecc. ivi, tutta a Dio consacrata ecc. ecc. Un giorno se ne stava al Cospetto di Gesù Sacramentato, quando ad un tratto sparisce ai n. ... vividi lampi e in mezzo luce ... Gesù Nazzareno ... che le mostra il suo Cuore SS. e le dice: Ecco quel Cuore che ha tanto amato  ecc.  ecc. Da quel momento un’ardente brama si accese né di ciò paga ... volle che altre con. ... e compatissero ... che tutti riparassero ... Onde si diede a propagare la Devozione al Cuore ....

 Dapprima molti ostacoli si frapposero, ma in seguito quella devozione si fece strada tutti i popoli interessati ... e la Chiesa Maestra infallibile andò sempre più favorendo e finalmente 1875 tutta si consacrò ecc. ecc.

 Ed egli è certo che non vi ha devozione più tenera, più amabile e soave di questa, imperocché il Cuore SS. di Gesù è il Cuore amantissimo degli uomini, e deve essere da noi riamato.

 Diremo: Quanto ci ha amato -

 Quanto lo dobbiamo riamare.

 Se non che, come potrò io in un triduo solamente raccogliere e dichiarare le meraviglie di questo Divino Cuore? Quand’anche un anno io parlassi tutto sarebbe nulla! Di quella maniera che si conosce meglio la Luce col vederla che col sentirne la definizione così meglio si conosce il Cuore di Gesù col contemplarlo che con sentirne discorso. Si è perciò che invece di ragionamento ... ci contentiamo  fissare  uno  sguardo  a questo Divino Cuore, considerandolo nelle sue azioni, nelle sue divine operazioni, in ciò che egli fece, in ciò che disse nella sua vita mortale, e in ciò che opera continuamente nel gran Sacramento dell’Eucaristia. 

 Siccome il nostro cervello è la Sede del pensiero, così il nostro cuore è la sede dell’Amore.

L’Amore è il più nobile sentimento onde Iddio volle dotare l’uomo; l’amore è una tendenza forte, soave, intima, verso un obbietto.

L’amore nell’uomo spesso travia, rivolgendosi sopra obbietti non degni dell’amore, quali sono le cose caduche della Terra, gl’interessi,  la  vanità, e spesso le creature considerate in se stesse e non in Dio. Così l’Amore nell’uomo degenera in passione disordinata, e il cuore ne resta travagliato e distrutto.

 Ma non è così l’Amore nel Cuore SS. di Gesù, imperocché il Cuore di Gesù è il Cuore di un Dio. Egli ama da Dio; e gli obbietti immediati siamo noi, sono le anime nostre.

Nell’Amore del Cuore SS. di Gesù vi sono tutti i caratteri del vero amore. Infatti:

           Il vero Amore è “forte” - cioè resiste a tutti gli ostacoli, fortis ut mors dilectio, è “disinteressato” - Charitas quae sua sunt non quaerit. 

È “benefico” – Charitas benigna est - nei fatti apportando tutto il bene di cui è capace all’obbietto .....

È “fedele” - Charitas nunquam excidit - non viene meno - non tradisce.

Accennati questi caratteri, mi ricordo ...

Il  mio  diletto  è  simile al melograno in mezzo alle piante selvatiche.

 Con ciò la Sacra Sposa intendeva istituire un paragone tra l’amore di Gesù e gli altri amori - e paragonava tutti gli amori del mondo ai frutti delle piante selvatiche e l’amore di Gesù al melograno, frutto dolcissimo e che porta come una corona. Re degli amanti.

Infatti i caratteri dell’amore quantunque si trovano in certo grado negli amori naturali rettamente intesi, non si trovano negli amori profani.

L’Amore delle creature non può essere  “forte” . Oh! come cede!

Non è “benefico” - imperocché non può - o non vuole beneficare ...

Non è “disinteressato” - ma c’è sempre ...

Non è “fedele” - imperocché il sopra ... una circostanza.

 Nel Cuore di Gesù

 “Forte” - Passione - Povertà -

 “Disinteressato” - Non aveva bisogno di noi -

 “Benefico” - ci ha dato tutte le grazie -

 “Fedele” - se l’offendiamo ci aspetta ecc. ecc.

Consideriamo quest’Amore in qualche tratto della vita mortale del S. N .G. C.

Venne egli per starsi con noi, e dapprima mostrò la fortezza amore nascendo Bambino - Dopo vita nascosta - e per 18 anni vita nascosta - Indi Gerusalemme - Ecce Agnus Dei - Capo 2° -

Si circonda di Apostoli - li sopporta li istruisce - turbe - ed Egli è tutto a tutti - Ed oh! quali parole! Parabole - Pastore ecc. ecc. Figliuol Prodigo - Ma dove mostrò i tesori fu in questo fatto:

 Samaritana

 - Andava Gesù verso Samaria - stanco -

 Punti da marcare

1° Stanco -

2° Dammi da bere

3° Se tu conoscessi il dono di Dio - acqua - viva -   (tu non hai secchio)

4° Chi beve quest’acqua ha sete di nuovo, ma ...

5° Va’, chiama tuo marito - i rimorsi - questo opera il Cuore di Gesù - meglio rimorsi.  So che verrà il Messia -

6° Io sono quel desso -

7° Vedete effetti - I Lasciò secchia

                              II Si fece predicatrice

                              III Trasse con sé altri -

8° G. C. cerca in cibo anime.

9° S. Fatima.

 Nella SS. Eucaristia

 1° Sta seduto aspettando -

 2° Chiede da bere

 3° Sveglia rimorsi

 4° Istruisce - invita ecc.

 Esortazione

 Preghiera

<<<<<>>>>>
1865

  1892

 3ª
 L’amore  è  stato  sempre  paragonato  al fuoco, poiché (confronto) l’amore vuol manifestarsi. È impossibile amare un obbietto senza dirle: io ti amo.

 Diverse  sono  le manifestazioni dell’amore. L’amore si manifesta in diverse maniere. si manifesta con le parole (quali) si manifesta coi segni - con gli sguardi - con le beneficenze.

Ma vi è una manifestazione dell’amore più nobile ecc. ed è il “Sacrificio”. Questa è la prova più certa dell’amore. Sguardi, parole ecc. son tutti segni equivoci, ma il “Sacrificio” è ecc. 

 Patire,  sacrificarsi  per  le  persone  amate è la prova infallibile dell’Amore.

 Ciò posto, il Cuore SS. di Gesù essendo la Sede ecc. non poteva  non  sentirsi  travagliare  dal  desiderio  Infinito di sacrificarsi per l’uomo.

 Ah! ciò appunto commuove il pensare che quel Cuore divino ci amò tanto che Gesù volle sacrificarsi per noi patendo mille pene, e morendo per noi sulla Croce.

 Eppure  non  fu  contento  del  sacrificio  della Croce - Altare per mezzo della SS. Eucaristia, dando prova continua.

 Ergo la SS. fu inventata dall’Amore di Gesù come mezzo per sacrificarsi e attestarci ...

 Per comprendere il grande Amore che ci ha mostrato istituendo Sacrificio, bisogna rimontare al primo Sacrificio che fece di sé G. C. S. N. quando nacque, patì e morì per noi.

1° In primo luogo Egli è certo che per salvare le anime nostre non era assolutamente necessario che patisse e morisse. Bastava una stilla - una preghiera -

 Ciò dimostra che se Egli volle patire - fu perché desiderava di darci la prova più certa del suo Amore.

2° In secondo è da premettere che G. C. S. N. per darci le prove del suo Amore non aveva nemmeno bisogno di patire e morire bastava che ci avesse detto: uomini, io vi amo; bastava che fosse apparso Bambino - bastava che avesse narrata la parabola del ... quella del Buon Pastore - poiché essendo Egli una Verità infallibile nessuno potrà dubitare ...

 Ciò non ostante volle sovrabbondare in prova di Amore e volle quindi parlarci con caratteri di sangue, patire e morire.

 “Desiderio”. E quanto fosse questo desiderio lo dimostrò - Fin da quando nacque desiderò - Circoncisione - Offerta al Tempio (si parla di sua Passione).

 Un giorno s’incammina a Gerusalemme - li precedeva - Cur?

 Exultavit ut gigas ad currendam viam.

 Baptismo habeo ecc. quomodo coercior ut perficiatur!

 Oh, parole soavissime!

 “Passione” infatti orto - transeat a me - sed ... Si dà ai nemici -

 E qui osservate in quanti modi esprime il suo amore alle anime nostre. 1° funi - 2° Tribunali - 3° Coronato da Re - Egredimini - 4° Morte di Croce - le braccia aperte - il volto chino - il Cuore aperto.

Questa prova poteva bastare.

Ma no! Egli voleva perpetuare il Sacrificio di se stesso, e ciò per due ragioni, ambo di Amore.

I° Perché la prova fosse continua. Era morto in Croce ma semel - voleva trovare modo sempre -

II° S. Paolo disse chirografo - Quando morì mostrò prova Amore e soddisfece Padre.

Egli voleva mostrarci il suo Amore fino ai secoli e placare sempre Padre.

 “Eucaristia”. A tutto questo pensò alla vigilia della sua morte. “Desiderio desideravi“ - Istituì il gran Sacramento, e l’Ordine -

 Sacrificio della S. Messa

 Il Sacrificio che fa G. C. è la Messa - Osservate in questo gran Sacrificio la Carità del Cuore SS. di Gesù.

 I° La Messa è lo stesso Sacrificio

 II° Il Cuore SS. di Gesù dà una prova solenne continua - In tutto il mondo si celebra ad ogni istante.

 III° È dato all’uomo il mezzo per soddisfare a tutti i suoi obblighi con Dio. Si offre per quattro fini:

1° Culto

2° Grazie

3° Espiazione

4° Impetrazione

 Effetti

Tre frutti - il frutto Generale - Chiesa militante (offerenti), Chiesa purgante, Chiesa trionfante.

 Parti principali della S. Messa

1°  Evangelo - 2° Offertorio - 3° Consacrazione - 4° Suzione

Il Cuore di Gesù con la S. Messa ci dà la continua prova del suo Amore, sacrificandosi continuamente per noi.

Noi?

I Sacrifichiamoci per Gesù - II Patiamo - III Ascoltiamo Messa.

  Riepilogo

Gesù ci ama infinitamente:

Desiderò: 1° Stare con noi: Deliciae meae
 2° Unirci

 3° Sacrificarci

Per appagare questi tre desideri non gli basta tutto ciò che fece, patì per noi, inventò Eucaristia.

Così: 1° sta con noi - 2° si unisce - 3° si sacrifica.

 Corrispondiamo

 Preghiamolo.

<<<<<>>>>>
1866

 29.2.1892

Quanto dispiaccia a Gesù Sacramentato essere abbandonato
1° Uno dei fini per cui si lasciò fu compagnia -

Ecce vobiscum sum usque ecc. ecc. Emmanuele - infatti quando l’istituì? partenza. Si narri.

 2° Ama di stare con noi - in tutte le Chiese - quando non ci siamo alla sua presenza aspetta - quando ci siano conversa - guarda - sorride - parla - opera - tira - ferisce - geme.

3° Quanto si duole dell’abbandono -

I° Scese dal Cielo ecc.

II° Quando disse .... vi volete allontanare

III° Relicto eo fugerunt
Questo oggi pure - Carnevale

Reliquerunt me

Come dobbiamo tenergli sempre compagnia.

<<<<<>>>>>
1867

  1892

 3 ore di agonia

 Tutto è lutto, tutto è mestizia, tutto è pianto! Abbiamo veduto i sacri Templi disadorni ammantati di un nero velo; a bruno erano vestiti i Ministri del Santuario, più non si ascolta il festivo squillo dei sacri bronzi, più non si ode la dolce melodiosa nota degli organi. La Chiesa piange!

 Sono ormai 19 secoli e mezzo che appariva nel mondo il più solenne di tutti i giorni;  e l’avvenimento più grande di tutti gli avvenimenti  aveva  luogo  sopra un monte accanto alla città di Gerusalemme. Era un giorno di Venerdì.

Gli ebrei si preparavano per la prossima Pasqua: i Sacerdoti del Tempio si occupavano a approntare gli agnelli che il domani dovevano essere immolati giusta il rito della Legge mosaica; intanto la Città tutta  era spettatrice di uno spettacolo tutto nuovo. Il Cristo preconizzato dai Profeti, aspettato dalle Nazioni, il Figliuolo di Dio fatto Uomo, dopo di aver trascorsi 33 anni in mezzo si era dato nelle mani dei peccatori per compiere il Sacrificio di tutto se stesso. Ciò era necessario affinché tutti gli uomini fossero salvi, infatti alquanti giorni prima essendo riuniti i Principi Caifas disse: Vos nescitis quidquam, nec cogitatis quia expedit vobis ut unus moriatur pro populo, et non tota gens pereat.  Profetò.

 Era necessario che il Cristo fosse preso, condotto ai Tribunali ecc. ecc. E infatti così avvenne. La sera del Giovedì Santo sedette alla mensa coi suoi Apostoli, indi si avviò all’Orto degli Ulivi, e quivi giunto pregò fra lagrime e gemiti cum clamore valido. Giunti i satelliti del Pontefice, egli si diede nelle loro mani e lo condussero ai Tribunali. Chi può dire quanti insulti da Anna e Caifas - Pilato - Erode - pazzo - Pilato - Flagellazione - indi presero spine e gliele confissero. Avrebbe dovuto morire, ma no, si sostenne, non voleva morire coi flagelli - non così le spine - ma voleva compiere un grande mistero il mistero di tre ore di agonia sopra un tronco di Croce. Mistero ineffabile che ci rivela l’Amore Infinito! - Si è perciò che Egli permise che fosse giudicato e condannato alla morte  come un malfattore, dalle sue stesse creature. Fu preso l’innocentissimo Agnello - Croce - viaggio - Crocifissione - Innalzamento -

 Ecco, il luttuoso avvenimento che ebbe luogo tanti secoli addietro nel Monte Calvario. Ciò non ostante a noi sembra che sia stato oggi stesso. Noi sentiamo una sacra malinconia che ci penetra il cuore. Non vi è anima cristiana che non senta commuoversi; ogni anno il Venerdì Santo è un giorno di universale mestizia. Sentiamo un’angustia, un dolore che ci predomina. Oh, il Cristo Crocifisso!

Oh, il Redentore degli uomini che s’immola per la salute di tutti!

Fermiamoci col pensiero, o miei cari, sul monte Calvario; era il Venerdì come oggi, erano le 18 ore come in questo momento quando il nostro adorabile Redentore fu innalzato in Croce, e stette sulla Croce dalle 18 alle 21 ora.

Deh! Fermiamoci ai piedi della Croce. Consideriamo queste tre ore di tremenda agonia.

 E pria di tutto non dovete credere, o miei cari, che lo stare di tre ore sia avvenuto per caso, sia stato un fatto tutto naturale, no, invece tutta disposizione - Gesù volle stare tre ore né più né meno, imperocché egli era il nostro Riparatore. Peccato offende 3 Divine Persone - Faciemus hominem – l’uomo offende - G. C. volle risarcire l’onore delle 3 Divine tre ore -

 Patire. La morte di croce - le ferite non mortali - morire lentamente - Gesù piaghe -

Vidimus eum et non erat aspectus - Egli era tutto trasformato.

Questa trasformazione del S. N. G. C. ce ne fa ricordare un’altra; dalle vette sanguinose del Calvario io spingo il mio sguardo - Tabor che ha relazione, imperocché la Gloria precede l’umiliazione - Quivi scena - Et vox facta ut de nube dicens: “Hic est Filius meus Dilectus - ipsum audite”.

Queste stesse parole che risuonarono sul Tabor in mezzo splendori; queste stesse sembrano ripetersi sul monte delle umiliazioni sul Calvario.  Hic  est  Filius  meus  ... l’eterno Genitore - Questi ci dice l’Eterno P. Ascoltatelo -   

“Ipsum audite”  - Ascoltate, ci dicono i cieli, che non si aprono

“Ipsum audite” - la Croce -

“Ipsum …” - spine -

“Ipsum ...” - ma più che le spine la Madre Santa ... e insieme alla Madre, Maddalena che si abb., Giovanni ci dicono 

“Ipsum audite”!

 Sì, o miei cari fedeli, ascoltiamolo - Assistiamo a queste tre ore di agonia nelle quali si compiono i misteri. Vedete l’Amico che stende le braccia - vedete il fratello che china il capo per darci il bacio, ascoltate il Padre che vuol darci i ricordi - Testamento - ascoltate il Redentore che vuol placare la Giustizia - ascoltate il Maestro Divino che dalla Cattedra insegnamenti ...

“Ipsum audite”.

 Egli è vero, o Signori, che questo Adorabile Redentore Divino fin da quando venne al mondo parlò parole di Vita Eterna, e spiegò in tanti modi i misteri del suo Regno. Le prime parole che ci rapportano gli Evangeli sono quelle che disse a 12 anni quando ecc. ecc. Indi dall’età di 30 anni fino a 33 o quali parole non uscirono! Egli insegnò la verità, sciolse tutti i dubbi filosofici - insegnò doveri con Dio, con prossimo, sé - Legislatore - Parabole - ma con tutto ciò, o Signori, le 7 parole che pronunziò il S. N. G. C. sono come il compendio di tutti i suoi insegnamenti e la conferma di tutte le verità - e siccome per mezzo di 7 Sacramenti Egli raccolse tutta la sua Grazia ecc. ecc., così in 7 parole tutta Dottrina per la nostra eterna salute - Sì, o miei fedeli! le 7 parole della Croce sono 7 rivelazioni di tutti i tesori della Bontà, sono 7 capitoli in cui tutta la Legge sotto 7 lezioni di morale la più santa - sono 7 regole di ciò che deve credere e di ciò che deve operare il cristiano. Dunque: “Ipsum audite” -

 Sì, o Redentore divino, O Gesù agonizzante, parla perché tu hai parole ... Se quando tu parlavi sul monte, le turbe stavano tre dì ... come non staremo tre ore su quel monte Calvario mentre ci parli per l’ultima volta?

Oh, bocca insanguinata, parlate, vi ascoltiamo, e voi dateci

Grazia - che - profitto ... insegnamenti!

<<<<<>>>>>
1868

  1ª Parola

 Pater dimitte illis, non enim sciunt quid faciunt

 Padre perdonali, imperocché non sanno quel che fanno

 Si compassionano i rei - Gesù innocente Crocifisso! Insulti della plebe – “Et stabat omnis populus spectans et deridebant eum. Similiter  et  Principes  sacerdotum  illudentes  cum Scribis et senioribus dicebant: Alios salvos fecit seipsum non potest salvum facere. Et milites accedentes et dicentes: Si tu es rex Judeorum salvum te fac. Tu qui destruis Templum Dei, et in triduo illo raedificas, salva teipsum, descende de Cruce”.

 Questa provocazione di scendere dalla Croce, dice S. Girolamo, veniva dal demonio ecc. ecc.   

  Pater, dimitte illis ecc. ecc.

 S. Bernardo: si mostra Figlio di Dio -

 1° “Pater” - Si spieghi questo tratto

 2° “dimitte illis” - Il Perdono. Vuol dire che Egli nel Padre e col Padre ha perdonato -

Qui notate Carità -

I° Il perdonare è il segno più grande dell’amore al prossimo.

II° Più perdonare nell’atto stesso che si riceve l’oltraggio oh! questo non è che un miracolo e un Mistero del Cuor di Gesù - Perdonare mentre dolori ecc. -  insulti ecc. oh! -

 3° Non enim sciunt - 1° È proprio dell’uomo scusare sé e accusare gli altri. Infatti Adamo ecc. ecc. Eva ecc. ecc.

Il vero Adamo non potendo accusare se stesso di nulla - scusa

Non si scusò ai Tribunali - non levò anzi - e ora ecc. illis -

 Fermiamoci  ancora  un  istante:  “Furit in unum populus, miseratur omnium Christus!”.  Tutti lo insultano, ed Egli per tutti prega.

- Abele -

 Morale

 1° Pentiamoci - 2° Perdoniamo - 3° Scusiamo l’intenzione - 4° Se vogliamo il perdono di Dio -

Egli lo implorò per tutti - per noi!

Nemici, abbracciatevi ai piedi della Croce -

  2ª “Parola”

 Reputatus est cum sceleratis - Crocifissione dei due ladroni.

Entrambi prima l’oltraggiano, poi uno si commuove – “Dicebat ad Jesum - Domine, memento mei, dum veneris in regnum tuum. Et dixit illi  Jesus:  Amen  dico tibi: Hodie mecum eris in Paradiso”.

 1° Se il ladro si convertì, ciò avvenne perché G. C. vibrava i raggi della sua Grazia 

 2° Vera conversione - Confessione – “Nos quidem juste; nam digna factis - recipimus: hic vero nihil male gessit”. - Dolore - Memento mei - Penitenza - digna factis -

 3° Confessione di G. C. come Dio - S. Agostino e S. Giovanni Crisostomo - S. Agostino dice: vacillano quelli che gli videro risuscitare i morti e crede mentre lo vede pendere dalla Croce.

Cattivo ladrone - Sua durezza -

Come dobbiamo imitare il buon ladrone,

O cattivi ladroni - o buoni ladroni - Giudizio finale -

Hodie mecum eris in Paradiso -
1° Prontezza della Misericordia -

2° Diede più di quanto fu chiesto

3° “Mecum”

 Esortazione - Convertiamoci -

 3ª Parola

 La grand’Opera dell’umano riscatto non poteva essere concepita che da un Dio-Uomo - G. C. Egli bastava. Ma siccome tutto è ordine, Iddio volle che fosse associata “Donna”.  

 1° Eva novella.

 2° Madre nostra. Così Dio avrebbe provveduto al più grande bisogno dei figli della Croce di avere una Madre.

 Questa “Donna” associata ai disegni di Dio fu Maria. Eden -

 Indi profezie -

 Per associarsi bisognava “patire” - Ed ecco la Vergine Maria appena divenuta Madre di G. C., divenuta Madre dei dolori - e Simeone .....  Ma per vedere come divenne Corredentrice - Calvario! Eccola: Stabat justa Crucem -

 Intanto crescono le pene, agonia, umanità chiodi - ossa - G. C. prima di morire vuol mostrare tenerezza - amanti! Tipo Giovanni - Sua storia -

 Ed ecco G. C. vuol dare un gran dono agli eletti. Quale? Aveva dato Eucaristia ecc. ecc. Ciò che ha di più caro, vuol dare Maria per Madre. Nel tempo stesso Egli vuol provvedere alla salute degli eletti dandoli per figli a Maria.

 Mulier, Ecce Filius tuus - Ecce Mater tua.

 1°  Mulier - perché è quella Donna promessa -

 2° Ecce Filius tuus - Con queste parole la fa Madre vera di Giovanni e di tutti gli eletti. E notate, le dà questa Maternità quando?  quando  sta per morire: con ciò provvede a due cose:

I Fa un Testamento, impegna il Cuore di Maria ad amarci, perché le parole  di un Figlio morente - come ecc. se le avesse detto: ricordatevi che io ve li lascio per figli ora mentre ecc.

II Con queste parole operò una vera sostituzione, lascia Giovanni per sé; quasi dice: Amatelo come me stesso -

III Da ciò fiducia in noi. Impegnò Maria ad amarci, e noi ad amare Maria!

Per  meritarci  questa  preziosa  Filiazione  dobbiamo:

1° Puri come Giovanni ...

2° Amanti -

3° Stretti alla Croce e al Crocifisso -

4ª Parola

 Eli, Eli, lamma sabactani?

 Fra tutti i dolori di cui è capace l’uomo, nessuno avvenne che uguagli quelli dell’animo. E fra i dolori dell’animo nessuno ve ne ha che uguagli il puro patire. Ora che cosa è mai il “puro patire” dell’animo? È il patire interiore senza conforto - Noi abbiamo  patito interiormente ma sempre con conforto - Amici - ricordi ecc. ecc. Ma il patire senza conforto è un puro patire che supera ogni pena. Questo puro patire, mentre è naturale, non è assolutamente gr. ma quando è soprannaturale, allora costituisce uno stato di pena ineffabile indisc ...

 Questo puro patire interiore, questo misto di angustie, di affanni ecc. ecc. fu provato dal Cuore SS. di G. in tutta la sua vita: ma di più Passione - e giunse al colmo sul monte Calvario -

 Le Profezie di Isaia, di David, e specialmente di Geremia sono piene di questo ineffabile patire dell’animo di G. C. Dolores mortis - Dolores inferni - Contexerunt me tenebrae - Factum est Cor meum tamquam ...

 Cominciò questo immenso patire - Cena - Tristis est anima - indi Orto – Pater si p. ... Ma  nell’Orto quantunque “agonia” - pure Angelus confortat.  Ma ahimè! sul Calvario no! doveva allora provare ecc. ecc., doveva patire senza conforto - imperocché doveva essere del tutto abbandonato per fino ...

Si descriva quel momento! Tenebre -

In quel momento levò gli occhi quasi cercando il Padre ... Come soleva fare nelle notti - come alla Cena - ma questa volta ahi che vide! Il Padre apparve alla sua Umanità con tutto lo sdegno di un giustiziere G. ... che esige - Tu ti hai caricato - tu devi espiare - Io non mi ricordo che tu sei Figlio ma bensì in Te vedo il genere Umano peccatore - io ti abbandono!

O abbandono! O Redentore divino! chi non vi compiange!

1° Noi dovevamo essere abbandonati in eterno -

2° Se G. C. con le sole apparenze di peccatore è abbandonato che sarà di noi che abbiamo la malizia? Se non ritorniamo?

3° Verrà per noi la morte – l’agonia - allora ci verrà l’abbandono di G. C. Avete veduto morire i giusti?

Osservate i martiri - chi di loro? G. C. abbandonato!

Osservate il giusto che muore - si descriva - chi gli dà?

G. C. abbandonato!

4° Ci prega morente che noi non lo abbandoniamo - Si svolga -

 Esortazione - Preghiera.

5ª Parola

  Sitio - ho sete

 Erano già due ore trascorse che G. C. agonizzante Egli era piaghe – quand’ecco che un nuovo tormento viene ad aggiungersi – Ah! Egli si era messo al nostro posto, bisognava che sentisse tutto ciò che ... Or insegnano i fisici e l’esperienza che il disseccamento degli ... svegliano “Sete”. Suo tormento -

Il S. N. G. C. soffrì la “Sete” - Suo stato fisico -

“Adhesit lingua mea faucibus meis”.

 Non si era lagnato di altri tormenti, ma della sete sì!

Spugna - aceto -

Riflettiamo i Misteri molti che ...

1° L’aceto rappresentava tutti i disordini del nostro sangue.

G. C. li prende e ci dà le virtù -

2° Virum dolorum - Mostrò che soffriva tutto l’uomo, pene occulte -

3° Gola - Adamo Eva -

 Sete misteriosa

 1° “Di Amore” - Sitivit in te anima mea -    G. C. dice: Amatemi -

 2° “Di anime” - Da mihi bibere - Notate carità - Nostra sete dei Giudei - Dei peccatori - di tutte le anime.

 3° “Di patire” -

 Esortazione

Deh! o peccatori - aceto gli avete dato -

O tiepidi – l’aceto non è che vino alterato - Così la vostra devozione ecc. ecc. ecc.

Ricordatevi Giudizio: Ebbi sete e mi deste da bere -

6ª Parola

 
Cum ergo accepisset Jesus acetum, dixit: Consummatum est - Tutto è compiuto.

Si avvicinava già alla fine la mortale vita del S. N. G. C.

Il Sole di giustizia che apparso - già volgeva al Tramonto -

Il bel fior Nazareno che già piegava l’ill. ed era sul punto di avv. La morte si avvicinava - un sudor freddo – Quand’ecco si apre la sua bocca ed egli pronunzia una grande parola - Una parola ricca dei più grandi m. ...

- Egli esclama: “Consummatum est”. Tutto è compiuto.

Consideriamo i grandi Misteri -

Questa grande Parola abbracciava due tempi tutto il passato e tutto il futuro.

Vediamo che sia rispetto il passato:

Passato

Passato

Passato

 I

 Il  S.  N. G. C. fu l’aspettazione di tutti i mali -

1° Adamo - Promessa - Abramo - Isacco Giacobbe -

2° Simboli - Albero - Grappolo d’uva - Agnello

3° Figure - Abele - Noè - Giuseppe - Mosè - Giosuè - Sansone - Davide - Golia

4° Profezie - vita - Isaia - Virum dolorum - Geremia - il Cristo - David - Foederunt - In somma che sarebbe nato, che sarebbe patito, preso, morto.

Or  bene, tutto ciò si avverò nella Persona di G. C. -

Ergo: “Consummatum est”. Come se dicesse: le promesse -

 II
 Né ciò è tutto - Col dire Con. ... disse che tutti i debiti dell’uomo erano stati pagati - la Giustizia soddisfatta, infatti l’uomo col peccato originale aveva prodotto disordine; fu appianato da G. C. -

 Consummatum est, come se dicesse: O uomini, io ho già scontato, voi non potevate ecc.

 Più:, fu  diretta  al Padre Opus - Tu mi desti, io ho fatto tutto. Omnis consummationis vidi finem.

 Futuro

 Futuro

 Futuro   

 Quella parola fu una sublime lezione, una avvertenza che diede a tutti gli uomini.

 Imperocché se G. C. S. N. compì l’opera della nostra salute ciò non importa che possiamo peccare, no! ma dobbiamo cooperare.

 Fu un dire:io operai, voi cooperate.

 Io opero - voi cooperazione

 Io uccisi il peccato - voi id. con la grazia

 Io mi vestii  ...

Consummatum est, o uomini, se voi non seguirete le mie massime, è vostra colpa; io feci il tutto ut Consummatum ... vi preparai la G. ... con la mia Passione - col farmi debole vi appar. … fortezza - collo spasimare ...

 Deh! consumiamo l’opera della nostra salute!

 Finora chi può dire: consummatum est?

 Verrà l’ora della morte - peccatore - il giusto - 

 Esortazione e Preghiera.

7ª  Parola
 
Jesus autem iterum clamans voce magna dixit: Pater in manus tuas commendo spiritum meum.

 Allorquando  Dio  creò l’uomo, lo creò immortale. Peccò, morte -

 Il novello Adamo venne a distruggere il peccato e vincere morte. Come distrusse il peccato -

 Ma in qual modo vinse la morte? forse col non subirla? no! anzi volle soffrirla - Egli si mostrò vincitore della morte in due modi ineffabili.

Vediamoli.

 1°

 Sono già presso a compiersi le 3 ore – Oh! chi può dire affanni?  G. C. è già presso a spirare, ma la morte non osa avvicinarsi, no! Notate: nel tempo vita, passione umanamente più volte doveva morire, esempi - eppure - perché Egli non volle.

Quando poi viene il tempo, non muore come tutti. Infatti noi voce smorta - G. C. voce magna.

Che significa grido? Che è padrone! comanda di avvicinarci -

Che se muore, muore perché lo vuole -

 2°

Vinse per noi, e ciò fece con la 7ª Parola.

Pater in manus tuas. -

Spiritus - i fedeli -

Oh, quanto è consolante questa 7ª Parola! È il riepilogo di tutta la Vita - essa assicura la buona morte ai giusti.

Infatti G. C. tutta la vita attende a compiere Divina Volontà - E qui notate una mirabile armonia delle parole. La 1ª  parola che a 12 anni - Nesciebatis? L’ultima Pater -

 Con ciò insegna che se noi vogliamo a Lui appartenere, che se vogliamo chiudere santamente carriera vincere bisogna che volontà di Dio - che attendere Divino Servizio rinunziando - Per poter dire in morte: Pater commendo ... Bisogna che in vita diciamo: e non sapete?

Il mondo ci dirà: segui i miei insegnamenti; rispondiamo ...

Le passioni ci diranno - rispondiamo   

Il demonio - rispondiamogli -

È  in  tal  modo che al fine dei ... potremo dire: Pater commendo ...

 Oh, beato sì chi a tanto arriva! Ma per arrivare a tanto bisogna esser crocifissi. Ecco un altro insegnamento!

 Sì, per questa crocifissione S. Paolo stigmate. .... absit cupio dissolvi -

 Quest’ultima Parola - fu accompagnata di un inchino del capo -

 Mistero!  Oboediens usque ad mortem! Quest’ubbidienza fino alla morte è la divisa del cristiano. Fino alla morte alle Leggi di Dio e della Chiesa.

Esortazione.

 Preghiera

 Ex abundantia Cordis os loquitur

L’Adorabile S. N. G. C. l’aveva detto che la bocca ...

E ben lo dimostrò. Cuore pieno di carità e di premura di noi così parlò.

1° Parola Crocifissori - 2° ecc. ecc.

 La Carità dunque campeggia in tutte le 7 parole.

 Or che altro gli restava?

 Mostrarci  quel Cuore stesso dal quale le 7 Parole erano come scaturite, mostrarci il Cuore SS.

 Permise lanciata -

Ecco il libro aperto. In questo Cuore adorabile leggiamo le parole della Eterna Carità.

Teniamo sempre presente  libro

Il Cuore di Gesù.

Amiamolo

Imitiamolo

Facciamo profitto delle 7 Parole -

Se Egli con la 1ª Parola raccomandò Perdono - perdoniamo

Se Egli con la 2ª Parola raccomandò pei peccatori - ritorniamo e preghiamo

Se Egli con la 3ª Parola ci lasciò figli a Maria - deh!…

Se Egli con la 4ª Parola volle essere abbandonato - non lo abbandoniamo.

Se Egli con la 5ª Parola Sitio - diamogli lagrime, anime, amore

Se Egli con la 6ª Parola Consummatum est - fu fedele a compire perseveriamo.

Se Egli con la 7ª Parola Commendo - viviamo bene per ben morire

Esortazione e Preghiera.

<<<<<>>>>>
1869

 1892

 Esordio

L’Opera della nostra Redenzione fu tutta un’Opera di Amore. L’Amore la ideò, l’Amore la mise in atto l’Amore la compì.

 Diamo uno sguardo al nostro Divino Redentore. Egli è tutto Amore. Guardiamolo nel seno di Maria: è l’Amore che si fa simile a noi, che prende la nostra natura; guardiamolo nel Presepio: è l’Amore che vagisce e tira i cuori, guardiamolo sotto ... è l’Amore -

 
Nella Vita SS. di Gesù tutto amore – l’Amore lo fa parlare parabole, lo fa pregare - lo fa stare nascosto - gli fa operare mille prodigi -

 Guardiamo Gesù nella sua Passione, quivi l’Amore lo mette sotto un torchio, lo preme, lo trasforma in uomo dei dolori - Gesù Crocifisso è l’argomento più invincibile dell’Amore di un Dio verso dell' uomo.

 Se non che fino a tanto che noi guardiamo Gesù nel seno - nel Presepio - vita nascosta - Miracoli - Passione - noi vediamo l’Amore  nelle sue manifestazioni esteriori, e non questa la più bella contemplazione dell’Amore.

 Più bella contemplazione è spingere lo sguardo nell’interno dell’Umanità di G. C. rintracciare l’Amore - Sede - origine - 

 E dov’è questa Sede? è il Cuore SS. di Gesù – Sì, in  quel  divino Cuore si racchiude tutto l’Amore di Gesù -

 Ma se il Cuore SS. di Gesù è la Sede dell’Amore dov’è che maggiormente quest’Amore si manifesta?

 In tutte le sue Opere Gesù ci manifestò il suo Amore, ma più nella SS. Eucaristia -

 Dunque dovendo ecc. ecc., ecco argomento - Nella SS. Eucaristia si manifesta in modo ammirabilissimo l’Amore del Cuore SS. di Gesù per l’uomo.

  Predica

Vi ho detto che nel Cuore SS.

Infatti – l’amore ha tre tendenze:

1° Starsi con l’amato - Parlare, conversare

2° Unirsi all’amato -

3° Patire per l’amato -

Questi 3 desideri arsero nel Cuore SS. di Gesù per noi.

Voleva 1° parlare - 2° stringersi - 3° immolarsi.

Per appagare questi 3 ardenti desideri non bastava al Cuore SS. di Gesù l’Opera dell’Incarnazione e morte -

Poiché:

 1°

È vero che incarnandosi stava con l’uomo, ma non con tutti.

Infatti mentre Gesù era in Betlemme non era coi 3 Magi - mentre era in Egitto ecc. ecc., mentre era in Gerusalemme non era ecc. 

Onde il desiderio che aveva non poteva essere appagato.

 2°

 È vero che potendo soddisfaceva - ama non “intieramente”, poiché  il patire era per morire, ma al morire doveva seguire Resurrezione quindi non poteva immolarsi continuamente per l’uomo - offrirsi -

 3°

 Egli è vero che operò un’unione di Amore coi suoi cari - si unì in Amore agli Apostoli quando stretto - si unì a Giovanni - si unì a Maddalena quando ai piedi - operò mirabili unioni di Amore - ma ciò non poteva appagare il suo Cuore che cercava un’unione più intima e più universale.

 Orbene -

 Eucaristia

 Compagnia - Unione - Immolazione -

 Per  mezzo dell’Eucaristia Gesù appagò il primo ardente desiderio di starsi con noi.

 Quanto fosse ardente questo desiderio lo mostrò col Profeta Isaia - Emmanuele.

 Tutte le sacre carte mostrano questo desiderio - Cantica - Arca - Tabernacolo - Tempio di Salomone - G. C. Pastore - Entrò nel Tempio prese un libro - Altra volta: chi ha sete venga a me.

<<<<<>>>>>
1870

  1898

J. M. J.

Esordio ...

 Su questo Trono di Grazia siede il Dio dell’Eterna Carità Nascosto sotto il velo dei sacri azzimi, quivi dimora l’Adorabile S. N. G. C. nella più grande espressione del suo Amore, col Cuore aperto e sempre intento a spargere tesori inestimabili di grazie e di Misericordia. Noi qui raccolti, prostrati d’innanzi a quest’Altare, aspettiamo queste grazie e queste Misericordie perché ne  sentiamo  assai bisogno. Siamo afflitti, e qui veniamo per ricevere consolazioni e conforto, siamo combattuti dalle avversità e qui veniamo a trovare il sicuro rifugio, siamo assetati di felicità, e qui veniamo a bere alla fonte di quell’acqua che leva la sete in eterno, siamo poveri d’ogni bene, e qui veniamo alla miniera di tutte le ricchezze; ma stasera, o fedeli, mettiamo da parte le nostre necessità, le nostre afflizioni, i nostri dolori; quel Dio Sacramentato non sta lì seduto sul Trono della sua Carità solamente per noi, no, vi è un altro popolo che si affolla attorno a quell’Altare, vi sono altre anime oh! quanto più pure di noi che riempiono questa Chiesa, che stendono affannose le loro mani verso quel Sacro Ostensorio. Oh! quanto di noi sono più degne delle grazie del Cuore di Gesù, quanto di noi più degne di compassione! O fedeli, non li vedete voi questi spiriti eletti? Essi sono le Anime Sante del Purgatorio!  O care anime, voi avete più diritto di noi alle grazie di quella Infinita Bontà.

Le nostre afflizioni spariscono dinanzi alle vostre pene, noi quindi ci uniamo con voi per interessarci di voi, e per considerare come Gesù Sacramentato è tutto vostro non meno che nostro, e dopo di aver considerato che dal SS. Sacramento dell’Altare deriva a Voi ogni bene, concluderemo col pregare questo Divino Cuore che voglia presto ammettervi alla eterna sua Redenzione.

 Il S. N. G. C. dimostrò in tutto il corso della sua vita mortale che Egli era venuto per sollevare l’uomo dalle sue miserie. Il Profeta lo aveva detto: Laborem et dolorem tuos considero. Isaia: Spiritus Domini misit me ut consolarem omnes lugentes. Mosso dalla carità del suo dolcissimo Cuore, pareva che non potesse vedere, sostenere la vista delle altrui sciagure senza accorrere subito  a  sollevarle.  Egli  aveva  specialmente un particolare trasporto verso i più miseri e i più sofferenti e i più abbandonati. Vede piangere una donna ecc. vidit flere ... un povero cieco gli grida ... un idropico ecc. ecc. entra nella probatica piscina e perché?  paralitico.  

Predica sul monte, miracolo pani. Insomma, Gesù Sommo Bene era venuto a soccorrere le umane miserie, e mostrare la sua compassione per quelli che soffrono ecc. ecc.

 Ciò posto, se tanta maggiore è la compassione per quanto maggiori sono le ... tanto più Egli mette in opera i suoi mezzi di aiuti e le ... per quanto più gravi sono le ecc. ecc., noi dobbiamo conchiudere che le Anime Sante del Purgatorio formano il principale obbietto della compassione, della tenerezza della Carità di quel Cuore Divino. Infatti, quali sofferenze potrebbero paragonarsi a quelle delle anime Sante del Purgatorio? Oh! potessi io farvi comprendere, dimostrarvi! O voi anime sante, che qui invisibilmente assistete, prestatemi il vostro linguaggio, mettete nella mia bocca il grido del vostro dolore, svelateci nel lume della Fede, l’immensità, la profondità, l’esterno dei vostri acerbissimi spasimi.

 Ma consultiamo i Padri della Chiesa e i Santi Scrittori.

 Nel Purgatorio vi sono due differenti pene. La pena del senso, del danno.

 Senso - fuoco! La pena del fuoco in questa terra supera ogni altro. Nessuno di noi potrebbe stare un quarto d’ora ecc. ecc. Ma qual paragone! S. Agostino: eodem igne! E da ciò ne viene che il vostro fuoco solamente brucia, quello del Purgatorio contiene tutti i dolori! produce lo spasimo, produce il dolore, produce il gelo, produce le tenebre, produce il ribrezzo, produce la soffocazione, produce tutte le pene, per cui S. Tommaso ebbe a dire che questa pena supera tutti i patimenti della Terra! O S. Tommaso, o Angelo delle scuole, ma che dite? i patimenti della vita sono pure terribili! i dolori di testa! i dolori di denti, viscere, e i tagli chirurgici quando interiori membri ecc. ecc., i martiri quando furono strozzati, oh! tutti è nulla! Tra i martiri quello di San Lorenzo come il più tremendo, eppure lento,  parziale,  solo  bruciare,  ma differente Purgatorio! non lento, ma veemente, che pure non uccidono ma penetrano l’anima e diventa fuoco, ed ahimè non durano poche ore, ma anni ed anni! e producono mille altri martiri! Mille esempi ecc. ecc.; due soli, un monaco acqua, candeliere di bronzo ecc. ecc. Un altro goccia di sudore ecc. ecc.

Pena del danno - Prigione - Dio! Noi non la comprendiamo!

Il pesce nell’acqua non comprende ... ma così noi, l’anima tende a Dio, sapete che cosa è Dio per l’anima uscita dal corpo? L’aria per l’uomo. S. Veronica rivelazione: un’ora  sola  ecc.  ecc.!  

Povere  anime! immerse fuoco, voi anelate chi avrà compassione di voi? Quel Cuore divino! Sì! egli  arde  di amore, le sue fiamme superano anche quelle del Purgatorio! Egli spasima di amore per quelle anime, egli è pieno di compassione.

Anzi dovete sapere, fedeli miei, che G. C. S. N., possiamo sì noi a loro  -  dicono,  vita  pubblica. Chiesa militante, resurrezione trionfante, passione purgante, si univa alle loro pene, pativa in compagnia di loro!

 E per sollievo di queste anime Sante si lasciò Sacramentato!

Sì! ammettiamo per poco che la sera del Giovedì Santo vista umana ingratitudine avesse trattenuta ecc., bastava vista anima purgante. La vista di queste A. S. mosse il Cuore SS. di Gesù a lasciarsi Sacramentato, e quivi nella SS. Eucaristia. G. C. forma il continuo sollievo, il continuo suffragio di quelle A. S. E ciò in diverse maniere.

 1° Con la sua dimora nel SS. Sacramento. S. Paolo ha detto che G. C. sta sempre a cospetto del Padre suo perorando la nostra causa, “semper interpellans pro nobis”. Ora è appunto nella SS. Eucaristia che Egli sta sempre al cospetto del Padre suo perorando la  nostra causa; e in modo particolare perora la causa delle anime  Sante  del  Purgatorio. Stando notte e giorno nei Santi Tabernacoli  egli  raccoglie  nel  suo compassionevole Cuore gli strazianti gemiti di quelle Anime Sue Spose, e li presenta al Padre suo,  e così quelle Anime ricevono le infinite grazie di quel Divino Cuore.

 2° Ma ciò non è tutto: G. C. nella SS. Eucaristia ripara continuamente per quelle Anime Sante. Tutti i peccati, tutte le colpe, le umane malizie e fragilità, per cui quelle A. S. scontano la pena con atrocissimi tormenti, trovano tutte il più perfetto riscontro nelle singolarissime divine virtù che Gesù S. N. esercita in  questo  sublime  Sacramento. Peccarono per trascuranza della Infinita Maestà di Dio alla cui volontà vollero stare soggetti in tutto e per tutto come si deve? ed ecco G. C. che per glorificare il Padre suo si assoggetta all’uomo ecc. Peccarono per troppa loquacità commettendo tutti quei peccati di cui è capace la lingua, cioè le mormorazioni  ed  ecco Gesù in Sacramento, tace, se ne sta in profondo silenzio senza lagnarsi. Peccarono quelle anime per la soverchia libertà dei sensi? ed ecco Gesù in Sacramento divenuto prigioniero, chiuso in un piccolo spazio, ridotto a tanta povertà da confondere la sua abitazione talvolta con quella dei più miseri. Che se quelle anime peccarono di gola, ecco Gesù ridotto ad essere cibo e bevanda nostra, che se peccarono di ira, ecco Gesù come Agnello mansueto si lascia trasportare e maneggiare senza in nulla opporsi. Ah, sì! in tutti i misteri di questo SS. Sacramento si racchiude un abisso interminabile di meriti d’infinito valore adatto a riparare ed espiare tutte le colpe di quelle A. S. adatte a pagare fino all’ultimo quadrante i debiti di quelle carissime Anime.

 3° Ma G. C. non solo interpella e ripara: Egli nel SS. Sacramento fa ancora di più: Egli offre se stesso, Egli “s’immola”, si sacrifica in tutte le ore del giorno per quelle A. S. E qui è il dono la sua Carità si manifesta in tutta la sua pienezza! G. C. s’immola sull’Altare per le A. S. del Purgatorio. Egli è certo che il Sacrificio della S. Messa forma per le A. S. il suffragio più efficace. Imperocché, che cosa è mai il Sacrificio della S. Messa? è quello stesso Sacrificio che fece di se stesso la stessa Vittima, l’Altare è il Calvario. Quando dunque si offre la S. Messa per quelle Anime Sante, si offre all’Eterno Genitore una soddisfazione infinita. O invenzione amorosa del S. N. G. C.!

Quelle anime sono debitrici verso la Giustizia. G. C. si lascia come pre. ..., noi abbiamo la proprietà di questo preg. ..., noi lo offriamo al Padre, ed ecco soddisfatti i debiti di quelle anime! Basterebbe una Messa sola.

 Ma siccome l’offerta è sempre in modo di suffragio, così la Sapienza infinita ha disposto che tanto maggiore è il suffragio per quanto maggiore è la Fede ecc., come offriamo Messa. E siccome per avere noi freddo nella Fede, imperfetto, non sappiamo valerci del gran Sacrificio il S. N. che fa? S’immola non una volta sola al giorno, ma continua migliaia affinché quelle Anime Sante abbiano un suffragio continuo, e più presto ottengano la liberazione.

 In quanto poi ai miracoli, effetti che opera la S. Messa nelle A. S. del Purgatorio ne sono piene le rivelazioni dei Santi i loro libri, anzi il mondo tutto ne è testimone. Quando si applica una Messa quelle anime hanno in quel tempo che dura la Messa una requie, cominciano le anticipazioni ecc. Altre salgono, moltissime sono quelle libere.

 Il primo di S. Teresa, S. Malachia.

Quello che avvenga nel Purgatorio quando si celebra la S. Messa non può mente umana ... Ma animati dalla Fede rappresentiamoci questa commoventissima scena. Si suona la campana ecc. ecc., quel suono rimbomba, angeli si schierano, i Santi che noi invochiamo si mettono anch’essi, Maria! Le Anime S. del Purgatorio vedono aprirsi, luce, assistono. Il Sacerdote s’inoltra e gli Angeli sinnappaticano (sic) ad accrescere in loro la fede ecc. ecc. Viene il momento, allora che misteri! silenzio dell’apocalisse! è quello che succede: tutti adorano, aspettano; il Sacerdote innalza l’ostia; allora quel Sangue si sparge ecc. ecc. Messa di S. Gregorio: ciò che doveva dire, ecc. ecc. Si narri. Di che la Gloria? di quel Cuore divino!

 4° Eccita i fedeli, le anime. E qui mi apro un campo che non  lo finirei più. Partecipa alle anime sue amanti. O anime innamorate di G. C., Sac., ditemi se avete potuto restare indifferente. Gesù  sta  appunto,  parla  e  che dice: sitio! Egli raccomandò carità  bicchiere  di acqua, fu tutto simbolo; tutto lo ripete alle Anime quand’entra in loro; egli dice: date acqua; Io ero carcerato,  ecc.,  accende noi Predicatori affinché ecc. ecc. Ah, sì! Gesù in Sacramento è tutto delle A. S., è il loro Padre, amico, fratello, Sposo, e deve Egli stesso affliggerle!

 O tormento di quel Cuore divino! Si è perciò che Egli desidera ardentemente che noi ecc. ecc.

 Non possiamo dargli maggior gusto, diamo gusto a tutto il Paradiso, alla SS. Vergine, agli Angeli, ai Santi.

 Orsù dunque non dimentichiamo le A. S. In principio dell’esordio ve le mostrai qui; ve le torno a mostrare! hanno inteso la predica,  hanno  animato la mia parola. Esse sono afflittissime perché pene; tra queste vi saranno forse parenti ecc. ecc.

 Noi  promettiamo:  I° volerle suffragare messe, Comunioni e intanto preghiamo quelle anime aspettano: Gesù aspetta quel Cuore è pronto se con Fede.

 O Gesù ecc. ecc.
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  1898

Si chiudono le Feste del S. Bambino -

Abbiamo veduto Natale - grotta - presepio -

Angeli, Gloria -

Pastori -

Circoncisione - Sangue - Gesù -

Purificazione - Che fece allora Gesù?

1° Si offrì

2° contentò Simeone - lo benedisse -

O fortunato Simeone - lo portò coi desideri - braccia -

Benedizione -

 “Ora si nasconde! Ma prima Benedizione!”

Gesù  non  sa  resistere  a  quelli  che lo desiderano -

Questa Benedizione non la vogliamo pure noi? Sì!

Quant’è bella la benedizione di Dio!

Che fece questa benedizione!

Benedizione di un Dio Bambino

 Domandiamola:

 O Bambino dacci la tua benedizione!

 Ma Gesù Bambino risponde:

 Volete la mia Benedizione? .....

1° Ma quanti dispiaceri mi avete dato?

 Risposta

 2° Ma non tutti la desiderano!

 Risposta

3° Altre volte ve l’ho data e ...

 Risposta -

La volete? datemi:


1° Cuore

2° Amore

3° Volontà

4° Datemi anima

5° Datemi corpo, sensi

6° Datemi vostri averi

7° Datemi tutto!

<<<<<>>>>>
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 Colloquio detto in S. Fratello

  1898

 Colloquio

 Che mistero è questo? Io vedo imbandita una mensa, vedo su questa  mensa  preparato un pane, vedo attorno di questa Mensa convitati che aspettano di cibarsi, ed io mi sento dire: spezza questo pane e pasci questo popolo. O mio Dio che convito è questo? Nulla qui si vede di ciò che prepara il mondo nei suoi fastosi pranzi.

 Qui è un pane ma questo pane non è della Terra, è del Cielo, vi è unito a questo pane un vino, ma non è simile al frutto della vite, è un vino che inebria di eterna Carità; qui vi è un Agnello, il quale non è solamente Agnello, ma è pure Pastore, che sembra si faccia a pezzi, ma pure  resta  integro  e  si  dà a cibare tutto intero. Questo Agnello è ucciso, ma è sempre vivo, come lo vide il rapito di Patmos,  egli  cotto  al  fuoco, ma non al fuoco della terra, bensì al fuoco di una Carità eterna che lo brucia senza consumarlo ecc. ecc. Roveto!  Oh! che Cibo è mai questo? Egli è dolce, ma non di una dolcezza vana, insipida, passeggera, ma di una dolcezza vera intima, ricreativa, ineffabile, vivificante. Ah! Egli non è un Cibo terreno, ma bensì celeste! Egli è un pane non degli uomini ma degli Angeli come disse il Profeta: Panem Angelorum manducavit homo.

 Quale cibo diremmo noi di questo migliore? forse il frutto dell’Albero della Vita che nel Paradiso terrestre ecc. ecc. Ah, no! perché quelli conservavano la vita del corpo, ma questo ecc. Forse la manna ecc. ecc.? Ah, no! perché quello ... La gola, ma questo ha tutti i sapori per lo spirito; quelli che mangiarono manna morirono, ma ecc. Forse il pane di Elia che ecc. Ah, no! perché quello 40 giorni ecc. ecc. e questo dà forza vita ecc. ecc.

 Che cibo dunque è questo? Il Profeta Osea lo chiama: Frumento degli eletti e vino che germina le vergini.

 Ah, sì! qui è il frumento e il vino che germina. Frumento degli eletti perché infonde ecc. 

Davide lo chiamò il compendio di tutte le divine meraviglie, il cibo di quelli che temono Dio: Memoriam fecit Dominus mirabilium suorum, escam dedit timentibus se.

 Ma lasciamo i Profeti, e sentiamo il Re dei Profeti, lo stesso Verbo di Dio fatto Uomo, il Signor Nostro G. C. Egli ci dice che cosa è questo Convito, Egli ci dice che cosa si mangia, e che cosa si beve in questo Convito. Panis quem ego dabo caro mea est pro mundi vita. Il Pane che io vi do è la mia carne per la salute del mondo. La mia Carne è veramente cibo, il mio Sangue è veramente bevanda. “Caro mea vere est cibus, et Sanguis meus vere est potus ”. O cibo dunque veramente Divino! o bevanda veramente celeste! o Convito veramente ineffabile! 

 Ma questo Convito me ne ricorda un altro: Nozze di Cana.

 O  Figlie  di  Maria, venite, accostatevi a questo Divino Convito. Ve ne invita Gesù, ve ne invita Maria. Questa Vergine Immacolata vuol rinnovare con voi la Misericordia che essa operò altra volta, quand’era su questa Terra, nel Convito di Cana. Vuole  operare  in  voi realmente quello che allora fu operato misticamente in quel Convito.

 Ricordiamo  quel  mirabile  avvenimento.  Si  celebrava uno sposalizio in Cana, Città della Giudea. Era quindi giorno di Festa.   

Fu apparecchiato un Convito, e vi fu invitato il S. N. G. C. insieme alla sua SS. Madre ecc. ecc.

Tutti  erano a mensa: gli Sposi, pomposamente vestiti, erano l’obbietto della Festa, si mangiava, si beveva, quando ecc. ecc.

 Figlie di Maria, quel Convito e quel miracolo contengono un grande Mistero che oggi qui trova il suo riscontro.

 Il Convito delle Nozze di Cana è qui stamane apparecchiato su quest’Altare.

 Qui è lo Sposo Divino il S. N. G. C., il quale celebra il suo sposalizio con le anime vostre. Sì, Egli vi vuole sposare con Lui mediante la partecipazione di questo ineffabile Sacramento che unisce l’anima nostra nella più perfetta unione di Amore con G. C. Siccome nelle Nozze di Cana tramutò l’acqua in vino, così vino nel Sangue ecc. ecc. per farne un vino inebriante, quel vino di cui parlò la Sacra Sposa introduxit ecc. ecc.

 Egli oggi vi chiama a questo Convito, o Figlie di Maria; ma ne siete voi ben disposte? Qual è la disposizione? L’Amore ... Se voi amate, siete degne, ma se il vostro cuore è freddo, ecc. ecc. non siete degne. Non vi resta allora che rivolgervi a Maria SS. e Maria dirà a G. C. Vinum non habent ecc. ecc. E Gesù con una sua parola cambierà il vostro cuore, v’infiammerà ecc. ecc.

 O Maria! ditela questa parola! Queste .....

 Ecce Agnus Dei, ecce qui tollit peccata mundi.

 Si legge che Rebecca aveva due figliuoli: Esaù che lontano, Giacobbe  vicino. L’amava – benedizione, pelle di Agnello -  Simbolico!  Maria  -  miseri  quelli che si allontanano -

 Beati quelli che stanno a Lei vicini.

 Quali sono i doni di Maria? quali le benedizioni?

 Ecce Agnus Dei ecc.

 Ecco il dono di Maria! qui non sono le pelli dell’Agnello - E Gesù! Agnello - 1° macellato - 2° mangiato – È quello stesso che nel suo Seno! Ma che differenza!

 Preghiamo Maria - Gesù -
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 Panegirico del Cuore SS. di Gesù detto in Villa S. Giovanni

 Esordio

 17  Luglio 1898

 Un sogno assai misterioso fu quello che Dio diede al Re Nabucodonosor. Vedeva egli un gran colosso, ritto in piedi, dallo sguardo  terribile, composto di oro, di argento, di bronzo, di ferro, e non sapeva che cosa si fosse; quand’ecco ad un tratto vede partirsi un sassolino, che urta nei piedi il gran colosso, e lo getta a terra, riducendolo in polvere, e quel sassolino cresce, si estende, si dilata, s’innalza, e diviene un monte così vasto ed immenso che domina tutta quanta la Terra.

 I Sacri interpreti di comune accordo ravvisano in questo sogno il grande avvenimento del Cristianesimo. Quel colosso sono 4 imperi della Terra dal Sirio al Romano, il sassolino è G. C., che rovescia i Regni del mondo, e si dilata e si estende per tutto l’orbe.

 Ciò posto, mi sia lecito, o Signori, che valendomi dell’ampio significato della Divina Parola, io ravvisi in quel sassolino non solamente Gesù Cristo tutto intiero con la sua Divinità e Umanità, ma vi ravvisi in modo particolare il Cuore SS. di Gesù, e nel gran colosso di Nabucodonosor mi sia dato ravvisare l’immane regno del mondo e del peccato che dal Cuore SS. di Gesù fu vinto e distrutto. Per  tal  modo  i  trionfi di questo Divino Cuore saranno l’argomento del mio modesto discorso. Il Cuore SS. di Gesù abbatte il mondo con la sua umiltà, primo punto - il Cuore SS. di Gesù estende il suo regno per tutto il mondo mediante l’Amore, secondo punto.

 Vogliate onorarmi di vostra cortese attenzione.

 1°

 Quando noi nominiamo il mondo come un nemico di G. C. e delle anime nostre, noi intendiamo parlare dell’uomo pervertito, ovvero del maggior numero degli uomini, i quali portando con sé, dopo il peccato di origine, una natura corrotta ed viziata, vivono da Dio e dalla verità lontani, fanno delle loro passioni una legge, e creano un ambiente sociale tutto ammorbato di cattivi esempi, di pessimi insegnamenti, di massime e sentenze più adatte a rovinare che a salvare l’uomo. Questo è il mondo nemico di Dio, che odia Dio, odia G. C. e la sua dottrina.

 Prima della venuta del Verbo di Dio sulla Terra, il Mondo era all’apogeo della sua malvagità e della sua stoltezza. Dalla scuola dei sofisti a quella di Epicuro, dall’Areopago al Foro Romano, non era  che  un  delirio  di stoltezze. Le umane passioni avevano intieramente  velata  la  ragione  fra i popoli, nessuna esatta cognizione di Dio, di un Dio uno, di un Creatore e Signore di tutte le cose. Nulla sapeva l’uomo dei suoi eterni destini, e mancando i principi della verità, dovevano naturalmente mancare le pratiche di tutte le virtù, e le stesse virtù naturali dovevano essere degenerate nei più mostruosi vizi che poi venivano perfino divinizzati!

 Ma  questo  immane  Colosso, composto di tutti gli uomini traviati, e quel che è più, informato dallo spirito infernale che lo dominava, lo muoveva a suo talento, vantava per sé la potenza simboleggiata nel ferro. Ora in un secolo, ora in un altro, ora in una Nazione, ora in un’altra, prevaleva con la sete del dominio, la prepotenza, l’oppressione del più debole, il trionfo della superbia e della barbarie con tutti gli errori delle più efferate crudeltà che la storia ha raccolto raccapricciando. Tale era il mondo prima della venuta del Messia, prima che il desiderio dei colli eterni scendesse come il piccolo sassolino per abbattere l’enorme colosso.

 Ma si maturarono i sospiri dei Patriarchi e dei Profeti, venne la pienezza dei tempi, ed ecco che il Verbo di Dio, senza lasciare il seno del Padre, scende nell’Immacolato Seno della Verginella di Nazaret, per virtù del Santo e Divino Spirito, e quivi prende un corpo ed un ... come noi, prende la nostra stessa Umanità. Penetriamo con la Fede in quel castissimo recinto: ecco già un cuore piccolino, quasi invisibile ad occhio umano, è Cuore di un uomo, ma è Cuore di un Dio; Egli si prepara a combattere il Mondo, ad abbatterlo insieme a quello spirito di abisso che ne è l’anima e la vita.

 Ma qui notate, o Signori, l’ammirabile economia dei Divini disegni. Iddio Onnipotente non conosce ostacoli nella sua Volontà Suprema. Egli ha tratto tutte le cose dal nulla, Egli in un momento può ritornarle al nulla. Egli può abbattere i suoi nemici con un soffio solo dell’ira sua. Tu tocchi i monti, dice il Profeta, e i monti fumano, tu guardi la Terra, e la Terra traballa. Non vi è potenza umana o diabolica che resister possa alla onnipotenza del suo braccio. Egli dunque venendo al mondo per abbattere il regno del mondo e del demonio, avrebbe potuto impiegare la sua onnipotenza, e ridurre  in polvere in un solo istante i suoi nemici. Ma non richiedeva ciò la sua Gloria; Egli doveva abbattere il mondo e il Demonio non con la onnipotenza della sua Divinità, ma con la debolezza dell’umana natura. Egli voleva usare, né più né meno, che le stesse armi dei suoi avversari, come un generoso guerriero che non vuole prevalenza di armi, e di mezzi sul suo rivale, ma vuol riportare vittoria combattendo ad armi uguali. Similmente il Signor N. G. C. non volle vincere il mondo e il demonio con la potenza del suo braccio, bensì con l’Umiltà del suo Cuore, poiché siccome nulla vi è di più forte nell’uomo che il braccio, così nulla vi è nell’Uomo di più debole e gracile che il Cuore.

 Tutta la vita del S. N. G. C. a cominciare dalla sua nascita non è che un continuo combattimento contro il mondo e il demonio, mediante l’Umanità del suo Cuore Adorabile. Con questa Umiltà Egli scopre  all’Uomo  una  Scienza  nuova,  una Sapienza sublime, sconosciuta fino allora, la Scienza dell’umiliazione, del patire e del sacrificio.

 Nasce  Bambino  in  una grotta, sceglie per sua culla un presepio, si rende impotente, si fa stringere nelle fasce, Egli si umilia alla condizione del più misero dei nati da Donna, e così insegna che la vera gloria non sta nelle umane grandezze ma nell’abbassamento di se stesso; che sacra ricchezza è la Povertà; che vero bene è il patire. Egli vagisce, e quei vagiti sono il grido di sfida che Egli lancia al mondo e al demonio, sono più potenti delle trombe di Giosuè al cui suono caddero le mura di Gerico; così d’innanzi a questo Divino Infante cadranno tutte le potenze della Terra. Quel Cuore Bambinello palpita, e i suoi palpiti sono gli sbalzi con cui il sassolino già si precipita per colpire nei piedi l’immane colosso e mandarlo in frantumi! 

 Dopo una vita nascosta fino all’età di 30 anni, G. C. entra in Gerusalemme. Là si aspettano ecc. ecc., ma invece asinello ... Egli dice: discite a me quia mitis sum et humilis Corde. Ecco l’Umanità del suo Divino Cuore già proposta a modello; ecco già che questo Cor Domini s’incammina al Trionfo. Dell’abbondanza del Cuore parla la bocca. Egli predica la pace, la penitenza, la pazienza, il perdono dei nemici, la scelta dell’ultimo posto, l’amore dei poverelli. Ma Egli non si contenta di predicare, Egli opera; ed ecco che le sue azioni santissime piene dell’Umiltà e della mansuetudine del suo Cuore Divino. Si circonda di 12 pescatori rozzi ecc., eppure li sopporta con grande divina  bontà, accarezza i fanciulli, ed insegna che per farsi grande bisogna impiccolirsi. Sopporta senza alterarsi le repulse, le ingiurie,  le  infedeltà. Ma dove questo Divino Cuore manifesta l’eccesso della sua Umiltà e mansuetudine, è appunto nella sua dolorosa passione. Oh! è qui che Egli si mette sotto il torchio di tutti i dolori, e si preme come il grappolo di uva. Sì, tutti i misteri della passione che Egli soffre nella sua SS. Umanità,  tutti  si  riconcentrano  nel  cuore.  Agonizza  nell’orto?  è  il  Cuore  che  si  restringe penosamente. Si lascia catturare? il suo Cuore si raccoglie in se stesso e tace quod continui in sinu meo. Si fa legare e flagellare? il suo Cuore  adorabile  è straziato dalle iniquità con cui ogni uomo avrebbe  corrotta  la  sua via, per come fu detto nel Genesi: tactus  dolore  corde  intimo,  quia omnis caro corruperat viam suam.  È coronato  di  spine  e Ecce homo ...? Cuore sente ingratitudine Giudei! Trascinato e Crocifisso? il suo Cuore è assetato - è desolato ecc. ecc. Spira? ecco che una lancia gli trapassa! mediante la stoltezza della Croce, per cui Egli disse ai ...

 E in quel momento il velo si scinde, trema la Terra - i Sepolcri si aprono, i nemici si battono il petto gridando: vere Filius Dei est hic, e intanto quel Cuore aperto sulla Croce par che dica ai suoi cari: Nolite timere: Ego vici mundum. Non temete: Io ho vinto il Mondo. 

 2°

 Ma il sassolino che percosse la grande statua e la mandò in pezzi non rimase sempre sassolino, bensì diventò un gran monte che riempì tutta la Terra. “Lapis autem qui percuperat statuam factus est mons magnus, et implevit universam terram”.

 Ecco, o Signori, il secondo portento del Cuore SS. di Gesù; la dilatazione del suo Regno in tutto il mondo.

 E questo secondo portento è tutto Opera di Amore di quel Cuore divino.

 Sì, il cristianesimo è Opera di amore. Il suo Divino Fondatore aveva detto: Amatevi gli uni con gli altri; come il Padre amò me, così io amo voi, rimanete nel mio Amore. G. C. avendo data la sua vita per tutti gli uomini fece comprendere agli uomini che tutti debbono considerarsi come prezzo del Sangue di un Dio, che l’uno dunque deve amare l’altro come se stesso. Egli disse che il 1° comandamento è ecc. e il 2° simile. Egli fece anche di più: tutto si doveva perfezionare nella Legge di Grazia; perciò disse un giorno: Sta scritto nell’A. Legge: ama l’amico e odia il nemico, ma io vi dico: Amate i vostri nemici ecc. e fate del bene a quelli che vi odiano ecc. E affinché quest’amore, questa carità giungesse fino al sacrificio egli disse: Nessuno ha maggiore carità di colui che mette l’anima sua pei suoi amici affinché giungesse fino al martirio. Egli disse: Io vi mando come Agnelli tra i lupi. Ego mitto vos sicut  agnos  inter  lupos.  Né  contento  di aver dato questi insegnamenti, Egli ne mostrò l’esempio facendo sempre del bene, e amando infinitamente quelli stessi che l’oltraggiavano, offendevano ed uccidevano, per cui là sulla vetta del Calvario levò ecc. Pater agnosce illis ecc.

Or bene, “da dove partiva” questa soavissima Legge di Amore?

Da dove partiva questa santissima Legge di Carità, che doveva riunire in un sol cuore, in una sola anima milioni di popoli delle più differenti razze, e doveva creare gli eroismi della beneficenza del prossimo; d’onde partiva se non da quel cuore amorosissimo, pieno di compassione, di pietà, di bontà; di dolcezza e di svisceratissima Carità?

 Exaltatus ecc. ecc. ecc.

 La  storia  del  Cristianesimo, fin dalla sua origine, ci dimostra il Cuore SS. di Gesù che, “trasfondendo” le fiamme della sua Carità nei suoi Eletti, si dilata, si estende, e trionfa.

 A cominciare dagli Apostoli, essi sono i primi fortunatissimi Eletti che intesero queste divine fiamme erompenti dal Cuore SS. di Gesù, che raccolsero dalle sue labbra questa sua Legge di Amore, onde poi, ripieni di quello Spirito di Amore che il Cuore SS. di Gesù mandò sopra di loro, mossero alla conquista delle Anime. G. C. aveva detto loro: dove andate annunziate la Pace e curate gl’infermi.  Il  mondo  restò attonito d’innanzi a questi dodici Pescatori; abituato a vedere avverare le conquiste mediante gli eserciti, le armi ... ed armati, restò conquiso al vedere che i nuovi  conquistatori,  espandendosi  a  fatiche,  disagi ecc. non pretendevano altro dagli uomini che beneficarli e renderli felici.

Essi erano pieni di benignità, di pazienza, di compatimento, e si facevano tutti a tutti, finanche desiderando di essere anatema pei propri fratelli.

 Sull’esempio  degli Apostoli, ecco i primitivi cristiani affratellarsi amorosamente fra loro, porgersi aiuto a vicenda, e l’uno  portare  i pesi dell’altro, e tutti mettersi d’innanzi il gran modello della Carità G. C. procurando d’imitarlo nel dare se stessi pel bene degli altri.

 E qui, o Signori, non può considerarsi senza commuoversi la più bella epoca della Chiesa, l’epoca della Carità trionfante in mezzo alle persecuzioni ed al martirio.

 E chi era che insegnava ai martiri di dare tutti se stessi per la Gloria di Dio e per la salute delle anime? Era il Cuore SS. di Gesù. Questo Divino Cuore infondeva nei martiri il coraggio e finanche la sete del martirio, e dallo spargimento del sangue dei martiri ne veniva la propagazione della Fede, la dilatazione del Regno dell’Amore di G. C. Noi oggi sediamo alla mensa della Grazia, che troviamo già apparecchiata e mangiamo saporitamente il pane della Fede,  ma chi sa dirmi quante pene costò ai Santi di Dio l’apparecchiarci così pingue convito? Noi oggi entriamo nel campo, e al dire del Vangelo, mietiamo la messe che altri piantò con grandi stenti, e noi godiamo delle fatiche degli altri. Ecco i frutti della Carità del Cuore di Gesù trasfusi nel cuore dei suoi fedeli amici; ah! era questa Carità che non solo i martiri rendeva forti, ma li rendeva dolci, teneri anche verso quelli stessi che li oltraggiavano e li martirizzavano. Così voi vedete un Alfonso ecc. ecc. e su questo esempio altri innumerevoli che con le preghiere ottengono la conversione degli stessi carnefici. Ecco i trionfi del Cuore di Gesù!

 Ma l’Amore è sempre in attività; or si manifesta in un modo, or in un altro. Era uscita la Chiesa dalle catacombe, e il suo Divino Sposo le aveva messo la corona ecc. che comincia una nuova manifestazione  dell’amore  a  bene  dei propri fratelli: il Monachesimo,  vale  a  dire,  i porti di rifugio dei tribolati, l’esempio  della  penitenza,  l’efficacia della Preghiera, a bene delle anime, e dei corpi e i continui soccorsi dei poveri.  

Ecco  i  Carmelitani  che  dall’Oriente passano all’Occidente spargendo tesori di grazie e di benedizioni tra i popoli. Ecco il gran Basilio, il cuore ardente di Carità, fu simboleggiato da una colonna  di fuoco; egli in Oriente non solo raccoglie fratelli ecc. ma forma quel gran Ginnasio di tutte le Opere di carità in cui  raccogliesse  gli orfani, gli storpi, gli abbandonati, gl’invalidi  e  li  nutriva,  e  li alimentava nell’anima e nel corpo.

Ecco là in Occidente, sopra un ermo monte il solitario di Subiaco, S. Benedetto, il quale raccoglie in Montecassino i grandi monumenti della Letteratura e della Storia a beneficio dell’Umanità, ed apre asilo a centinaia e migliaia di afflitti che tra quelle mura cercano Dio! Ecco là Bernardo di Chiaravalle, innamorato Cuore - Egli prega, egli forma Infirmarii pauperum e i poveri accorrono - Egli pacifica i popoli mentre presso a spargere ... Domandateli: chi? Risponde: Cuore di Gesù.

 Ma scendiamo -

 Ai  Monaci  -  “i Frati”! i quali danno una forma più ampia  alla  Carità.  Oh, grande portento! mendicano il pane, ma danno ai poveri! Chi sono quei due? Uno ha la fiaccola: è Domenico! Egli predicatore anime! esordisce orfanotrofio! Chi  è  quell’altro  acceso? o spettacolo! Dalle piaghe di G. C., dal Cuore di Gesù lancia! È  Francesco! oh! L’amico  dei  Poveri!  dei  lebbrosi!  Egli  forma  quella grande famiglia dalla quale dovevano scaturire tutte le Opere della Carità, ecc. Interrogateli, e vi diranno: è il Cuore di Gesù.  Ma veniamo al secolo 16°, quando già la pretesa Riforma cominciava ecc. Ecco la Carità di un Ignazio Lojola, di un Giovanni di Dio in Spagna,  di  un  Gaetano da Thiene in Italia, e i compagni dell’uno e dell’altro: il Saverio tra le lande ... Andrea Avellino  nel  Napoletano …  e  poi  Giovanni della Croce, Teresa  di Gesù e centinaia ... tutti intenti a sacrificarsi, apostoli ecc. ecc. interrogateli: È il Cuore di Gesù!

 È il Cuore di Gesù, dirà un S. Camillo de Lellis in Roma, un S. Francesco di Sales, meritato dolcezza, per cui miele! È il Cuore di Gesù, vi dirà un S. Alfonso dei Liguori che mi ha dato tanto  ardore.  È  il  Cuore di Gesù, vi dirà un S. Vincenzo dei Paoli ... oh! Signori, d’innanzi a questo nome fermiamoci alquanto e contempliamo lo spettacolo della Carità il Cuore di Gesù e poi ditemi se questo Divino Cuore non si estende per mezzo dell’amore!

 Un povero prete francese vede miserie, si raccoglie in preghiera, le fiamme del Cuore di Gesù lo infiammano, lo spronano: Charitas Christi urget nos! Egli ci getta in questo ... entra nelle carceri ecc., scorge vie di Parigi bambini affamati, carestia infermi ed egli Ospedali!

 Oh! chi sono quegli Angeli ecc. Io li vedo al letto, io li vedo sui campi, io li vedo nelle prigioni, io li vedo nelle scuole, si moltiplicano oh! sono le Figlie della Carità, o meglio le Figlie del Cuore di Gesù! S. Vincenzo ha ispirato ... O Vincenzo, chi ti ha dato?  O  Figlie chi vi diede? Il Cuore di Gesù! O Cuore di Gesù, e dove sei Tu? o origine di tutto il bene, dove sei? Chiusa nel petto se ora Cielo? Consoliamoci!  

Il Cuore di Gesù è con noi! Eucaristia! Ah, ecco il secreto!

Quel Cuore divino si unisce a noi, fiamme, fuoco!

Ora comprendo perché sull’Altare apparve Cuore B. Margherita!

Era  alla  sua fine il secolo 17° quando pareva che nel dilagarsi dei vizi e degli errori il Regno del peccato divenisse come un nuovo colosso minacciante la rovina delle anime tutte. Una verginella ecc. vede ecc. Missione: propagazione del Cuore di Gesù. Gesù mostrando Cuore assicurò vittoria! e abbatté di nuovo il Colosso.

Salve, dunque ecc. Umiltà - Amore! Tu trasfondesti fiamme.

Tu trionfi Amore!

Deh! ecc. oggi il mondo - Vieni ecc. se resta un angolo dove ancora non sei conosciuto ecc. che tutti i cuori degli uomini col tuo Adorabile Cuore non formino che un Cuore solo!

<<<<<>>>>>
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 Introduzione

 Un fatto assai commovente è registrato negli Annali dell’Umanità.

 Vi era un Re il quale aveva un unico Figlio che forma tutta la sua delizia! Questi aveva uno schiavo. Or avvenne che lo schiavo si ribellò contro il Re, e questi lo fece caricare di catene, chiudere in prigione, e condannare alla morte.

 Or mentre se ne stava aspettando di giorno in giorno la morte, ecco che il figlio del Re, mosso da un amore inesplicabile per quello schiavo, si offre egli a morire, perché il Re è giusto, e la sua giustizia deve soddisfarsi!

Si offre Egli, ed entrato nella prigione ne trova lo schiavo, lo abbraccia, ecc. e gli dice: va’, io ti cedo i miei diritti presso il Padre mio, io morirò per te, solo ti chiedo che tu ti ricordi di me! La sentenza si eseguisce: il figlio del Re è ucciso invece dello schiavo, e questi entra in possesso dei beni del Regno.

 Fedeli, voi ben comprenderete il significato di questa parabola, che giammai si è avverata tra semplici mortali, ma che si avverò in persona del S. N. G. C.

 L’uomo è lo schiavo ecc.

 Egli era condannato: chi lo salverà? Non potevano gli Angeli ecc. Ecce ego mitte me! G. C. si mise al nostro posto; noi peccammo ed Egli ne pagò la pena! noi eravamo condannati alla morte eterna ed Egli  morte ignominiosa ecc. e così ci sottrasse schiavitù, ci acquistò beni eterni, eredità Regno.

 Ma Egli una cosa vuole da noi: che ci ricordiamo delle sue pene, e le compatiamo.

 Non sarebbe un’enorme ingratitudine se…?

 Non debet nos taedere meditari ecc. ecc. - S. Bonaventura

 Si è perciò che io questa sera v’invito a ricordare i patimenti del N. D. R. G. C., anzi v’invito a vedere Gesù. Sì, venite et videte. Venite e vedete Gesù.

 Ma non vi aspettate di vederlo come lo videro i Pastori là nella Grotta ecc. Oh! allora Gesù era bambinello risplendente di celestiale bellezza, oggi è tutto sfigurato.

 Venite et videte - ma non vi aspettate di vederlo come lo videro i discepoli e Apostoli e le turbe quando con quella sua Divina Presenza  o  passeggiava  o  dormiva  sulla  barca o ecc. ma preparatevi a vederlo come lo vide Isaia quando disse: Vidimus eum et non erat aspectus ecc.

 Venite et videte - Ma non vi aspettate di vederlo come quei tre fortunati  Apostoli  ecc.  ecc. Lo vedrete trasfigurato, sì, ma trasfigurato dai patimenti, come lo chiamò Isaia: virum dolorum et scientem inf. ...!

 Sennonché, qualunque siano gli aspetti che prende il S. N. G. C. nei 33 anni della sua vita mortale, Egli è sempre bello! E non è meno bello nella sua Passione di quello che lo sia stato nelle sue Glorie; non meno bello nel Calvario che sulla Croce.

 Speciem forma prae filius hominum.

 Poiché ciò che rende bello Gesù è l’Amore! L’Amore l’ha fatto incarnare, l’Amore lo fece nascere – l’Amore lo fece stentare, l’Amore lo fece parlare e operare prodigi, l’Amore lo fece patire e morire!

 Venite dunque, o anime amanti! Venite et videte!

 A somiglianza di Giovanni che lo additava alle turbe: Ecce Agnus Dei! Ecco l’Agnello di Dio.

 Venite  per  vedere  come  Egli patisce, la diversità dei patimenti, la rabbia di quelli ecc. la mansuetudine - la prontezza, la generosità ecc.

Venite non solo per vedere ma per meditare - Per meditare: chi è Colui che patisce?

Per chi patisce?

E quali pene patisce? esterne ed interne!

Recordare persecutionis meae, et absintis et fellis!

Venite non solo per vedere e meditare ma pure per piangere -

 Videbunt in quem confixerunt, e plangent sicut in morte Unigeniti -

 Piangete perché Egli soffre non per i peccati suoi, ma pei nostri! ecc. ecc.

 Venite ecc. ecc. per amore! Ah, sì! Amor si paga con amore!

 Venite ecc. per ottenere Misericordia ecc.

 E così disposti preparati, io v’invito a tre stazioni dei Principali patimenti di Gesù.

<<<<<>>>>>
1875

 1899

Homo quidam fecit cenam et vocavit multos.

 Stava un giorno ecc. ecc.

 Parabola della cena -

 1° Chi è quest’Uomo? è Gesù Cristo. Egli è vero Dio e Vero Uomo - Dio eterno, Verbo sostanziale del Padre - per amore delle creature - Incarnazione - In tutta la sua Vita mostrò Divinità: ma mostrò Umanità - Filius Hominis - per eccitare la nostra confidenza -   

 2° “Cenam magnam”

 Magnam Cenam

La SS. Eucaristia -

I Istituita nella Cena

II Il giorno della vita è sempre al tramonto -

 1° Cibi dell’A. T. non paragonabili

Albero - Manna - Grappolo - Pane di Elia - Comunione Eucaristica!

 2° Quelle figure, queste figurate.

 3° Grande è il cibo che qui si mangia ecc.

 4° Misit servum suum -

Sacerdote - Istituzione del Sacerdozio alla Cena -

Noi ripetiamo Cena -

Noi invitiamo molti -

 4° Coeperunt omnes simul excusare -

Ecco quello che avviene generalmente:

Quali cose allontanano:

I Interesse

II Creature

Gesù C. sceglie altri -

 5° Pauperes - ac debiles - introduc hoc.

G. C. sceglie altri. La Fede passa in altre Città.

 6° Nemo virorum illorum qui vocati sunt gustabit cenam meam.

Del disprezzo della chiamata di Dio -

Misit Servum suum - Applicazione al nostro Arcivescovo.

 Preghiera

<<<<<>>>>>
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 I momenti ecc. ecc. che ama!

 Allora l’amore, che pareva si stesse sopito, prorompe ad un tratto, e si manifesta in tutta la sua potenza.

 Un padre ecc. ecc. - ritratto - Uno sposo, anello ecc. ecc. E se questo opera l’amore nei cuori incostanti ecc. delle creature che cosa ha operato l’amore nel Cuore SS. di Gesù?

 Venne il momento quando G. C. doveva dividersi ecc. ecc.

 33 anni! era sceso ecc., conversato ecc. ecc., e venne il tempo di lasciarli!

 Allora quel Cuore inventò ciò di cui non è capace l’uomo, trovò Egli il mezzo come lasciare il ricordo; ma o Dio! quale ricordo?

 Stupite o Cieli! se stesso!

 È la sera del Giovedì Santo. Gesù ha fame!

 Egli ebbe sete! e promise acqua.

 Ha fame e promette un cibo!

Disse: Entrando nella Città troverete un uomo - seguitelo ecc. vi mostrerà coenaculum meum ...

 Si sedette -

 Quale spettacolo di questo più tenero e commovente? Contemplatelo con la devota fantasia!

 La Cena è preparata. È una gran tavola con sopra ecc. ecc. lattughe ... i pani, vi è il vino, vi è l’agnello Pasquale.

 Gli Apostoli gli fanno corona.

 Chi è quel giovane biondo ecc. Giovanni -

 Chi  è  canuto?  è  Pietro,  Andrea,  Giacomo, Bartolomeo, Simone, ecc. Filippo - Matteo -

 Giuda!

 Gesù siede, ma sembra trasparente gioia -

 Dopo di aver mangiato ecc. ecc.

 Egli prende il pane ecc. ecc.

 O momento solenne!

 Ombra ecc. ecc. sorgete!

 Isaia, Melchisedech che dicesti Emmanuele!

 Geremia panem angelorum ... Pronunzia forma - Transustanziazione!

 Ma la carità è universale!

 Hoc facite!

 Lascia potestà e la Chiesa ripete!

 Oggi ... Ecco il Cenacolo!

 Stamane il Sacerdote disse, e Gesù è qui! L’Emmanuele!

 Sacramento di Amore, perché inventato dall’amore nel momento di lasciare. 

 Sacramento di Amore perché accende nella sua Chiesa la fiamma di Amore non profano ma divino, Carità!

 Ditelo voi, o nobili degli Azzurri!

 La vostra presenza e la storia lo dice!

 Sono circa 4 secoli che i Padri nostri si unirono con questa missione della Carità.

 Nessuna congregazione ha una divisa così nobile di carità ...

 La vostra storia registra pagine ecc.

 Essi elemosine - ogni Sabato

 Essi pane ai carcerati ogni Domenica.

 Essi Monte di prestito

 Essi debitori carcerati

 Essi ree pentite

 Essi Monastero delle Vergini nobili

 Condannati!

 Quando l’umana giustizia ecc.

 Dove s’ispirarono? Sacramento!

   Processione - Comunioni!

<<<<<>>>>>
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 Una est Dilecta mea. Una è la mia Diletta

L’amore eterno ed infinito, quantunque non avesse bisogno di creatura alcuna, pure volle creare tanti esseri intelligenti che lo amassero e servissero, e poi lo godessero eternamente nel Cielo.

Tutte le creature di Dio portano l’immagine di quell’Onnipotente Iddio che le creò, e tutte formano l’oggetto del suo infinito Amore. Dio non può non amare le sue creature, e tanto più le ama per quanto più le creò ricche di grazia e di santità.

Ora fra tutte le creature quella che maggiormente è amata dal Sommo Dio è la Santissima Vergine Maria, per questo appunto che fu creata più bella, più amabile, più ricca di doni e di privilegi che tutte le altre creature prese insieme.

Sì, la creazione di Maria SS. supera quella di tutti gli esseri, anzi si potrebbe dire che quando Iddio creò tutte le cose e tutte le creature ragionevoli, Egli ebbe presente la SS. Vergine come quella che doveva essere l’Opera più bella delle sue Divine Mani. Si è per questo appunto che la Santa Chiesa applica a Maria Santissima le parole della Sapienza, e quindi ne risulta una gloriosa dichiarazione che fa la SS. Vergine con queste parole.

 Io uscii dalla bocca dell’Altissimo Primogenita avanti a tutte le creature. Il Signore mi ebbe con sé nel cominciamento delle opere sue, da principio, prima che alcuna cosa creasse. Dall’eternità io ebbi principio ed ab antico, prima che fosse fatta la Terra. Non erano ancora gli abissi, ed io ero già concepita, non scaturivano ancora i fonti delle acque, non posavano ancora i monti sulla gravitante loro mole; prima delle colline ero io partorita. Egli non aveva ancora fatta la Terra, né i fiumi, né i cardini del mondo; quando Egli dava ordine ai Cieli io ero presente; quando con certa Legge e nei loro confini chiudeva gli abissi; quand’Egli lassù stabiliva l’aere e splendeva le sorgenti delle acque, quando i suoi confini fissava al mare, e dava legge alle acque perché non oltrepassassero i loro limiti, quand’Egli gettava i fondamenti della Terra, con Lui ero io, disponendo ogni cosa. Chi mi trova avrà trovato la vita, e dal Signore riceverà la salute.

Da queste sublimi espressioni della Santa Scrittura che la Chiesa mette sulle labbra della SS. Vergine, chiaramente si rileva che Maria SS. è il capolavoro della creazione; chiaramente si rileva che quando l’Altissimo Iddio creò il Cielo e la Terra ebbe sempre in mente Maria SS. come quella che doveva raccogliere in sé tutte le bellezze della Natura, della Grazia e della Gloria.

Tutte le bellezze della Natura, io dico, sono raccolte mirabilmente in Maria. Bello è il Sole che tramanda torrenti di luce sulla Terra, ma più bella è Maria che è stata vestita dal Sole dell’eterna Luce, come la vide S. Giovanni nell’Apocalisse: Mulier amicta Sole. Bella è la luna che illumina di argentea luce le tetre notti, ma la luna non è che lo sgabello dei Piedi di Maria SS. et luna sub pedibus ejus. Belle sono le stelle del firmamento che luccicano nell’immensa volta del Cielo, ma le stelle non sono che la corona del capo verginale di Maria, et corona stellarum super caput ejus. Belli sono i fiori di Primavera, vestiti meglio di Salomone, ma la Verginella Maria è la mistica rosa di Gerico che tutte le rose vince, che sorpassa cioè tutte le anime elette, col soave odore di sue divine virtù. Essa è il mistico Giglio della SS. Trinità che comparve agli occhi di Dio più puro degli stessi Angeli.

Ah! che tutto ciò che vi è di bello nella Creazione, non è che un pallido riflesso, d’innanzi alla bellezza, alla maestà, al decoro della Immacolata Signora Maria.

Ma egli è poco il dire che tutte le bellezze della Natura creata sono raccolte in Maria; in essa sono pure raccolte tutte le meraviglie della Grazia, poiché la Santità della SS. Vergine suggella talmente quella di tutti i Santi e di tutti gli Angeli, da potersi dire che è più santa e perfetta Maria Santissima che non lo sono tutti gli Angeli e i Santi insieme. 

Grande verità si è questa accertata da tanti sacri scrittori, e al dire del Dottor S. Alfonso è questa una sentenza certa e comune, da (non) potersi mettere in dubbio, cioè che la santità e perfezione di Maria SS. superò quella di tutti gli Angeli e Santi assieme presi. S. Bonaventura spiega quelle parole dell’Ecclesiastico che la S. Chiesa adatta a Maria SS. In plenitudine Sanctorum detentio mea. Io abito nella pienezza dei Santi, e le spiega così, che Maria Santissima possiede la pienezza di tutto ciò che i Santi possiedono in parte. 

Appoggiato a questa dottrina certa, il grande dottore S. Alfonso aggiunge esser probabile che questa somma santità fosse stata conferita a Maria SS. nel primo istante della sua Immacolata Concezione, e ciò per la ragione che Maria SS. doveva essere Madre di Dio. Ne cita infatti l’opinione di S. Vincenzo Ferrer: Virgo santificata fuit in utero super omnes sanctos et angelos. La SS. Vergine fu santificata nell’utero materno sopra tutti i Santi e gli Angeli. Aveva detto il Profeta David che i fondamenti di questa mistica Città di Dio, qual si è Maria SS., dovevano piantarsi sulle cime dei monti santi. Fundamenta ejus in montibus sanctis. Spiega lo stesso Dottore S. Alfonso: il principio della vita di Maria Santissima doveva essere più alto di tutte le vite consumate dei Santi. E lo stesso volle significare il Profeta Isaia quando disse che nei tempi futuri doveva edificarsi il monte della Casa di Dio sulla sommità di tutti gli altri monti. Spiega S. Gregorio: Mons quippe in vertice montium, qua altitudo Mariae super omnes Sanctos refulsit. Il monte sul vertice dei monti è l’altezza di Maria che rifulse sopra tutti i Santi. 

Ma che più? Iddio stesso parlando con Maria SS. disse: Multae filiae congregaverunt divitias, tu supergressa es universas. Molte figlie, cioè molte anime elette, accumularono ricchezze di grazia e di santità, ma Tu le hai tutte superate. Tu supergressa es universas. E notate la parola “universas”: esprime chiaramente che Maria SS. superò tutte le anime elette non considerate ad una ad una, ma prese tutte insieme: “universas”.

 Ma se Maria SS. ha superato tutte le creature nei doni di natura e di grazia, ne nasce per conseguenza che le ha tutte superate nei gradi di gloria, talmente che è più gloriosa in Cielo Maria SS. di quello che non lo siano gli Angeli e i Santi assieme, anzi avrei da dire che tutta la beatitudine degli Angeli e dei Santi presi insieme non è nemmeno la milionesima parte della gloria di Maria SS. E la ragione di ciò si è che Maria SS. è talmente imparentata alla SS. Trinità che ne partecipa la Infinita Gloria. Il Padre, la riguarda come una Figlia Primogenita e mette in opera la sua Potenza per riempire Maria SS. della sua stessa eterna felicità; il Figlio la riguarda come una Dilettissima Madre e mette in opera la sua Infinita Sapienza per parteciparle quel gaudio incomprensibile che Egli gode nel Seno del Padre; lo Spirito Santo considerandola come sua favoritissima Sposa, le partecipa il fuoco inestinguibile di quell’Amore beatificante che forma la sua eterna beatitudine nella processione del Padre e del Figliuolo. I più reconditi e inebrianti misteri di Gloria altissima, a cui non sono capaci tutti gli Angeli e i Santi, vengono partecipati con pienezza alla sublimissima Signora del Cielo e della Terra, cosicché a paragone di Maria SS. si può dire che tutti gli Angeli e i Santi bevono ad un ruscello di Gloria, mentre come impetuoso fiume, al dire del Profeta, la beatitudine eterna riempie e lietifica la mistica Città di Dio qual si è Maria. Fluminis impetus laetificat Civitatem Dei. 

E dopo tutto ciò non vi sembra più che conveniente a Maria il chiamarla la Diletta di Dio? Una est Dilecta mea, ha detto il Signore nella Sacra Cantica, e quest’una Diletta è Maria SS. Non vi è dubbio che Iddio ama tutte le sue creature, ma questo amore quantunque infinito in se stesso, ha dei gradi rispetto alle creature. Ne avviene quindi che tanto più Dio Sommo ama una creatura per quanto più l’ha creata bella, santa e perfetta. Or siccome Maria SS. supera tutti gli Angeli insieme nella creazione, nella Grazia e nella Gloria, così Iddio ama Maria SS. più che non ama tutti gli Angeli e tutti i Santi. Egli guardando Maria SS. esclama: Una est Dilecta mea, quasi voglia dire: è vero che nel Cielo e nella Terra vi sono eletti che mi sono carissimi per la loro fedeltà e virtù, ma questa mia Eletta creatura Maria SS. è la mia Diletta fra tutti, perché tutti li sorpassa in virtù e santità.

Una est Dilecta mea. Ci consoliamo con te, o bellissima Immacolata Madre e Signora nostra Maria, perché sei la Diletta di Dio, e non ci saziamo di chiamarti con questo bel Nome di Diletta di Dio! 

Ma questo Nome c’infonde novella fiducia nella tua potente intercessione. Poiché, se Tu sei la Diletta di Dio, vuol dire che hai nelle tue mani tutti i tesori della sua Misericordia, se Tu sei la Diletta di Dio, vuol dire che sei l’arbitra della Grazia, vuol dire che hai il Cuore SS. di Gesù nelle tue mani per disporne a tuo piacimento.

Orsù, Madre dolcissima, in questa solenne festività nella quale noi salutiamo il tuo Divino Figliuolo Gesù Signor Nostro come Diletto dei cuori, e Te salutiamo come la Diletta di Dio, degnati di intercedere al Divino Cospetto per tutti noi, degnati di rivolgere i tuoi pietosi sguardi sopra tutta questa Piccola Opera di Beneficenza, degnati di presentarla a Gesù Sommo Bene, ma prima adorarla di virtù sante, affinché possa piacere al Diletto dei cuori. Sì, o Madre, questa Grazia ci ottieni, che quest’Opera crescendo sotto la tua protezione sia veramente Diletta al Cuore di Gesù, e Gesù sia veramente tutto il suo Diletto, per cui possa dire davvero: Dilectus meus et ego illi ... Il mio Diletto è mio, ed io sono sua. Amen.

<<<<<>>>>>
1878

 1900

 Ego sum Pastor bonus. Io sono il Buon Pastore.
Sono assai tenere queste parole con cui G. C. parlava di se stesso. Si chiamava il buon Pastore, e illustrava: il Buon Pastore conosce le sue pecorelle ecc. Il mercenario entra nell’Ovile con il ecc., ma il Buon Pastore - Il mercenario non gl’importa, ma il buon Pastore dà la vita ecc., le pecorelle seguono voce. Io conosco ecc. ed esse mi conoscono. Con questa parabola così sminuzzata ecc. Carità ecc. 

 Ma dalle parole ai fatti:

 Egli dimostrò nella sua passione che era il Buon Pastore.

 1° Entra per la porta nell’Ovile e non da altra parte. Questo senso è assai mistico. La porta è la volontà; G. C. entra nell’anima nostra senza violenza; Egli ci persuade a seguirlo allettandoci col suo Amore, e con la luce - Sapienza -

 2° Se poi per l’Ovile intendiamo la Chiesa, la Porta è la potestà che è data alla Chiesa sia nel Corpo reale che mistico, e il Portinaio che gli apre è il Sommo Pontefice pel cui infallibile insegnamento possiamo conoscere G. C.

 Egli dimostrò nella “Passione” che era buon Pastore:

 I° Il Buon Pastore dà la vita ecc.

Osservate una scena: Dopo l’orto, cattura. Se cercate me lasciate andare questi -

II° Lotta col Demonio: strapparci demonio -

Per 1° tollerò sopra di sé tutta la furia dell’Inferno, e per 2° si assoggettò tanti diversi patimenti ed umiliazioni

1° Furia d’inferno, Giudei mai sazi, lo legano ecc. Vedete quando lo flagellano ecc. spine - Crucifige ecc.

 Ma volle perpetuare Ufficio di B. P. Eucaristia!

 Tre uffici:

 1° Vigila

 2° Difende

 3° Pascola

“Vigila” - Sono 19 secoli - in tutto il mondo - in tutti i tempi - Vigila per osservare nostri guai ecc.

“Difende”  - Lupo - nome - Fischio - Croce - Pecorella smarrita

“Pascola” - Lumi - dottrina - Corpo -

 S. Alfonso: Qual Pastore dà sua carne pecorelle?

 Comunione: Cena - ripetizione - Comunione - Unione -

Ego veni ut vitam habeant, et abundantius habeant -

 Vita - abbondante -

 Comunione quotidiana -

 1° La Società perisce perché non si avvicina a G. C. Sacramenti

 2° La Comunione quotidiana produce mirabili effetti nell’ordine soprannaturale e naturale -

 I Copr. Grazia - Elia - peccato - pace - lumi - dolcezze -

 II Naturale -

1° Salute del corpo - Miracoli di G. C. Lourdes -   

2° Provvidenza - Pissidi piene e vuote - Comunità

3° Ingegno e attitudine - Mosè raggi -

Venerunt mihi omnia bona ecc.

 Esortazione - Obbiezioni -

 Preghiera

<<<<<>>>>>
1879

 Novena di riparazione ad onore del SS. Nome di Gesù Cristo S. N.

1900

 1° Giorno

 Bestemmia

 In Nomine Jesu omne genu flectatur, celestium, terrestrium, et infernorum -  Tutti si prostrano, ma con questa differenza: che i “Celesti” si prostrano con il loro gaudio - Gl’“Infernali” con loro tormento e per forza - i “Terrestri” - parte per forza e sono gli empi costretti a riconoscere ecc. - Vicisti Galilee! - parte con gaudio in compagnia dei Celesti.

 Onoriamolo e “riparazione”, perché ogni peccato offende il Nome di Gesù, lo disonora! (Cristiani), tutti gli oltraggi a G. C. S. N.

 “Bestemmia” -

Uno dei più gravi peccati che oltraggiano il Nome SS.mo di Gesù è la bestemmia - Il primo fu Lucifero che bestemmiò - poi nell’Eden - Egli sempre bestemmia e con lui i dannati - spinge gli uomini a bestemmiare -

Peccato orribile:

 1° Contro Dio direttamente

 2° Linguaggio dei demoni -

 3° Pura malizia

 4° Provoca ira di Dio -

 5° Peccato generalizzato - e chi sa se qui ce n’è che prima amassero ecc. piangono!

 “Riparazione” -

 Lode a Dio - Lode al Nome di Gesù -

 Gloria - Dio sia benedetto -

 Esempio - pag. 80 (Libretto del Nome di Gesù).

 Considerazione e Preghiera - Ossequio - Sia lodato Gesù Cristo -

 2° Giorno

 Eresie e bestemmie ereticali: sforzi dell’Inferno per distruggere la Fede

 Christiani glorificent Deum in Nomine S. Pietro isto (?) -

 Come il Cristiano deve glorificare il Nome di Gesù? Con le opere, le buone opere dei figli fanno onore al Padre - le buone opere dei discepoli fanno onore al Maestro.

 Nella creazione Dio impresse immagine - nella Redenzione Gesù restaurò immagine e impresse il Suo Nome: Gesù -

 Il cristiano deve mostrarsi degno -

 Ma il Demonio offuscò immagine, vuole distruggere Nome.

 Eresie - Che sono? errori contro la Fede. Cominciarono fin dai tempi degli Apostoli. Questi insegnavano verità, quelli errori.

 Il mondo è pieno -

 Questa è grave offesa al Nome di Gesù! - Eresie contro tutti gli articoli di Fede - Sette - Veste inconsutile di N. S. C. G.

 Riparazione

 1° Credere fermamente ecc.

 2° Essere veri cristiani, operare da veri cristiani -

 3° Lodare questo Nome perché salva (piantò) la Fede cattolica - La propagò - Apostoli - Missionari - Luppari - Chiedere propagazione Fede -

 Esempio pag. 113

 Preghiera

Ossequio: Sia lodato Gesù Cristo -

 3° Giorno (Scandalo)

 Narrabo Nomen tuum fratribus meis. Ps.

 Il Profeta voleva cantare le glorie del Nome di Dio, non da solo, ma dirle a tutti. Lo stesso dobbiamo fare noi.

 Come si narra ai fratelli il N. di G.? Col buon esempio.

 S. Francesco di Assisi - predica ecc. - Exemplum dedi vobis - ut videant opera vestra et glorificetur ecc. - Chi mi confesserà innanzi agli uomini -

 Il cattivo esempio offende il Nome di Gesù -

 Il cattivo esempio vuol dire lo scandalo. Chi pecca alla presenza degli altri, di qualsiasi peccato, scandalizza -

 Questo orribile lo scandalo.

 Si pes tuus scandalizat te ecc. ecc.

 Mazzarà al collo -

 Responsabilità - Necesse est ac vox homini ecc. - Conseguenza dello scandalo.

 Persone bene istruite o consacrate sono più responsabili -

 Riparazione

 Gli scandali ci circondano: il N. di Gesù ci preserva -

 Il Nome di Gesù converte e dà la perseveranza -

 Esempio pag. 39

 Dare esempio Combattere scandali - Non seguire scandali    

 1° Dare a tutti il buon esempio - non scandalizzare alcuno - riparare scandali dati.

 2° Non dobbiamo mai seguire il cattivo esempio altrui - invece dobbiamo seguire i buoni esempi-

 Il Mondo tutto è scandalo - questo è il più grave pericolo di un giovane.

 Ossequio

 Cinque Pater - Ave - e Gloria perché tutti gl’innocenti siano preservati dagli scandali e il Nome di Gesù sia lodato in tutto il mondo.

 Conclusione - esortazione - Preghiera -

 4° Giorno (Chiesa)

 Turris fortissima - Nomen Domini -

 Prov.

 Perché Torre - Sì, fortissima Torre perché siccome in una Torre si riparano gli uomini dai nemici, così quelli ecc. ecc.

 Il Nome di Gesù è stato sempre la fortezza della Chiesa. Davide - Gionata - 5 lettere Jesus.

 Infatti: Disse G. C.: Portae Inferi ecc. ecc.

 “Porte Infernali” - Persecuzioni - Apostoli pativano nel Nome di Gesù -

 S. Paolo - Apostoli martiri - S. Ignazio martire -

 Riparazione

 Oggi persecuzioni alla S. Chiesa - Le sette – Riparazione. Nome di Gesù salvezza -

 Esempio pag. 141

 Riparazione:

 1° Fedeli alla Chiesa: seguire sempre i suoi insegnamenti - Amarla - difenderla - Turris fortissima N. D.

 2° Pregare per la S. Chiesa: specialmente per la Gerarchia Ecclesiastica.

 3° Rogate ergo Dominum Messis.

 5° Giorno (Sacerdozio)

 Et vidi cum eo centum quadraginta quatuor millia habentes Nomen ejus in frontibus suis. (Apoc. 14)

 Visione di S. Giovanni:

 Con questa misteriosa parola S. G. esprime una ecc. Vide Egli in spirito il S. N. G. C. ecc. ecc.

 Chi erano? Tutti i consacrati a Dio: i religiosi, e specialmente gl’insigniti carattere sacerdotale. ecc. Tutti questi saranno in Cielo i più vicini a Dio; ma intanto sono i più perseguitati perché il demonio odia il Sacerdozio, odia quindi il Papa - i Vescovi ecc. - Odio antico alla Chiesa.

 Riparazione del V° giorno

 Consideriamo quindi:   

 1° Che cosa è il Sacerdozio.

 2° Quanto è odiato e perseguitato dal demonio

 3° Che il Nome di Gesù è salvezza del Sommo Pontefice, dei Vescovi, dei Sac. e di tutta la Chiesa.

 Il Sacerdozio è quell’altro Ministero che esiste ab Eterno nel seno di Dio. Ministero per cui si onorano tra di loro le persone della SS. Trinità.

 G. C. Sacerdote offrì Sacrificio e culto al P. suo.

 Lasciò il Sacerdozio - Gli Apostoli Vescovi - i 72 discepoli Sacerdoti - Lasciò il Papa Capo -

 L’Inferno è combattuto perché i Sacerdoti portano il Nome di Gesù - I Sac. sono Gesù Cristo – Perché salvano le anime.

 Il Sommo Pontefice è un Vice Dio -

 Gli ordini religiosi, Domenicano - Francescano - Gesuita - offriamo riparazione -

 Esempio pag. 87 (Costantino)

 6° Giorno

 Cattiva Stampa

 Omnes Gentes laudantes Nomen Domini.

 Tutte le genti ecc. ...

 Il Profeta invitava tutte le Genti a lodare.

 Non vi dovrebbe essere persona nel mondo che non dovrebbe conoscere e lodare il Nome SS.mo di Dio! Gesù.

 Questo Nome dovrebbe risuonare da un capo all’altro del Mondo, e l’uomo dovrebbe servirsi di tutti i mezzi per propagare questo Nome Divino.

 Ma, ahimè! che avviene tutto al contrario.

 Iddio ha dato all’uomo l’intelligenza, la favella ecc., e di tutti questi doni l’uomo si serve per offendere il Nome SS.mo di Gesù.

 Con la sua intelligenza l’uomo fa molte scoperte, viene a conoscere molte cose, inventa macchine, ecc. ecc. ma, ingrato al suo Dio l’uomo abusa ecc. ecc.

 Infatti, una scoperta di grande importanza è stata la stampa? Per mezzo della stampa l’uomo imprime, conserva e propaga il pensiero. Prima doveva scrivere ecc. ecc. ma con la stampa in poco tempo ecc. ecc. Chi à dato all’uomo questo ingegno? Iddio! L’uomo dunque dovrebbe rivolgere a Dio ecc.

 Ma invece si serve della stampa per oltraggiare il Nome SS. di Gesù!

 Libri cattivi - il danno che producono è grandissimo - Renan - Bestemmie ereticali - Giornali -

 Riparazione -

1° Gliel’hanno offerta i buoni ...

 Questo Divin Nome impresso nel Cuore - S. Giovanna di Chantal - S. Veronica Giuliana.  cartine stampate del Nome di Gesù - date agli infermi - prodigi.

 Esempio pag. 46.

 7° Giorno (Anime amanti)

 Gloriabuntur in Te omnes qui diligunt Nomen tuum. Ps. 12

 L’Apostolo Paolo volendo dimostrare come tutti siamo obbligati ad amare il S. N. G. C. disse: Si quis non amat J. C. anatema sit. Ed, ahimè! quanti ve ne sono di questi maledetti! quanti che non l’amano ecc. Non vi è ... che uguaglia amare e non essere amato. G. C. S. N. quanto ha penato per l’umana ingratitudine! Ma la maggior pena del mio dolcissimo Cuore ci fa il non vedersi amato da quelli che maggiormente dovrebbero amarlo. Chi sono?

1° Anime istruite -

2° Anime frequenti dei Sacramenti -

3° Anime consacrate.

 Il pervertimento di questi 3 riuscì dolorosissimo.

 1° 2° 3°

 Si inimicus meus ecc. ecc.

 Ora è ben chiaro che questi oltraggiano il SS. N. di Gesù - Ma gloriabuntur in Te omnes qui diligunt N. tuum.

 Vi sono state e vi sono queste anime, Oleum effusum ecc. - questa espressione esprime a meraviglia la dolce impressione che produce il N. di G. nei principianti - e noi speriamo di essere fra queste anime.

Dobbiamo onorare questo N. con l’attendere alla Santificazione ad amare G. C. 

I Meditazione Vita e Passione, Morte di G. C. 

II Imitazione sue virtù.

 Esempio pag. 50

 Preghiera

 8° Giorno (Gioventù)

 Juvenes laudent Nomen Domini. I giovani lodino il Nome del Signore. Ps. 148

 Il Profeta Davide nell’eccesso del suo fervore invita tutte le creature a lodare il Signore ecc. ecc. e dopo di aver invitato Cielo e Terra si rivolge a tutte le creature, e per primi invita i giovani: Juvenes ecc. ecc.

 Tutte le età sono di Dio, ma la fanciullezza e la giovinezza, i fanciulli e i giovani in modo particolare.

 Dio ama le primizie. Disse a Mosè ecc. ecc. Così Egli ama le primizie degli anni. Beati quei fanciulli, giovani, che comprendono e offrono a Dio la giovinezza!

 Il servire Dio e conoscerlo sin dalla gioventù, osservare la sua Legge è ... così grande, è un ... incalcolabile che ... bene terreno. Bonum est viro cum ecc. 

 L’età della gioventù è il tempo della semina, semina la virilità, della raccolta. Si raccoglie ciò che si è seminato.   

Si spieghi ecc. ecc. Si raccoglie buona riuscita, moralità, onestà, sostentamento della vita, fermezza nella Fede, stima e ammirazione negli uomini, benedizioni di Dio, ma se si semina indisciplina, libertà, oziosità, e simili, si raccoglie cattiva riuscita, immoralità ecc.

Ma l’età della giovinezza è l’età del maggior pericolo.

Inesperienza.

Il Mondo

Oltre del demonio

Le proprie passioni. Quanto dovete ringraziare Iddio che siete qui raccolti! ecc.

Ahimè, quanta gioventù si perde! e invece di levare il Nome di Gesù lo bestemmia, e si danna!

 Riparazione - Ossequi, più. Peccati guardarsene.

1° Santificazione e perseveranza Sacramenti -

2° Tirare giovani a Dio.

 Es. 178

 4° (sic) Giorno
 La fortezza della Chiesa fu figurata dall’Arca di Noè, (Consolatore). Pietra su cui chi cade resta infranto ecc.

 David - atterra Golia 5 Pietre

 Mons Sion -

 G. C. Portae Inferi ecc.

 Mistica Città di Dio - Agnello - Gesù.

 Persecuzioni:

 1° Tiranni contro gli Apostoli - Ebraismo - Impero Romano -

 2° Martiri - Tutti vincevano nel Nome di Gesù

 Oggi:

 Sette - ecc. Massoneria -

 Riparazione

 6° (Sic) Giorno

 ...

 Conseguenze tristissime delle cattive letture.

 Perdita Fede - morale - Suicidi -

 Romanzi - Giornali -

 Riparazione:

 1° Non si debbono mai leggere cattivi libri.

Libri proibiti -

 2° Né giornali cattivi.

 3° Dobbiamo amare la buona lettura - e propugnarla

 4° Lettura spirituale quanto efficace.

 5° Pregare per la distruzione della cattiva stampa e per la diffusione della buona. 

 6° Stampare spiritualmente il Nome di Gesù nel cuore e nella mente.   

 Es. di Santi che lo stamparono materialmente:

Beato Colombano - S. Ignazio Loyola - Stampare Nome di Gesù nelle cose - flagelli ecc. - S. Bernardino da Siena: pag. 46.

 8° (sic) Giorno

 Ma, ahimè! ecco un terribile oltraggio che viene fatto al Nome SS. di Gesù che nel contempo lancia che trafigge il Sacro Cuore, lo affligge, lo amareggia ecc. ecc.! E qual è quest’oltraggio? Quale è questo colpo crudele? Ah! è il pervertimento della misera gioventù! Io non ho parole per esprimervi quanto questo colpo ferisce quel Cuore sensibilissimo! Figuratevi un padre ecc. figli ecc.! li vedesse squartare ecc.! È nulla a paragone ecc.!

 Quanto pervertimento di gioventù! Tutto l’Inferno mette in opera: cattivi esempi in famiglia 

 Scuola cattiva!

 Stampa cattiva!

 Compagni cattivi

 Tentazioni continue

 Quanti giovani prendono cattiva strada e si perdono! Ma beati quei fanciulli ecc.

 Riparazione

 1° Essere grati a Dio che siete qui e ringraziarlo sempre.

 2° Attendere alla propria educazione e santificazione guardandosi dal peccato - operando i doveri di cristiano -

 3° Tirare anime a Dio: esempio - esortazioni - preghiere.

 4° Devozione a Maria SS.ma

 Esempio 178

<<<<<>>>>>
1880

 1900

 Veniet desideratus cunctis gentibus -

Sono 19 secoli che venne - Il mondo l’aspettò: Dio lo preparò.

 Ora Novena - Tre Natali -

 Dobbiamo prepararci - desiderarlo -

 Consideriamo “Aspettazione” antica.

 Adamo ed Eva - peccato - Promessa: conforto - Figura: Abele -

 Pastore

 Sacrificio

 Caino odio

 Condotto nel campo

 Sangue di Abele, vendetta

 Caino errabondo

 Set -

 G. C. Sacramentato é Abele - Pastore: offre se stesso ecc. ecc.

 Preghiera

 2°

 Veniet desideratus ecc. ecc.

 Riepilogo - Adamo ed Eva - Abele -

 Questa figura ci presenta G. C. come Pastore, Sacerdote e

 Vittima.

 3°

 Totus desiderabilis -

 Diluvio - Noè -

 4°

 Essendo Dio l’Infinita Bontà non volle abbandonare l’Umanità: quando decise di venire sulla Terra, e nel tempo stesso cominciò fin d’allora a fare sentire all’Umanità i benefici effetti di questa Redenzione.

 G. C. heri - hodie - et in saecula.

 Se avevano bene, era tutto per G. C.

 Dio rinnovava la “Promessa” e preparava Gesù.

 Erano passati 2000 anni: quando volle Iddio far sentire più sensibili gli effetti della futura Redenzione e rendere più visibile il Redentore.

Volle iniziare la nascita di G. C. creando i Progenitori; e un popolo eletto.

“Patriarchi” -

 “Abramo”: vocazione. Terra promessa -

 Promessa.

 Melchisedech  4° figura:

 1° Re di Giustizia

 2° Sacerdote

 3° Sacrificio - Pane e Vino.

 Considerazioni

 Preghiera

 4° (sic)

Omnia per ipsum facta sunt. Il Cielo, la Terra - gli Angeli - gli uomini.

Quindi tutti gli avvenimenti.

Tutto l’A.T. è un continuo intreccio di figure e di profezie che si riferiscono a G. C.

Così Dio preparava la venuta del Messia, e si accrescevano i desideri e le speranze.

 Promessa fatta a Giacobbe -

 Giacobbe - indole - fuga - sogno - promessa - Lotta con l’Angelo.

 Sua morte e Profezia - Descrizione.

 Riflessioni:

 Preghiera

<<<<<>>>>>
1881

   Benedizione dell’ultimo giorno della Festa del 1° Luglio 1900 

 Lauda Jerusalem Dominum quia benedixit filiis tuis in Te.

O Sionne, benedici il Signore, poiché Egli ha benedetto i tuoi figliuoli in Te.

 Così esclamava il Profeta, contemplando in spirito le grandi benedizioni di cui doveva essere ricolma la vera ecc. ecc., le grandi benedizioni che il Signor N. G. C. doveva spargere sopra tutti i figli della S. Chiesa, liberandoli e ricolmandoli della copia dei celesti beni: quia benedixit filiis tuis in Te.

 Queste celesti benedizioni il S. N. G. C. le ha meritate agli uomini per mezzo dei suoi infiniti meriti. Dopo il peccato l’uomo si rese degno delle maledizioni di Dio. Iddio maledisse i suoi gr. ... dolore, terra, spine, ecc. ecc.

 Ma nella sua infinita Misericordia promise Salvatore che doveva cambiare ecc. ecc.

 Egli disse ad Abramo: con Te saranno benedette ecc. ecc. In Te: nel Messia.

G. C. S. N. venuto al mondo, volle sopra di sé tutti i castighi e gli effetti malefici. Non solo permise essere maledetto dagli ebrei ma per fino maledictus qui pendet a ligno.

 Così il chirografo affisse alla Croce.

 Egli passò in questa Terra spargendo benedizioni. Nascita. Che cosa erano le guarigioni, miracoli, ecc. se non altrettante benedizioni? Egli alza mano, tocca, vesti, saliva.

 Ma quando il Profeta invitava la vera Sionne ecc. ecc. filiis ecc. ecc. Egli decantava le glorie della SS. Eucaristia, Egli parlava appunto di quelle copiose, continue benedizioni che da questo SS. Sacramento dovevano rinnovarsi sui figli della Chiesa. E qui, chi potrà numerare la copia di queste benedizioni? Chi può dire quante benedizioni sono scese dal Tabernacolo?

 Chi può dire quivi si rinnovano giornalmente i prodigi della divina potenza e Misericordia di G. C. e non solo corporalmente, poiché molti miracoli, ma spiritualmente. Quivi i ciechi ecc. ecc. Da qui dunque tutti i figli della Chiesa e della Redenzione ricevono ecc.

 Ma questa parola, figli, mi trasporta ad una gioconda riflessione. Chi sono propriamente questi figli della Chiesa, sui quali cadono le benedizioni? Siete voi, o Chierici, siete voi! A voi tocca il nome di figli appunto perché non siete né padri secondo la natura, né secondo lo spirito. Voi siete i figli della Chiesa per antonomasia. Deliciae meae esse ecc. filiis hominum. Gran che! Egli trova le sue delizie con tutti; più come sono perché? perché aspetta! Figuriamoci un Agricoltore: si piace degli alberi nascenti! Cari, G. C. Sacr. aspetta; che aspetta? Aspetta ecc. ecc. Ma s’intende dei buoni!

 Egli eternamente vuol benedirvi! Oh! le benedizioni saranno rugiada ecc. ecc. Aprite il cuore ecc.

Benedici, o Signore, tutti, Papa ecc. ecc.

Vessillo

 Benedictio tua descendat super nos et maneat semper.

<<<<<>>>>>
1882

 1901

 1°

 Laudabile et gloriosum Nomen tuum in saecula.  Dan.

 Il tuo Nome diceva D. sarà glorioso per tutti i secoli, cioè tempi, generazioni, popoli, eternità ecc.

 Sì  Nomen super omne Nomen.

 Diciamo le Glorie del N. di Gesù.

 Innumerevoli; restringiamo a tre:

 1° Ricorda: “Gesù Cristo”: la sua Persona -

 2° Ricorda: “Redenzione”.

 3° È pegno di salvezza: “Preghiera”: Si quid ecc.

 Il N. SS. di Gesù è bello ecc. perché richiama alla nostra mente la sua Adorabilissima Persona.

 Diciamo Gesù - lo vediamo! contempliamolo. La Persona di G. C.! è “Uomo”: è come noi: ma egli è Dio.

 Dio - Uomo! ecco il grande mistero! Questa Teologia - Mistero cominciò con  “l’Incarnazione”.

 Il mondo aspettava: il “Verbo” venne nel seno di Maria Vergine e unione ipostatica. Communicatio idiomatum - Una persona e due nature - due volontà - La Umanità di G. C. è la creazione più perfetta che Dio abbia potuto fare.

 La sua Persona divina passò per tutti gli stati per cui passa l’uomo. 9 mesi - nascita - infanzia - guardate G. C. infante – adolescenza; guardate G. C. adolescente - 12 anni gioventù; guardate G. C. giovane, virilità, guardate G. C. Uomo a trent’anni. La sua Divina Persona si assoggetta a tutte le umane afflizioni: l’uomo è soggetto - freddo - fame ecc. stanchezza ecc. G. C. pure.

 Soffre il freddo - soffre la fame: deserto - soffre la sete e la stanchezza Samaritana - soffre tutti i dolori, Passione e Morte.

 In tutte queste vicissitudini la Persona di G. C. è sempre bella! internamente ed esternamente! maestoso! affabile! i suoi occhi, la sua fronte ecc. “speciosus forma” ecc. La sua parola è incantevole ecc. “Speciosus forma” ecc.

 Tutti s’innamoravano! il suo Nome correva nella bocca di tutti: “Commota est universa Civitas”.

 E come non c’innamoreremo noi?

 Esempio:

 Il Mese di Gennaio - pag. 9

 Voglio farti le buone feste -

 Preghiera

 Davide - S. Paolo - Glorie - 1° Ricorda. Nome esprime Persona. Dico Gesù e contemplo Uomo-Dio. Sua Divina Persona soggetta umane con... Varie età. L’uomo soffre, sente fame, sete ecc. Occhi, fronte, Mani, Piedi.

 Commota est universa Civitas.

 Amen, amen dico

 Giorno della Festa

 Si quid petieritis Patrem in Nomine meo, dabit vobis.

 Ah! non sono più i Profeti che ci rivelano le meraviglie di questo Nome ecc.

 Ma G. C. stesso ecc. Si quid ecc. e soggiunse:

Quoque modo non petistis quidquam in“Nomine meo”: petite et accipietis ut gaudium vestrum plenum sit. Finora ecc. Ecc. E perché questo Nome è così potente? Perché non possiamo ottenere nulla senza questo Nome?

 Nulla possiamo ottenere senza questo Nome, perché l’uomo peccò, ma non poté soddisfare! poté chiudersi ecc. ma non era capace. G. C. venne a soddisfare ecc. Si umiliò - patì - glorificò il P. lo soddisfece - gli diede più dell’of. ... Sì! Enorme è il peccato! offende Dio ecc. Ma la soddisfazione fu maggiore!

Ecco perché il Padre si compiacque in G. C. Ecce Filius ecc.

Exaltavit illum ecc. Nomen quod est ecc. Miracolo di S. Pietro e altri.

G. C. ci diede tutti i suoi meriti; l’Infanzia, la passione, il Sangue, il Cuore ecc. così rese efficace la Preghiera e poi ce ne fece una “necessità” la fece “obbligatoria”.

 Che vuol dire pregare nel Nome di Gesù - 3 condizioni in grazia - obbietto

 1° Necessità della Preghiera

 2° Efficacia della Preghiera.

 Tutto si ottiene pel Nome di Gesù - I Santi miracoli! ecc. Fino i morti! i demoni fuggono - Che cosa noi dobbiamo domandare.

 Novena al Nome di Gesù pel 1901

 Si quid petierits Patrem ecc.

Quali cose dobbiamo domandare nel Nome di Gesù: Grazia, Amore, Perdono, Perseveranza, Lumi, Fortezza, Vita Eterna - Vittoria su noi e inferno - (Un soggetto al giorno)

<<<<<>>>>>
1884

 Colloquio per la Comunione

 1904

 Venite, comedite panem meum, et bibite vinum quod miscui vobis.

 Quali parole sono mai queste, registrate nel Libro della Sapienza? parole che Gesù e Maria a voi rivolgono in questo solenne giorno. Venite, vi dice Gesù, la Sapienza Increata, o voi che da lontano paese vi siete partite ecc., e voi fanciulli che vi siete preparati - mangiate il mio pane, cioè la mia carne ecc., bevete il mio vino, cioè il mio Sangue ecc.

 E Maria, Sede della Sapienza, vi dice: o Figlie mie, che venerate i miei dolori, o figlie mie, che siete consacrate al mio Rosario, o pargoli che per la 1° volta vi accostate ecc. venite, mangiate il mio pane; questo Gesù Sacramentato è Pane mio, perché io gli diedi l’Umanità, è vino mio perché il Sangue io glielo somministrai. Gesù e Maria dunque v’invitano, vi chiamano a questa Mensa di Vita Eterna. Ma, deh! prima che Vi accostiate, considerate bene che cosa sia questo Pane, che cosa sia questo Vino, che cosa sia questo Cibo, che cosa sia questa bevanda.  Ah! Sappiate, prima di accostarvi, che a buonissimo mercato, anzi gratis è dato a voi quel Tesoro Infinito che i Patriarchi sospirarono e non poterono raggiungere, che anime giuste e sante dell’Antico Patto desiderarono ma non poterono ottenere! 

 Ah! considerate che voi siete già prossimi a ricevere nel vostro petto Colui che il Vecchio Simeone desiderò solo di vedere, quando con lagrime, con digiuni ecc., pregare ecc. Egli non diceva al Signore: Signore, fammi cibare delle carni del tuo Unigenito Figlio, anche una volta sola e poi fammi morire. Non diceva così perché nemmeno poteva pensare tanto! Si contentava di dire: Signore, fammi vedere con gli occhi ecc. E dopo tante lagrime ecc. ottenne vederlo ecc. Ma tu, o misera creatura, tu giovinetta dei monti, tu ignoto pargoletto, prenderai ora Gesù nel tuo petto, come cibo! e tornerai a prenderlo tante volte e questa prima comunione è come il preludio di altre cento e cento Comunioni che ancora ecc.! 

 O immensurabile sorte! la Cananea si chiamava fortunata a poter ricevere le briciole che cadono dalla Mensa di Gesù, ma Gesù a voi prepara non le briciole, ma tutto intiero il suo Corpo ecc. Venite, comedite ecc.

 L’Emorroissa del Vangelo diceva: oh! se io potessi toccare lembo ecc. e stende mano tremante e tocca lembo ecc.! Ma voi, ma voi, altro che lembo della veste! voi toccate Gesù; ma che dico toccate!  voi lo mangiate! Egli per voi si fa cibo!  L’Emorroissa trema, gli va da dietro, ma con voi la cosa è differente. Egli vi viene incontro; Egli stende la mano, Egli v’invita: Venite - Quando l’Emorroissa gli strappò il miracolo Egli si fermò e disse: virtù è uscita da me che risanò questa donna! Ma con voi la cosa è ben differente; non è la grazia che si parte da lui per venire a Voi, è Lui stesso, è l’Autore della Grazia che si parte dal Cielo, oh! quella donna strappò la Grazia, e noi strappiamo Gesù dal Seno del Padre ecc.! Allora la Grazia uscì da Gesù, ma in questo Sacramento Gesù esce fuori di sé, l’Infinito sconfina dalla sua infinità, se ciò sia mai possibile; l’Amore lo fa uscire da sé ed Egli uscendo da sé vuole entrare in voi! O Amore! O sorte! 

 Non invidiate più Zaccheo, no, egli ebbe la sorte, è vero, di avere Gesù in casa sua, e intese dirsi da Gesù quand’era là sull’albero del sicomoro: Scendi, perché voglio venire in casa tua a pranzare. Ma disse forse a Zaccheo: voglio venire in casa tua per darmi a te in cibo? Gli disse forse: vieni, mangia la mia carne e bevi il mio sangue? Ah! quando questo disse ai discepoli dissero: Durus est hic ... ecc.? Ed Egli soggiunse: la mia carne è veramente cibo, il mio S. è veramente bevanda! 

 Vieni, dunque, o anima fortunata! o figlio della Legge di Grazia! Vieni! approfitta della tua sorte! La mensa è apparecchiata; l’Agnello Immacolato è già pronto. Non sarà fatto a pezzi perché tu ne riceva una porzione, ma tutto intiero a Te si dona in Corpo, Anima, S. e Divinità! 

 Ma se questo Dio non mette più limite al suo Amore per Te ecc.

Quali sono le tue disposizioni? Quali debbono essere?

 1° Coscienza illibata -

 2° Umiltà -

 3° Fame e Sete! Amore.

 Dici: Vieni, o Gesù, ecc. O Maria, dammi il tuo Gesù ecc.

<<<<<>>>>>
1885

 2° 
1904

 Esordio

 Et vocabitur Nomen ejus Emmanuel.

 Grande assai è la sorte che noi abbiamo su questa Terra, possedendo con noi G. C. in Sacramento.

 Per lo spazio di 40 secoli, questo Verbo Incarnato formò il sospiro ecc. di tutti i Giusti ecc. della Legge di Natura e di Grazia; ma essi non ebbero la sorte di possederlo. G. C. stesso disse agli Ebrei: molti desiderarono vedere Colui che Voi vedete ecc., la Regina di Saba ecc. ma ecco qui più che Salomone.

 Noi dunque a confronto di tutti quei popoli ecc. siamo i privilegiati, gli eletti ecc.

 Ma io vi dico di più: è tanto grande la nostra sorte di possedere G. C. in Sacramento che nulla abbiamo da invidiare per questo ai Beati e agli Angeli del Cielo, e volendo crescere il mio argomento vi dico che se gli Angeli e i Beati avere invidia ecc. invidierebbero la nostra sorte, poiché essi è vero che possiedono Gesù e lo godono, ma senza nuovo merito; mentre noi abbiamo Gesù con noi e lo glorifichiamo con la Fede, e acquistiamo continui meriti; i Beati lo fruiscono con eterno gaudio, ma noi lo riceviamo in cibo nella Fede, il che non è minore felicità del possederlo nella Gloria; ed è spettacolo più sorprendente per tutto il Paradiso vedere un Dio che si annichila sotto le forme di pane e si fa cibo di una misera creatura, di quello che non sia vedere la Gloria eterna di innumerevoli anime! 

 Ciò posto, bisogna che noi consideriamo attentamente questo grande tesoro e questa nostra immensa sorte nelle tre manifestazioni dell’Infinito Amore di Gesù per noi nella SS. Eucaristia, le quali tre manifestazioni:

 1° Gesù C. nell’Eucaristia sta continuamente in compagnia dell’uomo;

 2° G. C. nell’Eucaristia si sacrifica continuamente per l’uomo.

 3° G. C. nella SS. Eucaristia si dà quotidianamente in cibo all’uomo.

 Compagnia

 L’uomo su questa Terra è un esiliato dalla Patria ecc., è un pellegrino ecc., è un viandante ecc., è un navigante ecc. porto.  Per le condizioni di uomo peccatore ecc. Egli è soggetto a mille patimenti e traversie. Egli ha bisogno di aiuto, di lume, di consiglio, di conforto. Or bene Iddio nella sua infinita Bontà volle egli stesso costituirsi compagno dell’uomo nel suo Pellegrinaggio. Guai a chi è solo! poiché ecc. E non volle lasciarlo solo! Chi trova un vero amico ha trovato ... - E questo vero amico volle essere G. C. S. N. Isaia Emmanuele - Non vos relinquam orfanos - Ecce ego vobiscum sum. 

 Non vi è verità di questa più consolante se noi ben la riflettiamo. Ammiriamo da un lato con quanta generosità “compagnia” - e dall’altro quanti vantaggi voi trarne ...

 1° Poteva restarsi in “una sola Chiesa” nel mondo -

 2° In una sola Chiesa di ogni Città -

 3° In actu transeunte -

 4° Il solo giorno -

 Diverse forme:

 1° Tabernacolo

 2° Fusello (?)

 3° Viatico

 4° Processioni

 5° Benedizioni

 Vantaggi nostri - Abbiamo conforto - grazie - lumi - provvidenza - meriti - Mosè sul Monte Sinai - Angeli - Maria - Santi.

Conforti -  

Mosè -

Angeli Maria - (stiamoci col cuore - notte)

 Esempio

 S. Pasquale - S. Antonio di Padova - S. Francesco di Assisi - il figliuolino che batte il Tabernacolo - S. Vita nascosta di G. C. e vita pubblica.

 Sacrificio

 Ma G. C. S. N. non si contentò Compagnia: “Vittima” per offrire di se stesso ecc. S. Giovanni aveva detto: “Ecce Agnus Dei” ecc. L’Agnello è G. C.

 Il Sacrificio è una delle parti essenziali del culto verso Dio, perciò è antichissimo.

 Sacrificio offrì Abele - Noè - Giacobbe - Mosè - Dio stesso rivelò a Mosè le forme, il rito le cerimonie delle oblazioni dei sacrifici.

 Loro insufficienza - loro valore come simboli - Il vero Sacrificio di G. C. sul Calvario - Ripetizione Messa - Suo valore - Incruento - ma reale e mistico: umiliazione e annientamento di G. C. - Si offre per noi per 4 fini.

 Grazie che procaccia all’uomo: figuratevi un fiume: fluminis impetus laetificat C. Dei - Quadro del V. Capizzi -

“È continuo”: quante Messe in ogni Città! Sempre sul mondo, avverandosi oracolo: Omni loco offertur et sacrificatur Nomine meo oblatio munda - Egli dunque è una Vittima continua, che soddisfa per tutti i nostri debiti ecc.

Cibo

 Ma dove il S. N. G. C. Sacramentato mostra l’eccesso ecc. e forma nostro inestimabile Tesoro è nella Comunione - Qui non ho parole! Favella d’Angelo! Qui l’Amore Infinito supera se stesso! Annientamento - Amore per noi - Unione Carità Generosa.

 Anche qui dobbiamo osservare: poteva darsi in cibo una sola volta l’anno, in una sola Città ecc., che ognuno lo ricevesse una sola volta; no, ma ogni giorno è pronto ecc.

 Che cosa è la Comunione Eucaristica? È l’unione! L’Amore tende all’unione; la 1° unione, Incarnazione; 2° Comunione, s’incarna in noi. Cibo: come il pane ecc. così Corpo, Sangue, Anima, divinità ecc. Come due cere ecc.

Ecce Adam factus sicut unus ex nobis. Vos Dii estis.

 Comunione quotidiana.

 1° Ci preserva dal peccato

 2° Ci fa uomini spirituali ecc.

 3° Ci fa sapienti

 4° Ci fa aspirare alla Vita Eterna

 5° Ci fa forti contro il demonio   

 6° Ci attira la Divina Provvidenza

 7° Ci dà la salute del Corpo

 8° Ai giovani e alle giovani dà la Vocazione.

 Deliciae meae esse cum filiis hominum.

 Perorazione - S. Natale

 Relazione tra questi due Misteri.

 Apparizioni di Gesù Bambino nella SS. Eucaristia.

 Preghiera

 Che gli Angeli c’invidierebbero, perché è più ecc.

 Nella S. Messa rinnova tutti i Misteri della sua Vita.

 1° Incarnazione

 2° Natale - Le tre vite di G. C.

 3° Circoncisione - Jesus.

 4° Fuga in Egitto, il Sac. reclinavit in Pisside. Trafugamento del SS. Sacramento in caso d’invasione.

 5° Vita nascosta: Tabernacolo.

 6° Vita pubblica: Esposizione 3 giorni, 3 anni.

 7° Passione e Morte.

 Orto - bacio dell’Altare - Passaggio da un punto all’altro - Lavabo - Secretae - Sanctus - Canone - Elevazione - Morte - Sepoltura - Communio: Resurrezione, Benedizione - Evangelo –

<<<<<>>>>>
1886

Come si deve assistere alla S. Messa.

 Qui siamo d’innanzi

 Qui siamo d’innanzi a G. C. S. N. vero Dio

 Uomo - Sacramento

 Siamo venuti g. … per tre giorni

 Egli starà qui esposto.

 Un motivo di sacra dilezione, di profonda venerazione verso l’amantissimo Arc. qui ci unisce in un vincolo ecc. di santa fraternità e di spirituale figliolanza.

 È il g. che in nostro Pastore

1° Messa

 Dobbiamo sol. questa faustissima ricorrenza, e miglior modo ecc. né cosa più gradita che adorare quel Gesù che or son 50

Sacramentato ecc. ecc.

Venite adoremus, adoriamo exultemus Domine, j. ...

Deo salutari nostro 

Consideriamo ecc.!

Istruzione - Perorazione e ...

<<<<<>>>>>
1887

 8°

 (Novenario Spirito Santo 1904)

 Eucaristia

 Lo Spirito Santo apparve nel Cenacolo -

 Mansionem faciemus -

 Definizione -

 Eccellenza - Eccesso dell’Amore -

 Effetti:

 1° Aumento Grazia

 2° Remissione veniali

 3° Preservazione mortali

 4° Pena temporale

 5° Unione Cristo -

 6° Consolazione spirituale

 7° Premio eterno.

 Comunione quotidiana -

 Disposizioni

 Vita pura

 Umiltà

 Preghiera

<<<<<>>>>>
1888

 Pentecoste 1904

 Erano già trascorsi 50 giorni dacché Resurrezione. Egli lo aveva detto più volte; aveva fatto una grande promessa: io vi manderò ecc. Momenti prima di salire al Cielo, non vi allontanate ecc.!

 Erano gli Apostoli ancora timidi ecc. - Primitiva Chiesa non atta a funzionare. Ma aveva con loro Colei che ecc. la Donna Predetta dai secoli, avevano con loro ecc. Maria!

 Cenacolo con Maria -

 Disposizioni:

 1° Unione dei cuori - Carità - Grazia.

 2° Fede promessa

 3° Ritiro - Orazione - Digiuno.

 4° Maria SS.

 Intanto Verbo al Cospetto del Padre - pregava -

 Scesa dello Spirito Santo!

 Effetti: Lume - Coraggio - fervore - gaudio: ebbri -

 Predicazione - Conversioni - Croce

 Terrore Inferno! Castighi dei nemici di Cristo!

 Nuove conversioni: Chiesa primitiva raggiante, bella ecc.

 Fedeli!

 Lo Spirito Santo rinnova sempre la sua discesa nella Chiesa!

 La Vita della Chiesa è una Pentecoste continua!

 Che produce lo Spirito Santo nella Chiesa:

 1° Apostolato - Sacerdozio

 2° Papa assistenza

 3° Missionari

 4° Santità

 5° Prodigi.

Che produce in doni anima: Doni e Frutti -

Si ottiene con le Disposizioni - per Maria -

 Preghiera

<<<<<>>>>>
1889

1904

 Natale predicato agli Orfanelli

 1°

 Et Verbum caro factum est ecc. et habitavit in nobis.
 Il S. Natale si avvicina ecc.

 Si dimostri che il miglior modo di solennizzare il Natale si è far nascere G. C. nei vostri cuori. I tre Nascimenti:

 1° Verbo

 2° Betlemme

 3° Cuore

 Che ci vuole? Due cose:

 1° Desiderio.

 2° Rimuovere ostacoli.

 A queste rivolgiamo Novena:

 1° Eccitare desiderio -

 2° Rimuovere ostacoli -

 Desiderio

Quanto è importante desiderare G. C.

Come ecciteremo Desiderio?

Unendoci ai 40 secoli di aspettazione.

Sì! che aspettazione fa quella! ecc.

 Come toglieremo ostacoli?

1° Peccati con non farne e confessare i fatti -

2° Vizi e cattivi abiti con la pratica delle virtù.

 Perciò ogni giorno faremo due cose:

 
I Ci uniremo all’aspettazione e desiderio dei Giusti dell’A. P.

 
II Narreremo esempio, e onoreremo qualche virtù di Gesù Bambino, con qualche ossequio.

Considereremo qualche virtù di Gesù Bambino e procureremo di imitarla.

 Adamo ed Eva - Peccato - Promessa - Aspettazione - Legge naturale - Avevano rovinata tutta l’Umanità, quale rimorso! Promessa: quale conforto! - Tradizione - Perorazione -

 Virtù di Gesù Bambino:

 La Carità di Gesù Bambino

Si spiega questa virtù di G. B. indi si esorta d’imitarla, e si conchiude con la Preghiera, e poi si prepara il seguente ossequio:

 Giaculatoria ogni ora:

 Gesù Bambino, fatemi tutto vostro, e fate tutti vostri i miei compagni.

<<<<<>>>>>
1890

 Santissima Eucaristia: tre Sermoni. 1904

 1ª  Predica Istituzione

<<<<<>>>>>
1891

Natale 1904

 1°

 Esordio

 Quam dilecta Tabernacula tua, Domine virtutum! concupiscit et deficit anima mea in atria tua Domine!

 Di quali Tabernacoli parlava il Profeta? Forse dei padiglioni di Giacobbe sotto ai quali riposava il fiore dell’esercito d’Israele? Forse del Tabernacolo del popolo eletto ecc. ... dentro cui manna, verga, tavole ecc.? 

 Ah, no! Egli parlava di quei Tabernacoli del nuovo Israele ecc. dentro ai quali non la manna ma G. C. stesso vero Pane sceso ecc., non le tavole ecc. ma lo stesso Legislatore, non la verga di Aronne, ma lo stesso Sacerdote Eterno ecc.

 Ah, ecco, soggiunge il Profeta, ecco che il passero e la tortorella ecc. Etenim passer invenit sibi domum; et turtur nidum sibi: Altaria tua Domine virtutum rex meus et Deus meus. 

 Il Mistero dell’Eucaristia ben considerato ci farebbe venir meno. Se noi bene approfondiamo questa Verità in quel pane vi è G. C. S. N. vivo e vero, oh! che faremo noi? Non potremmo restare indifferenti,  riempiremmo le Chiese ecc.

 Ma è un Mistero di Fede, bisogna considerarlo.

 È quel Tesoro nascosto di cui parlò G. C. quando disse: Simile est ecc. Daremo tutto vuol dire: tempo - vita - averi - pensieri, affetti.

Or bene, al lume della Fede noi consideriamo in queste tre sere questo grande tesoro, affinché ecc.

 E per questa 1° sera consideriamo la SS. Eucaristia prima che fosse istituita e quando fu istituita.

 Divideremo quindi il discorso di stasera in tre punti:

 1° L’Eucaristia figurata

 2° L’Eucaristia promessa e profetata

 3° L’Eucaristia istituita.

 Predica

 Quando l’uomo infelice prevaricò ecc., Iddio misericordioso non lo abbandonò, ma promise che avrebbe mandato sulla Terra un Salvatore. Egli fece questa prima promessa nell’Eden, quando disse: ecc. Conteret ecc.

 Passarono 4.000 anni. In tutto questo tempo G. C. fu il desiderio di tutti i popoli. Giacobbe lo chiamò Expectatio gentium. Aggeo: Desideratus cunctis gentibus. I Giusti: Rorate Coeli desuper et ... 

 Iddio intanto ripeteva all’uomo la sua promessa con due (2) linguaggi: uno occulto e uno palese; l’occulto: simbolo e figure - palese: profezie - i simboli con le figure e con le Profezie - Veniva promessa ed annunziato il Messia: tratteggiata Vita - i suoi Misteri. 

 Ma il Mistero che maggiormente venne tratteggiato con simboli, con figure e con Profezie, fu la SS. Passione e la SS. Eucaristia. Anzi è cosa ammirabile che i simboli che si riferivano alla SS. Eucaristia, precedettero la promessa che fece Dio del Salvatore.

 Infatti: Simboli - Figure:

1° Albero

2° Melchisedech                                             1234

3° Roveto                                                     Amra

4° Agnello                                                 A. M. R. A.

5° Manna

6° Grappolo                                                M. G. P.

7° Pane di Elia                                            Ma gra. pa. 

 Promesse, o Profezie

 1° Ego quasi nutritius Efraim declinavi ad eum ut pascuetur - Osea.

 2° Zaccaria: Quid enim bonum ejus est, et quid pulcrum ejus, nisi frumentum electorum et vinum germinans virgines? - In illo die aperietur fons in domo Jacob.

 3° Ps. Quam dilecta tabernacula tua ecc.

 4° A fructu frumenti, vini et olei sui multiplicati sunt. Memoriam fecit
 5° Escam dedit timentibus eum.

Tutti questi erano “segni e annunzi remoti” della SS. Eucaristia.

Ma veniamo ai segni e annunzi - prossimi.

 Segni e annunzi prossimi all’Istituzione   

 Si avvicinava la pienezza dei tempi. G. C. Egli stesso “segni e annunzi”

 “Segni”

 1° Betlemme - Domus Panis - Vita nascosta -

 2° Vita nascosta

 3° Nozze di Cana

 4° Moltiplicazione dei pani

 5° Figlia di Giairo

 “Annunzio”

 Capo VI di S. Giovanni.

 Istituzione:

 Cenacolo - Desiderio desideravi - Agnello - Lavanda - Consacrazione - Comunione - In supremae nocte Cenae ecc.

Ecco avverati i simboli e le figure -

Ecco la vera Manna, ecco il vero Agnello - ecc.

Ordine Sacro -

 Perorazione:

 O grande Tesoro! ecc. - Apprezziamolo - Cerchiamolo - Impieghiamolo tutto per possederlo! (Tarcisio)

 Preghiera

 1° Incarnazione - Transustanziazione -

 2° 9 mesi nel Seno di Maria SS.

 3° Betlemme

 4° Vita nascosta

 5° Nozze di Cana

 6° Moltiplicazione dei pani

 Annunzio: Capo 6° di S. Giovanni

 Ego sum Panis Vitae - Hic est Panis de Coelo descendes ut qui si ex ipso manducaverit non morietur - Ego sum panis vivus qui de Coelo descendi - Si quis ecc. ecc.

<<<<<>>>>>
1892

 1904

 Natale, Colloquio

 Quam dilecta Tabernacula tua, Domine virtutum! concupiscit et deficit anima mea in atria tua, Domine. Quanto sono amabili ecc.

 E perché così esclami, o Santo Profeta Davide? Di quali Tabernacoli parli tu mai? Quali sono questi Tabernacoli così amabili, nei cui atri l’anima tua languiva ecc.? Ah! questi erano appunto i nostri Tabernacoli nei quali ecc. il Sommo Bene se ne sta rinchiuso, prigioniero dell’amore che lo incatena a stare con noi, nei quali egli se ne sta come il passero solitario “sicut passer solitarius in tecto” ci aspetta, e ci ama, ecc. ecc.   

Li vedeva in spirito il Profeta: non ebbe la sorte di starvi innanzi, e pure si sentiva venir meno.

Ma di altri Tabernacoli santificati dal contatto e dalla presenza del Figlio di Dio, intende pure parlare il Profeta con quelle espressioni.

Il ...

 1° Il Seno di Maria

 2° Grotta di Betlemme

 3° Casetta di Nazaret

 4° Cuori amanti!

 O cuori Amanti, se qui ce ne sono, venite Egli è qui! vedetelo, avvicinatevi, non temete. Quando comparve a Mosè sul Sinai tremavano ecc. ma qui Egli è Bambino, com’era nel Presepio.

 Che timore potete avere di un Bambino?

 È l’Onnipotente, è vero; può in un momento incenerire i peccatori, può distruggere tutte le cose; ma è vinto dall’Amore; l’amore che ha per l’uomo lo ha vinto, lo trasporta, gli fa quasi dimenticare la sua dignità divina!

 E forse non è vero? Mirate un poco quante pazzie gli ha fatto fare l’amore, e poi ditemi se non è vinto dall’amore. Era nel Cielo ecc. Ecce ego mitte me. Se ne sta 9 mesi ecc. Nasce poverello. Vive ecc. 33 anni, si prende ecc., si fa vestire da pazzo ecc. 

 O creature! e come possiamo resistere? O anima, Gesù vuol farsi un Tabernacolo del tuo Cuore; digli: Mio Gesù, che fate? volete venire in me? volete fare un Tabernacolo del mio Cuore? ma non sapete ecc.? non ricordate? Tutto io so, dice Gesù. Ma quel desiderio che tu hai di volermi piacere, quest’umile confessione, quegli sforzi ecc. perché io sono una Bontà Infinita, mi spingono ad amarti, ed io ti amo, e mi sento ferito il Cuore sol che tu mi dici che mi ami, che mi vuoi ricevere. Vulnerasti Cor meum ecc. ecc.

 O anime, ecco che vuol dire, che Gesù è fatto Bambino, ecco che vuol dire che si è fatto Pane. Con fiducia dunque digli: Ah! mio Gesù, se tu sei come impazzito di amore per me, io voglio impazzire di Amor per Te. Voglio amarti perdutamente, cioè fino ecc. 

 Ah! vieni D. m., nasci, ecc. Insegnami ad amarti, a disprezzare ... ecc. e come nell’Incarnazione diventasti una cosa con l’U. N. così ecc. perché senza di Te non posso più vivere, no, no, non posso vivere senza di Te. Ti amo, vieni, Diletto mio, non più tardare. E mentre Tu vuoi venir nel Cor mio, deh! ricevimi nel tuo Cuore. Il Tuo Cuore sia il mio Tabernacolo ora in eterno! Amen.

<<<<<>>>>>
1893

 1°

 Laudabile et gloriosum ecc. ecc.

 È un uso stabilito dall’Amore, quello di ricordare ogni anno l’onomastico delle persone amate. Anzi non vi è festa più bella in una famiglia, di quella dell’onomastico. I figli festeggiano quando viene l’onomastico padre, madre ecc., gli sposi festeggiano ecc., un amico volendo mostrare la sua amicizia. ecc.

 Ma quale Padre abbiamo noi ecc., quale sposo ecc., fratello, amico che si merita tutto il nostro amore ecc., quale onomastico più bello, più amabile del Nome di questo Padre, Fratello, Sposo? 

 Egli è il Redentore ecc.

 Il suo nome è Gesù.

 “La S. Chiesa”, Sposa, figlia, sorella ecc. ricorda ogni anno il Nome del suo Divino fondatore, di Colui che l’ acquisivit sanguine suo.

 La ricorda Circoncisione -

 Non contenta stabilisce una Festa ogni anno pel Nome SS. di Gesù.

 Ma ogni anima è una piccola Chiesa. Ogni anima deve vivere innamorata di questo Nome ecc. Deve celebrarlo ecc. 

 Quanto è bello, quanto è amabile.

 Perché, per varie ragioni:

 1° Ricorda la Persona di G. C. Ogni uomo ricorda persona, tanto più si ama.

 Un figlio sente il nome del padre ecc.

 Così per quelli che amano il Redentore Divino questo Nome Gesù ricorda quella Persona SS.ma. Io dico Gesù, e subito vedo il Verbo Incarnato nelle varie fasi della sua vita. Lo vedo Bambino ecc.

 Dico Gesù e quand’era adolescente, giovinetto e 12 anni adulto. 

 Persona maestosa com’era a 30 anni: il Volto ovale - gli occhi espressivi - la bocca ben formata e dolcissimo nel parlare, la carnagione alquanto bruna ma morbida e colorita, i capelli biondi ora cascanti nazarena ecc. La sua veste alquanto gialla ecc. Un manto. Andava a piedi nudi; il suo parlare era dolce - i suoi movimenti soavi. Appariva bello, maestoso, amabile ecc. divinità. I ben disposti a vederlo si sentivano commuovere ecc. I presciti tocchi, reagivano, si pervertivano, e la sua stessa mansuetudine l’irritava.

 Oh! quant’era bello Gesù Sommo Bene!

 Speciosus forma ecc.

 Giacobbe: I suoi occhi più belli del vino, i suoi denti più candidi del latte.

 Tutto questo ci viene in mente dicendo Gesù!

 Che Nome! Celebriamolo. Come? Forse con le sole lodi? No! Populus iste labiis ecc.

 Come? Buone opere.

 Porterò esempi. Quali? Esempi eloquentissimi, che dimostrano come si onora il Nome di Gesù.

 Vi presenterò gli Eroi e le Eroine del Nome di Gesù; i glorificatori e le glorificatrici del N. di Gesù.

 Chi sono? I Martiri! Chi più di loro glorifica questo Nome SS.?

 Il mio ... S. Ignazio Vescovo e Martire. Bambino - Discepolo - Vescovo - Troiano - Sei tu ecc.  

 Preghiera

 Ossequio:

 Ad ogni ora la campana: Sia lodato e benedetto il Nome di Gesù per quante sono tutte le creature della terra.

<<<<<>>>>>
1894

 1905

 2°

 Exultabo in Deo Jesu meo.

 Di chi parli, o Profeta? Tu esulterai in Gesù?

 Ah, sì! Il suo vederlo in spirito di Profezia faceva esultare ecc. Ma noi lo vediamo in spirito di Fede non come il futuro Messia ecc., ma venuto, ecc. Sacramentato.

 Noi lo vediamo dicendo appunto: Gesù?

 Che ci ricorda questo Nome?

 Persona!

 Azioni - vari fatti mirabilissimi della sua vita!

 Il Vangelo ci dice: “Commota est universa Civitas”.

 Osserviamolo -

 Dapprima si presenta Giordano ecc.

 1° “Andrea e Giovanni” - Pietro - Natanaele -

 2° “Va nella Galilea”: Filippo: seguimi

 3° “Matteo”: seguimi

 4° “Nozze di Cana”

 5° Nicodemo di notte

 6° Samaritana

 7° Probatica piscina.

 Commota est universa Civitas.

 Non ci commoviamo noi?

 Seguitiamo ad andare appresso a Gesù Sommo.

 1° Sul monte moltiplicazione dei pani.

 2° Promessa della SS. Eucaristia -

 3° Adultera

 4° Cieco nato

 5° Buon Pastore

 6° Lazzaro

 Ecco quali misteri racchiude il Nome di Gesù!

 Non dobbiamo dunque saziarci di ripassare in mente quella Persona Divina, e le sue azioni.

 Noi seguaci di G. C.

 Vocati come gli Apostoli, discepoli, pie donne.

 Esempio

 S. Policarpo compagno di S. Ignazio, discepolo ecc. Fu caro ai S. Apostoli - Vescovo di Smirne 70 anni - Roma - Marcione -

Persecuzione di Marco Aurelio - fuga - altra fuga e sogno - si dà ai soldati. Nel cocchio - Proconsole: sta costante - muoiono gli empi.

 Risponde di non voler maledire G. C.

 Fiere - vengono presto -

 Fuoco - non dura che un momento. Vi è un altro fuoco eterno, ed io lo temo.

 A che tardate?

 Legato?

<<<<<>>>>>
1895

 1905

 10°

 In Nomine Jesu omne genu flectatur ecc.

O grandezza del N. di Gesù! che magnificenza di questo D. N.!

Tutto è soggetto a questo N. SS.mo! Omne genu flectatur ecc.

 “Coelestium”  - Lo adorano perché lo riconoscono come principio di loro salvezza.

 “Terrestrium” - La Chiesa s’inchina - Tutti i Cristiani, anche i più indifferenti vi sono delle occasioni in cui ecc. - Tutti gli Eletti lo stimano, amano questo N. Ecc.

 “Infernorum” – S’inchinano, cioè restano sconfitti ecc. Dunque tutto l’universo ecc.

 Ma il S. Apostolo Paolo ci fa intendere che questa glorificazione del N. di Gesù costi a G. S. N. pene, sacrifici ecc.

 Factus est oboediens ecc.

 L’esaltazione dunque di questo Divino Nome fu effetto ecc.

 Grande insegnamento! grande mistero!

“Proposuit sibi gaudio, sustinuit cruce”.

 Il Nome di Gesù racchiude tutti i misteri: il Verbo non aveva questo Nome fintanto che Gloria eterna. Ma quando decise ecc. e venne ecc. preso il Nome di Gesù.

 “Gesù” dunque vuol dire che un Dio s’incarnò ecc.

 “Gesù” vuol dire nacque povero ecc., bambino

 “Gesù” vuol dire che questo Dio espiò ecc.

 “Gesù” vuol dire che fu crocifisso ecc.!.

 “Martirio superiore a tutti - Diviso da Maria SS.ma”

 Così il N. di Cristiani che noi portiamo:

 “Cristiano” vuol dire ecc.

 Esaltazione se ecc.

 Questa è la vera devozione ecc. il vero onore che si rende al N. di Gesù!

 Né oggi io parlerò di altri Martiri, perché il N. di Gesù ci ricorda Passione e Morte di G. C.

 Dolori di Maria.

 Preghiera.

 Panegirico del Nome SS. di Gesù

 1905

<<<<<>>>>>
1896

 1905

 Osanna Filio David, benedictus qui venit in Nomine Domini

 Giocondo spettacolo fu veramente quello quando il S. N. G. C., pochi giorni prima della sua dolorosa Passione, fece il suo ingresso nella Città di Gerusalemme e di cui la S. Chiesa ce ne richiama la memoria con l’odierna Festività.

 Quel giorno il Figliuolo di Dio assiso sopra un umile giumento con dolce e mansueto aspetto entrava nella grande Gerosolima. Una grande turba esultava a lui d’innanzi, tutte agitavano e palme e rami di ulivi, ed esclamavano: Osanna al Figlio di Davide, benedetto ecc. Quello era un trionfo, fratelli miei, Gesù entrava come un vincitore che veniva ad abbattere ecc. 

 Ma, ahimè! pochi giorni trascorsero, ed ecco che altre grida si levarono contro l’innocentissimo .... Crucifigatur! ecco quel Gesù che fu chiamato il messo di Dio, fu preso, legato ecc. condannato, ecc. confitto in croce, dove tra ineffabili tormenti finì la sua SS. Vita!

 Ah! dove sono dunque le palme della vittoria? dove sono le turbe che esclamano al Vincitore? E che così finiscono i vostri trionfi o Adorabile Gesù?

 Ma che dissi io mai? E chi può resistere, alla vostra onnipotenza? Oblatus est quia ipse voluit! Egli si offrì perché lo volle! I suoi nemici non furono che gli strumenti della sua Volontà! Lo zelo dell’onore del Padre suo e l’ardente suo amore per l’uomo, ecco i due carnefici che gli fecero abbracciare ignominie e morte di Croce! 

 Questo operò in quanto a uomo possibile, ma in quanto a Dio Egli operò tali vittorie, tali trionfi, che quello delle Palme non ne fu che una lontana figura.

 In primo luogo Egli uscì vittorioso dalle Mani dei suoi nemici, con la resurrezione della morte, e da quel giorno i cieli e la terra, gli Angeli, gli uomini, le creature tutte: Osanna, al Dio delle vittorie, al Dio degli Eserciti!

 Egli andò a sedere alla destra del Padre suo, ma non volle lasciare orfani ecc. e quella sera stessa del Giovedì Santo mentre i suoi nemici ecc. Egli istituiva quest’ineffabile Mistero con quale ecc.! Ed oh! quali palme di vittoria, quali Osanna sento ripetere lungo il corso dei secoli! 

 Christus vincit, Christus regnat, Christus imperat.

 “Vince” – L’Inferno - le eresie -

 “Regnat” - regna nella Chiesa - Nazioni - regna nei popoli - cuori.

 Quanti cuori si vorrebbero allontanare ecc., alle volte voi state un anno senza ecc. ma Gesù vi chiama ecc. regnat -

 “Imperat” - Ma G. C. non solo regna: “impera”!

Qual altro Mistero si nasconde in questa parola? Impera significa che il suo regno è talmente stabile che non può più crollare! vuol dire che Egli non solo domina nei cuori che lo amano, ma domina con la sua Giustizia su tutto e su tutti, e mette i suoi nemici ostinati come sgabello dei suoi piedi! 

 Fratelli miei, facciamo regnare Gesù Sacramentato nei nostri cuori. Questa è la più grande fortuna. Egli non ci vuole nemici per farne sgabello ecc. ma ci vuole amici, figli per stabilire il suo Regno dentro di noi.

Il Regno di Gesù! che cosa è?

È la sua Grazia - la sua Sapienza - il suo Amore – l’osservanza della sua Legge; ecco di che cosa si compone il Regno di Gesù!  la sua Grazia! Questo è il Tesoro di tutti i tesori! stare in Grazia di Gesù, godere della sua amicizia ecc. oh! maledetto il peccato ecc.!

Il Regno di Gesù vuol dire - la sua Sapienza - conoscere Gesù - studiarlo nella sua vita, contemplarlo in questo sublimissimo Mistero, seguire le sue Massime che sono tanto opposte ... Il Regno di Gesù il suo Amore! Amare Gesù! amarlo in questo Sacramento! vuol dire visitarlo, riceverlo, unirsi a Gesù con la sua SS. Comunione! Ecco il suo Regno! Adveniat - 

 Osservare la sua Legge! Chi mi ama osserva i miei comandamenti, bisogna osservare sua Legge, cioè Comandamenti, decalogo, precetti Chiesa, gli obblighi stato; questo è il Regno di Gesù.

 E tutto questo è qui!

 Qui trionfa!

 Basta che Egli apparisca sull’Altare! Che cosa sono tutte le Confraternite? sono i trofei delle sue vittorie! Voi Azzurri che avete missione di Carità, siete i trofei delle sue vittorie; voi agitate le palme e dite: Osanna al Figlio di Davide.

 Ma, deh! non dice crucifige. La dimostrazione di Fede che fate oggi non si smentisca domani!

 Esortazione

 Preghiera

<<<<<>>>>>
1897

 1905

 Colloquio

 Ecce Agnus Dei.

 Perché Agnello?

 Un Dio si paragona ad un animale?

 1° Perché fu mansueto come un agnellino: nascose la sua potenza.

 2° Perché s’immolò.

 3° Perché si dà in cibo!

 Per riceverlo bisogna essere agnelli e non lupi.

 Da lupi si diventa Agnelli con l’amore col pentimento ecc.

 Venite ecc. ecc.

<<<<<>>>>>
1898

Appunti di predica sulla Passione ..

 Salvos faciet filios pauperum

 Sitio – L’abbandono

 L’amore è fuoco che più brucia più vuol bruciare.

 Amore del Cuore di Gesù.

 Patire, Sete! Sete di anime, Sete di virtù, Sete di più patire!

 Abbandono, Tenebre, Eli, Eli ... lamma sabactani?

 Riassunto, tutta la Passione

 1° Meditiamo la Passione

 2° Amiamo Gesù

 Francesco di Assisi

 3° S. Veronica, Luisa, Lotean, Palma, Alberto, Palizzi

 S. Paolo.

<<<<<>>>>>
1899

 Giovedì Santo

 20 .4 .1905

 Deliciae meae esse cum filiis hominum.
 Desiderio, desideravi hoc Pasca manducare vobiscum!

 Grande sorte Apostoli e Discepoli averlo con loro, essere con Lui; vedevano la sua Divina Persona, lo sentivano parlare: stavano con Lui dovunque: monti, mari ecc. e la Grazia li attraeva.

 Che sorte! Che predestinazione. Essi vivevano innamorati perché tutto in Gesù attraeva, gli sguardi, volto, modi, miracoli, divinità, secreti, grazie ecc. ecc. 

 Ma sorte degli Apostoli “colmo” quando la sera del Giovedì Santo gl’intesero dire: Desiderio desideravi ecc. Indi gli videro prendere pane, vino ecc. Ed egli stesso! Prendono del pane, si cibano ecc. ricevono Gesù nel cuore ecc.!

 O sorte grande! o sorte invidiabile!

 Ma che dico? E non abbiamo noi la stessa sorte?

 Figliuole! or ora, io, verme di terra, ho preso il pane su quest’Altare, occhi ecc. e ho detto: Hoc ecc. In quel momento solenne Gesù scese nelle mie mani: l’ostia, le particole si transustanziarono, cioè sparì la sostanza del pane ecc. e si tramutò nella sostanza e G. G. insomma moltiplicò se stesso nell’Ostia e nelle particole; io lo ricevetti da indegno; Egli non badò che il mio cuore era freddo ecc. l’Amore lo trasportò! 

 Ma io lo sento ripetere: Desiderio ecc.

 O mio Gesù Cristo, e con chi parlate in questo momento? chi sono quelli a cui rivolgete queste parole:  Desiderio ecc. ?

 Ah! vi comprendo, o Divino Amante, sono queste figliuole, queste anime alle quali dite: Ho desiderato ecc. ecc. .... 

 Ascoltatelo, o anime, Egli si protesta che ha desiderato ecc. cioè di venire a darsi in cibo vostro!

 Ah! ecco che qui per ognuna di voi si ripete in un modo più effettivo e reale che ciò che simbolicamente si operò in Zaccheo. Questo fortunato pubblicano ecc. Gesù gli dice: festine descende, hodie me oportet pascere in dono tua. 

 O anima, tu vieni a trovare Gesù nella Fede, ma Egli ti esce incontro e ti dice: vieni, che io oggi voglio venire in dono, cioè, cuore. O anima, che mistero! Se tu ben ci rifletti: intendi come ti parla Gesù? Aperi mihi Soror mea! Ah! non credere che niger ...! chiunque tu sia, sappi che Gesù è innamorato di te! O mistero di Amore! Oh! quanto ti devi confondere! Sì, Gesù è innamorato di Te! Misura questa distanza! tu che importanza hai? nessuna! chi sei? un misera creatura! chi pensa a te? quasi nessuno! Ebbene! il Re del Cielo e della Terra il Dio Infinito! Gesù! il nobilissimo Figlio del Padre Eterno ecc.

 Egli ti pensa! ti guarda! ti ama! ti desidera! vuole farsi tuo! si diventò pane per darti se stesso in cibo! Non è dunque vero che egli è innamorato di te? Dimmi qual prova di amore più grande di questa potrebbe darti qualsiasi creatura? Ah! se tanto amore non ti commuove, se resti fredda ecc. oh! allora piangi perché non piangi, affliggerti, perché non ti affliggi e digli: Ah, mio Gesù! è troppo quanto mi ami! ma è più troppo che io non ti amo! Tu per me oggi istituisti questo Sacramento, tu per me da 20 secoli resti ecc. ecc., perpetui il Sacerdozio. Tu per me oggi venisti dal Cielo ecc. ecc., mai venire ecc. I miei peccati? e la mia indegnità? ecc. ecc.? nulla più guardi? Ah! ben si vede che l’amore che hai per me ti ha vinto! ti ha vinto al punto che vuoi farti mio prigioniero! Ah, mio Gesù! non posso che annichilirmi! Sì, mi annichilo! sono indegna! ma giacché ecc. ... vieni! ti amo che mai? ti offro, vieni ecc. ecc. ...

<<<<<>>>>>
1900

 24.9.1905

 Colloquio

 Un fatto assai commuovente ecc. In Cana (si racconta)

Tutto ciò fu un mistero.

Convito - Eucaristia - Comunione

Acqua in vino - transustanziazione

Sposalizio - Comunione - Effetti

 Maria - Ma chi era presente - chi fu? Maria! Oh grande mistero

Gesù ci à dato per Maria! La SS. Eucaristia per Maria!

 Vede anime e dice: vinum non habent – Qual è questo vino che ci ama? è l’Amore!

Abbiamo attacchi! ecc.

Ah! consideriamo bene. Gesù Sacramentato è Amore! ecc.

 Disposizioni: Coscienza pura - Amore - Umiltà -

Comunione riparatrice - Salette col Cristo Crocifisso ecc. -

Qui stamane ce lo presenta Sacramentato!

 Preghiera

<<<<<>>>>>
1
119

